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Conferenza reginnale 
e sviinnpn del Frinii 

A dieci anni dalla pr ima con­
ferenza regionale dell'emigra­
zione, se ne svolge una seconda 
che si potrebbe pensare conti­
nui il discorso allora appena ini­
ziato su un problema che, per 
la nostra terra (e diciamo il 
Friuli con un secondo posto na­
zionale, appena secondo, subito 
dopo la Calabria), è essenziale. 
Dire prioritario è usare un ter 
mine abusato: meglio definire 
mortificante, disgregante, con­
dizionante e, umanamente , la­
cerante questo esodo di gente 
che da cento anni in part icolare 
ha spinto alla fuga decina di 
migliaia di friulani a « rifugiar­
si » dovunque ci fosse possibi­
lità di usare lavoro e capacità. 
Ma questa seconda conferenza 
regionale, che si celebra esatta­
mente dieci anni dopo, non è 
per nulla la continuazione del­
la prima se non in senso cro­
nologico. Sono cambiate la con­
dizioni del mondo in cui il friu­
lano trovava spazio e occupa­
zione; è cambiata l 'Italia e il 
suo vivere: è sopra t tu t to cam­
biato il Friuli che da esporta­
tore di braccia si è fatto caren­
te di manodopera, di iniziative 
possibili di sicuri sviluppi eco­
nomici e sociali ed è cambia­
ta la coscienza dell 'emigrante. 
Quest'ultimo non è più il sog­
getto passivo di un fenomeno 
che pareva destino quasi ance­
strale ma s'è fatto classe socia­
le con una coscienza lucida dei 
fatti che interessano il suo ap­
parente dover par t i re e ritorna­
re e poi di nuovo par t i re per 
forse nessun r ientro nella ma­
dre patria. 

Bastano questi pochi elemen­
ti, che gli addetti ai lavori co­
noscono perfet tamente e do­
vrebbero illustrare con maggior 
evidenza, per capire che una se­
conda conferenza regionale del­
l'emigrazione l imitata ad ana­
lisi 0 a semplici ricerche socio­
logiche o se si vuole anche alle 
cause che le stanno alle radici, 
non ha più senso. Sono elemen­
ti, questi, tutti acquisiti e nella 
loro concreta consistenza e nel­
le loro conseguenze. Tutt i co­
noscono la degradazione di una 
montagna abbandonata dall'uo­
mo emigrato, le occasioni per­
dute per centri che avevano ri­
sorse potenziali r imaste sterili 
per mancanze di iniziative pub­
bliche e tutti hanno sot tomano 
i dati statistici che documenta­
no il processo di involuzione che 
ha caratterizzato i paesi del 
Friuli, la sua fisionomia di po­
polo che ha rischiato la perdi ta 
della sua identità. 

Dagli anni settanta c'è s tata 
un'inversione di ro t ta in questa 
situazione che pareva incapace 

di ogni trasformazione: pr ima 
lenta e quasi silenziosa, oggi 
massiccia al punto tale da co­
stringere la Regione ad aflron-
tarla come una dalle esigenze 
più urgenti della sua attività. 
Il terremoto ha giocato, in que­
sta nuova collocazione del fe­
nomeno migratorio friulano, un 
ruolo determinante, ma sareb­
be accaduto egualmente: Io svi-
lupppo del Friuli, nel contasto 
della Regione, non può che ri­
manere un ideale utopistico se 
non si aggradisce il problema 
dell' emigrazione, risolvendone 
le cause e t rasformandone le ca­
ratterist iche. In altre parole: 
questa terra non avrebbe mai 
avuto la possibilità di un riscat­
to sociale ad economico a cul­
turale senza far entrare nei pro­
grammi, nelle scelta a nei tra­
guardi da raggiungere, il fatto­
re emigrazione. 

Ed è questo il motivo centra­
le della seconda conferenza che 
la Regione ha promosso a oggi 
realizza, anche se con giustifi­
cati r i tardi . E sarebbe ingena-
roso passare sotto silenzio il 
fatto che in questa convinzione 
hanno trovato pieno accordo 
responsabili dall 'amministrazio­
ne pubblica e rappresentant i 
del Comitato regionale per l'e­
migrazione, provenienti da ogni 
par te del mondo dove il Friuli 
é presenta con una sua par te 
ancora miracolosamente viva e 
cosciente. Si t ra t ta perciò di da­
re a questo secondo convegno 
un contenuto del tu t to nuovo e 
originale come sono nuove e 
decisamente favorevoli le con­
dizioni di questa terra, dopo 
decenni di perdite secche, ag­
gravate dalla tragedia del 1976. 
Da una conferenza che, tu t to 
sommato si era fermata a for­
me di assistenza per l'emigra­
zione, si passa oggi ad una pre­
cisa individuazione di interven­
ti che devono dare risposta a 
ben più important i richieste. 

C'è, p r ima di ogni al tro tema, 
il r ientro degli emigrati : è un 
problema che non può essere 
lasciato all 'avventura o quanto 
meno al rischio del singolo che 
potrebbe illudersi con la rea­
lizzazione di un desiderio trop­
po facile. Il r ientro deve trova­
re assolutamente una garanzia 
di immediata capacità di assor­
bimento nel tessuto produtt ivo 
della sua terra . Ed è evidente 
che solo s t ru t ture economiche 
adeguate di un piano di svilup­
po regionale, legato non soltan­
to alle esigenze della ricostru­
zione ma all ' intero disegno di 
un decollo economico che ab-

Partire e ritornare, ritornare e partire o partire per sempre dalla prepria terra: è il secolare dramma della nostra emi­
grazione. I rimedi non hanno mutato di molto queste stillicidio lacerante di un popolo. Ma sembra venuta l'ora o gli 
anni di una decisiva inversione di rotta per imo dei capitoli piìi tristi della storia friulana. La seconda conferenza regio­
nale dell'emigrazione si pone come sforzo unitario per cercare la soluzione alternativa alla fin troppe conosciuta dispe­
razione di un popolo che si trova più numeroso fuori che dentro i confini della sua terra madre. (Foto Ersett i) 

Appuntamento annuale a Faedis 

(Continua in seconda) 

OTTORINO BURELLI 

E' ormai una treidizione che sì 
ripete come un'affettuosa tradi­
zione familiare quella dell'incon­
tro annuale degli emigranti friu­
lani che si ritrovano insieme per 
alcune ore in uno dei tanti cen­
tri della propria terra, quando 
rientrano per il loro periodo di 
ferie. E quest'anno è stata scel­
ta, come sede di questo riabbrac­
ciarsi dopo la fatica, la località 
di Faedis. E, per una volta, non 
è stato l'Ente Friuli nel Mondo a 
fissare il luogo dell'appuntamen­
to, quanto gli emigrati d'oltre o-
ceano che hanno indicato questo 
luogo come simbolo della solidei-
rietà che il Friuli emigrato vuol 
esprimere con quello colpito deil 
terrenioto. Un rinnovato impegno 
anche con questo incontro come 
garanzia di continuazione eli 

quanto hanno già fatto in questi 
tre einni con i loro aiuti mate­
riali, talvolta determinanti per la 
rinascita dei nostri paesi feriti e 
qiieisi distrutti. 

Ci sarà ancora qualcuno che ve­
drà, in questa manifestazione per 
gli emigrati, soltanto un momento 
superficiale di festa o, peggio, una 
iinitile esibizione tra il sentimen­
talismo e il folclore paesano. Ab­
biamo tante volte cercato di spie­
gare che Friuli nel Mondo — pro­
motore di questi incontri anrtvia-
li — non è un patito delle lamen­
tazioni sterili o delle villotte po­
polari. Ha certo detto — e con 
ininterrotta caparbietà — che l'e­
migrazione delle nostre genti è 
una profonda lacerazione che 
grava negativamente sul popolo 
friulano e sentpre si è sforzato di 

creare condizioni di incontro tra. 
gli emigrati per rompere la loro 
solitudine e far nascere o almeno 
mantenere nella loro vita di « pel­
legrini nel mondo » la coscienza 
della loro friulanità originale. E 
in questi incontri, che sono di­
ventali i cento e più Fogolàrs 
sparsi in ogni continente, non ha 
lasciato spegnere questi senti­
menti di attaccamento alla terra 
madre che si esprime anche nelle 
« villotte » canteite con struggente 
nostalgia. 

Ma questo incontro annuale è 
ancora qualcosa di piti è uno 
sforzo di riconoscersi, dopo il 
tempo della lontananza, in uno 
spirito di autentica fratellanza e 
di comune partecipazione alle vi-

( Continua in seconda) 
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A Villa Santina 
amici di Cremona 

FRIULI NEL MONDO Luglio 

Si è svolto a Villa Santina un in­
contro tra il coro Giuseppe Paulli 
di Cremona e il locale gruppo fol­
cloristico Sot la Nape. Organizzato 
dall 'Ente Friuli nel Mondo, dalla 
amministrazione comunale e dalla 
Pro Loco di Villa Santina, ha ri­
chiamato una vera folla nella sa­
la della Gioventù ad assistere alla 
esibizione dei due gruppi, entusia­
sta e plaudente. Il coro Giuseppe 
Paulli, diretto dal maestro Giorgio 
Scolari, giovanissimo e molto bra­
vo, è un coro che ha più volte col­
laborato con il Fogolàr Furlan di 
di Cremona che, sotto la presiden­
za di Vinicio Candoni, è stato l'i­
niziatore di questa manifestazione. 

Infatti al seguito del coro, oltre 
alle mogli e figli dei componenti, 
c'era una comiti^'a fatta di soci del 

Battesimo 
del Fogolàr 

a Lione 
Con decreto del Ministro degli 

Interni francese, in data 27 febbra­
io 1979 è stata riconosciuta ufficial­
mente la costituzione del nuovo 
Fogolàr furlan di Lione (Francia). 
Per ora la sede si trova presso la 
Casa degli Italiani (Maison des Ita-
liens) in Rue du Dauphiné 82, 69003 
Lione. Il neo-costituito Fogolàr con­
ta, fino ad oggi 97 iscritti effettivi 
ma che già si prevedono in notevo­
le aumento. A tutt'oggi la somma 
dei simpatizzanti che certamente a-
deriranno al nuo\'o sodalizio si ag­
gira sulle centocinquanta persone. 
Ha avuto luogo, l'S aprile scorso, 
l'assemblea generale dei soci che 
ha eletto presidente il sig. Danilo 
Vezzio. All'assemblea erano presen­
ti, come invitati d'onore, i dirigenti 
del Fogolàr di Grenoble. 

Friuli nel Mondo, mentre si con­
gratula vivamente con i friulani di 
Lione per la nascita del nuovo Fo­
golàr, augurando successo e svilup­
po della loro iniziativa, si impegna 
a rispondere ad ogni domanda di 
sostegno e di collaborazione. 

Fogolàr Furlan che hanno colto que­
sta occasione per una visita anche 
alla loro terra d'origine, specialmen­
te a quella martoriata da! terremo­
to. Il terremoto è stato infatti il 
galeotto di tutto questo. I compo­
nenti del coro Paulli, subito dopo 
il 6 maggio 1976 si erano sponta­
neamente recati a Moruzzo per la­
vorare nell'immediata emergenza e 
vi avevano trovato un ambiente di 
vera amicizia. Avevano promesso 
di ritornarvi quando la situazione 
si fosse fatta inigliore. 

E vi sono ritornati, in un am­
biente di cordiale allegria, dopo 
l'incontro a Villa Santina. Ma ri­
torniamo al centro carnico. Qui so­
no stati accolti dal sindaco Sergio 
Gialli il quale, dopo un incontro 
conviviale, ha porto il saluto prima 
dell 'apertura della serata « ufficia­
le ». Un saluto fatto di parole sem­
plici, di ringraziamento e di plauso 
all'attività canora. Ma anche di au­
spicio a nuovi incontri per miglio­
rare il senso dell'amicizia e della 
solidarietà. Poi una brevissima e-
sibizione del gruppo Sot la Nape, 
che faceva gli onori di casa, con 
danze e canti. Quindi l'incontro del 
coro Paulli con il numeroso pub­
blico venuto ad applaudirlo. E lo 
meritava veramente. 

Questo coro, robusto nel suo as­
sieme di voci virili, preparato con 
puntiglio, ha saputo, fra l'altro, com-
inuovere con Stelutis Alpinis ed en­
tusiasmare coi suoi canti regionali 
e alpini, eseguiti, quand'era il ca­
so, con una consumata delicatezza. 
Il coro Paulli ha avuto l'onore di 
essere ripreso da due radio locali 
che poi hanno messo in onda quasi 
l'intera serata. 

Fra i presenti, il direttore del­
l'Ente Talotti, numerosi direttori e 
presidenti di cori della Carnia, di­
verse autorità locali. Al termine, 
dopo lo scambio dei doni ricordo, 
tra i quali un artistico « bocàl » per 
i componenti del Paulli offerto dal­
la Pro Loco, la serata è continuata 
tra i due gruppi: vino a volontà, 
canti, musiche e danze hanno ce­
mentato un'amicizia appena nata 
ma già diventata profonda come sol­
tanto chi ama la musica conosce. 

SE?; 

Vancouver - British Columbia (Canada) - Veduta aerea della città (370.000 ab.) che prese il nome dal navigatore ingiese 
George Vancouver (1757-1798). Sorta come capolinea della Canadian Pacific Railway nel 1886 è il centro culturale della B.C. 
oltre che important': centro industriale e commerciale con un porto attivissimo anche nei mesi invernali per il suo clima 
mite. E' situata su un braccio dello Strette della Georgia che la sspara dalla grande isola di Vancouver sul Pacifico. 

"Fogolars 73„ friulani in Canada 
per il terzn cnngressn a llancnuver 

Nel numero di febbraio, « Friuli 
nel Mondo » ha già toccato l'im­
portante argomento costituito dal 
III Congresso della Federazione dei 
Fogolàrs del Canada in preparazio­
ne a Vancouver e s'impegnava di 
tornare quanto prima su questo te­
ma che trova impegnatissimo sia il 
Comitato « ad hoc » in Canada sia il 
nostro Ente. L'organizzazione infat­
ti, oltre che svolgersi ovviamente 
sul luogo ove avrà vita il Congres­
so, richiede continui contatti anche 
con il Friuli dove sono in elabora­
zione varie iniziative che costitui­
ranno non solo manifestazioni com­
plementari ma anche di vero e pro­
prio sostegno ai contenuti stessi del 
grande incontro di Vancouver. Si 
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Conferenza regionale e sviluppo del Fr iu l i 
bracci pili ampi e sicuri obiet­
tivi, possono garantire questo o-
biettivo. E' esattamente quello 
che gli amigranti si aspettano e 
che il pila ampio Friuli esprima 
coma necessità: sono riantri di 
uomini non in pensione ma nel 
piano delle loro capacità pro­
duttive, con alto livello di pro­
fessionalità, acquisita in un'e­
sperienza di lavoro durato anni 
e non certo di poca utilità per 
i loro paesi di origine. 

Accanto a questo problema 
si pongono tutti gli altri aspet­
ti che sono squisitamente di or­
dine pubblico: dalla modifica 
delle leggi regionali riguardanti 
l'emigrazione ad un'impostazio­
ne piti realistica dei rapporti 
tra Stato e Regione proprio in 
questa materia che trova nel­
l'unificazione europea, una col­
locazione particolare. Coma par­
ticolare sarà l'attenzione che si 
dovrà riservare a quel legame 
culturale tra Friuli emigrato e 
« madre patria » per la tutela, 
la conservazione e il potenzia­
mento del patrimonio etnico, 
linguistico e storico con le co­
munità dei corregionali ormai 
definitivamente stabilitesi oltre 

oceano. Sono richieste che ci 
provengono con insistenza so­
prattutto dall'Argentina a dal­
l'America dal Nord. Ed è un a-
spetto tutt'altro che secondario. 
Come per tutti gli altri obietti­
vi, il traguardo dovrà essere e-
spresso in una concretezza di 
dati conoscitivi esaurienti e tali 
da offrire la massima capacità 
di incidenza nel contesto regio­
nale. Il piano che la Regione ha 

posto come punto di partenza 
per la nascita di una realtà « di­
versa » per l'economia e la cul­
tura di questa terra, non potrà 
non arrivare ad un definitivo e 
completo inserimento del fatto 
emigrazione nel suo program­
ma di sviluppo e di rinascita 
dei prossimi anni. Anni che so­
no esattamente questi che stia­
mo vivendo, senza possibilità 
di dilazioni. o. B. 

A p p u n t a m e n t o annua le a Faedis 
cende della propria terra; senza 
ufficialità formali, è un risentirsi 
figli di una stessa madre con quel­
li che sono rimasti; è un ricreare 
quel clima di casa che, se pure 
di un solo giorno, fa rivivere l'au­
tentico spirito di una gente che 
l'emigrazione non riesce a disgre­
gare. 

Ritrovarsi almeno una volta al­
l'anno rappresenta un'ostinata vo­
lontà di non trasformarsi in e-
stranei anche se poi si dovrà ri­
partire. E sempre, ogni centro 
che ha ospitato questo incontro, 
ha saputo trovare quel sicuro ab­
braccio che gli emigrati si atten­
devano. Per tutti è sempre stato 
un giorno da conservare come il 
ricordo piii gioioso del proprio 

ritorno in Friuli. Così sarà anche 
per Faedis che ha accettato con 
entusiasmo questa che vogliamo 
chiamare «festa» nel senso di rin­
novata testimonianza di solidarie­
tà e di amicizia. E' un momento 
nella vita dell'emigrato, lo sap­
piamo: ma è tutto loro, come un 
intervallo riservato, quasi esclu­
sivo, del loro vivere di figli lon­
tani dalla madre terra. Esatta­
mente un momento di comunio­
ne con il loro paese, con la loro 
gente, con le loro case che man-
teiigono, senza retorica, la loro 
memoria come una presenza in­
dimenticabile. L'incontro annuale 
— quest'anno a Faedis — è tutto 
qui. o. B. 

tratta infatti di predisporre una se­
rie di mostre significative delle più 
svariate e caratteristiche attività 
del Friuli d'oggi soprattutto in una 
proiezione culturale perché quella 
è l'esigenza più marcatamente e-
spressa dai nostri emigrati e dai 
loro figli, senza per altro costrin­
gerla entro limiti di élite, ma as­
sicurandole un profondo respiro 
popolare. 

Avremo dunque una mostra del 
libro friulano degli ultimi dieci an­
ni, beninteso non solo di libri scrit­
ti in friulano ma anche di conte­
nuto friulano che interessi le più 
varie componenti della nostra cul­
tura. Dal Congresso di Vancouver 
avrebbe dovuto prender le mosse 
la grande mostra itinerante della 
civiltà friulana sulla quale la Re­
gione ha già legiferato positivamen­
te, ma i tempi tecnici di allestimen­
to sembra siano tali da disattende­
re proprio le speranze di quei Friu­
lani del Canada che l'avevano pen­
sata e prospettata. Si procederà 
quindi ad una mostra di pittura ii 
artisti del Friuli che, pur non im­
pegnando un tema prestabilito, do­
vrà essere una chiara espressione 
di quel mondo friulano che i nostri 
emigrati si attendono attraverso 
calde immagini evocative. Vi si af­
fiancherà pure una mostra figura­
tiva riservata ai bambini d'origine 
friulana di tutto il Canada e sarà 
estremamente interessante cogliere 
dalle loro espressioni il loro modo 
di sentire e di pensare il Friuli. 
Questa presenza dell'infanzia è sta­
ta voluta anche per celebrare l'an­
no internazionale del fanciullo. Qua­
le testimonianza dell'ingegno e del 
buon gusto friulano non potrà man­
care almeno qualche settore fra i 
più significativi dell'artigianato. In 
questo senso sono già stati presi 
da tempo gli opportuni contatti. 
Ma un'altra idea, molto felice, sta 
realizzandosi in questo campo: ac­
canto all'artigianato nostrano avre­
mo anche quello locale, indigeno 
della British Columbia, vale a dire 
quello dei pellirosse. Idea felice non 
tanto per un confronto che può es­
sere anche interessante e suggesti­
vo, ma soprattutto felice sul piano 
umano che trascende la stessa friu­
lanità in un cosciente superamento 
di ogni preconcetta chiusura raz­
ziale, per allargarsi ad una frater­
nità e ad una convivenza che il 
Friulano ha ben saputo dimostrare 
ad ogni latitudine; basti pensare 
agli Indios del Sudamerica, senza 
indulgere a tutti gli altri esempi 
che si potrebbero portare. 

Sull'esempio del precedente Con­
gresso" ed avvalendosi della felice 
esperienza realizzata al Minkler Au­
ditorium di Toronto, anche a Van­
couver si avrà una serata di musi­
ca, di canti e di poesia friulana. 
Quest'anno sarà il prestigioso Quar­
tetto vocale « Stella alpina » di Cor-
denons a portare fin sulle coste del­
l'oceano Pacifico il suo ricco reper­
torio canoro. Ad esso farà eco il 
brillante « Trio Pakaj » in un alter­
narsi quindi di patetico e di alle­
gro, come ad offrire all'anima friu­
lana dell'emigrante gli ingredienti 
dei suoi ancestrali contrasti di gaiez­
za e di pensosa malinconia. Il mes­
saggio poetico del Friuli sarà anco­
ra affidato a Lelo Cjanton e ad Al­
berto Picotti che sta anche curan­
do un certo settore organizzativo 
del Congresso, sia quale consigliere 
dell'Ente sia per incarico della Fe­
derazione canadese. 

Venendo infine al tema dei lavori 
congressuali, possiamo anticipare 
fin d'ora che la proposta concorda­
ta tra la Federazione e il Comitato 
di Vancouver s'incentra su « FRIU­
LI OGGI », articolato in tre mo­
menti: Il Friuli del dopoguerra; il 
Friuli dalla Regione autonoma in 
poi; il Friuli del dopo terremoto, 
secondo i seguenti ordinamenti: 

— politico (dinamica - autonomia); 
— sociale, a) previdenze; b) emi­

grazione oggi; 
— economico, a) agricoltura; b) in­

dustria; e) commercio e turi­
smo; d) servizi. 

Accenni alle possibilità: 
1) Rientro emigrati nel quadro del­

la ricostruzione; 
2) Investimenti relativi. 

Sempre di viva attualità, verran­
no ulteriormente portati in campo 
i problemi dei giovani soprattutto 
in quell'ottica di recupero cultu­
rale che è stata al centro del pre­
cedente Congresso « Fogolàrs '77 • 
e il problema degli anziani verso il 
quale si accentua, a buona ragio­
ne, la sensibilizzazione generale dei 
più attenti operatori in seno ai Fo­
golàrs Furlans. 

Per l'importanza e la delicatezza 
degli argomenti che costituiranno 
oggetto di dibattito l'atteso Con­
gresso, « Friuli nel Mondo » auspi­
ca il più fruttuoso e soddisfacente 
compimento dei lavori, certo che 
il suo augurio trova un concreto 
avallo nella serietà dell'impegno con 
cui tutti gli addetti stanno dimo­
strando di portare avanti la prepa­
razione dell'incontro di Vancouver, 
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Faedis: un paese, una storia e un domani 
Faedis è uno dei paesi più incan­

tevoli di quella riviera friulana di 
colli costeggiami il bordo delle 
Prealpi Giulie, che da Gemona ed 
Artegna scende a Cividale. Posto a 
solatio e protetto dalle pendici mon­
tane, Faedis rivela nell'origine lati­
na del suo nome il verde degli an­
tichi boschi di faggi, che hanno ce­
duto agli appezzamenti coltivati e 
ai vigneti. Il paese si trova all'im-
boco della valle del torrente Grivò 
e si estende come Comune a diver­
se frazioni, salendo il crinale delle 
Prealpi e scendendo sul versante 
opposto alla Bocca di Pradolino, di 
fronte a Longo, ora in Jugoslavia. 

Tra le frazioni di spicco ricordia­
mo Campeglio di Soffumbergo, dal 
castello omonimo, Costalunga, Ca­
nal di Grivò, Raschiacco, Canebola. 
A sua volta i paesi si suddividono 
in borgate situate in posti panora­
mici stupendi, come Colloredo di 
Campeglio. Il capoluogo appare es­
so pure articolato lungo la strada 
che comunica con Tarcento e Civi­
dale. Stando agli scavi effettuati 
durante la costruzione o rifacimen­
to dell'attuale chiesa, vennero rin­
venuti resti di un edificio di culto 
risalenti al secolo VII, con amplia­
menti del X. La zona è ricca di ca­
stelli, di cui si fanno attualmente 
scavi e restauri. Famoso e quello 
di Zucco. 

Faedis viene ricordato nel 1192 
in una bolla di papa Celestino III 
che lo indica sottoposto alla giuri­
sdizione del Capitolo di Cividale, 
ma con la coesistenza di un giuspa-
tronato dei nobili di Cuccagna. 

Faedis otfre agli amanti del pas­
sato e alle persone sensibili alla re­
ligiosità e all'arte le sue chiese me­
dioevali: S. Maria in Collevillaiio, 
del Trecento con restauri del 1596, 
S.Pietro degli Slavi del XIV secolo 
nel vecchio cimitero, la chiesetta 
di S. Rocco, sorta nel Trecento con 
il titolo di S. Giorgio, S. Maria di 
Zucco del Quattrocento, rimaneg­
giata nel Seicento. 

Le vicende civiche e ecclesiali so­
no quelle della fascia pedemonta­
na del Friuli orientale in genere. 
Lotte tra feudatari, patriarchi e in­
vasori si susseguono fino all'avven­
to di Venezia e si ripetono anche 
ai primi tempi della Serenissima. 
Nell'antichità passava per Faedis 
una strada romana di cui si è tro­
vato un tratto di pavimentazione. 

Le due guerre mondiali hanno vi­
sto il rifluire di armate italiane e 
austroungariche nel 1915-18 e le san­
guinose vicende della Resistenza, in 
cui incomprensioni e opposti espan­
sionismi misero a dura prova la po­
polazione, sempre fedele all'Italia. 
Passati i tempi tumultuosi degli e-
venti bellici, Faedis si è sviluppata 
lentamente, ma decisamente. Tut­
tavia la zona non offre attività in­
dustriali di rilievo e la popolazio­
ne si reca al lavoro nelle zone con­
termini di Attimis (Industrie del 
mobile « Patriarca ») o nelle aree in­
dustriali del Cividalese, di Udine, di 
Tricesimo. Per molto tempo l'emi­

grazione ha costituito l'unica risor­
sa, se si eccettui una fornace di la­
terizi. 

E di emigrazione e di spopola­
mento, specie delle frazioni più ele­
vate sui contrafforti dei monti che 
si innalzano oltre i mille metri di 
altitudine, si deve dolorosamente 
parlare tuttora. La corrente emi­
gratoria più consistente è quella 
che ha per meta i Paesi europei; 
Svizzera, Francia, Germania. Il la­
voro della vigna non rende per tut­
ti e costa molta fatica. Nelle bor­
gate interne a carattere prealpino 
l'agricoltura è di pura sussistenza. 
Il terremoto ha infierito anche nel 
Comune di Faedis e alcuni paesi dal­
le caratteristiche case di pietra, co­

me Canebola, sono ormai un ricor­
do. 

Si è ricostruito a pieno ritmo: 
case, scuole, edifici di uso zootec­
nico e artigianale. Sulla bella piaz­
za di Faedis, dalla quale si dipar­
tono le arterie viarie verso i l^or-
ghi e i centri regionali, oltre alla 
monumentale chiesa di S. Maria As­
sunta si affacciano negozi, ristoran­
ti e uffici, il municipio e la farma­
cia. Tra le manifestazioni menzio­
neremo la sagra del vino e delle fra­
gole, attuata per valorizzare la pro­
duzione locale. Tutto sommato Fae­
dis è un caratteristico paese friulano, 
che ha vissuto una sua storia inti­
ma e raccolta nel lavoro per secoli 
e che ha ricomposto ogni volta i 

cocci rotti dalle alterne \icende del­
l'uomo. 

In questi ultimi anni si è svilup­
pato il turismo di transito e le trat­
torie di Faedis vedono l'alllusso di 
gitanti del finesettimana, seppure 
non manchino i ricercatori dell'au­
tentico volto di Faedis. 

La gente di Faedis è friulana di 
lingua e di spirito, in alcune borga­
te prealpine si parla un idioma pa­
leoslavo, con forti venature friulane 
nel lessico e nella sintassi. 

Secondo una stima del 1970, il 
censimento dava per Faedis capo­
luogo 1584 residenti e 1643 per le 
frazioni, per un totale di 3227 abi­
tanti, rispetto ai 4100 del 1961. La 
popolazione è quindi, come rileva-

atma^^ì-
Uno stupendo panorama di Faedis, dove 
prossimo. 

si svolgerà il pro!;sìmo convegno annuale degli emigranti friulani il 28 luglio 
(Foto Bandclli) 

vamo, diminuita di quasi mille per­
sone. I problemi di Faedis non so­
no di poco conto ovviamente e bi­
sogna operare per risolverli. Faedis 
fa parte del Mandamenento di Ci­
vidale, uno dei mandamenti che l'e­
migrazione ha maggiormente priva­
to di braccia. Chiamare gli emi­
granti a Faedis da ogni parte del 
Friuli e del mondo è un fatto posi­
tivo per conoscere la realtà di una 
zona e per conoscere le bellezze 
storiche, paesaggistiche e naturali, 
così varie e molteplici, del Friuli. E 
Faedis merita ancor più di ieri, 
quando la Patria lottava per soprav­
vivere sulle sue montagne, l'atten­
zione dei Friulani. 

DOMENICO ZANNIER 

Cjant a Faedis 
// Friùl al é dapìt 
dal rivai dai Cucognàs. 
Bore San Pieri al é ch'ai rìt 
in tal verf cence fa scjas. 
I vignài a' si riinpìnin 
par San Roc e Curvilan. 
Sare Zuc a si ruvtnin 
lis muraìs dal cjiscjelan. 
Fat di pian e di culine, 
o Faedis, ban pats, 
de montagne Vaghe buine 
ti feconde tes lidris. 
La tò storie umane e biele 
'e ven fùr di timps lontans 
e i liei barcs vie pe taviele 
a' nus viàrgin cùr e mans. 
Ce verdùz che tu pradusis 
e il refasc al é un licóri 
Di Cjainpei fin jù tal Scublis 
il sorèli j dà savòr. 
Bessaline Cuesteplane 
'e fevele cui Grivò.. 
E Rascjà, slargjàt te piane, 
al regole il sor e e il ba. 
O Faedis, nestre tiare, 
di vigor e di salùt, 
dal lo vivi Vamp iinpare 
il lavar e la virtùt. 

D. ZANNIER 

Il saluto del Sindaco agli emigranti 
Faedis quest'anno ha l'onore di 

essere stata scelta come luogo del 
tradizionale incontro annuale elegli 
emigranti friuleinl. Non è la solita 
asserzione relorica, preconfezionata, 
ma qualcosa eli profondamente vero. 
Questo paese da sempre ha cono­
sciuto il salasso dell' emigrazione, la 
diaspora di forze giovani e meno 
giovani costrette elal bisogno strin­
gente a dal desiderio di potersi co­
struire un avvenire piìi dignitoso 
ad emigrare in cerca di lavala. E 
quanto questo sia vero per Faedis, 
specchio fedele non solo di tutta 
la pedemontana e della Carnia ma 

.indie la zona di Faedis come tante altre del Friuli (cui si riferisce questa foto) 
è stata duramente colpita dal terremoto: ora si sta celermente rimarginando 
le ferite dei piccoli centri e del capoluogo. 

di tutta la terra friulana, lo si può 
eleswnere elal fatto che nell'immediei-
to dopoguerra ben 1700 persone heiii-
no dovuto partire perché qui, eiUa 
fine della seconda guerra mondiale, 
la crisi economica, la disgregazione 
sociede e il sottosviluppo endemico 
lasciavano ben poche prospettive. 

Lo stillicidio è continualo negli 
anni successivi provocando un pro­
gressivo spopolamento, specie dei 
piccoli centri montani, che solo og­
gi sembra trovare le prime frenale. 
Ma già dagli ultinii lustri dell'Otto­
cento centinaia e centinaia di nostri 
conterranei avevano preso la via 
delle frontiere verso i Paesi piii in­
dustrializzati d'Europa e d'oltre O-
ceano. Fornaciai, scalpellini, murato­
ri, ceirpentieri, minatori, molto spes­
so costretti ad altri più umili lavori, 
hemno speso il meglio eli se stessi 
per una vita migliore. E tutte que­
ste storie e queste vicende si in­
trecciano e si confondono nella me­
moria collettiva di tutti noi con il 
laro carico di sacrificio e eli uma­
nità. 

Certo conosciamo storie tristi, di 
dolore, di privazioni, dì emargina­
zione e di ostilità verso i nostri con­
nazionali all'estero. Ma conosciamo 
anche la stima e la considerazione 
che ì friulani godono nei vari Pae­
si del mando per la loro tenacia, 
la loro volontà e il loro orgoglio. 
La storia dell'emigrazione faedese 
per questo non è dissimile da quel­
la di tutti gli altri emigranti friula­
ni ma ne riflette specularmente gli 
itinerari, le peripezie, i dolori, le 
speranze. 

Ecco perché l'incontro di Faedis 
assume un signìàcato piii universale 
e pili profondo. Ecco perché Faedis 
è onorata di ospitare la festa degli 
emigranti friulani che rientrano 
quest'anno al loro paesi e eille loro 
famiglie, e che nonostante l'assue­
fazione che il tempo inevitabilmente 
proeliice hanno conservato estrema­
mente vivo non solo il ricordo nia 
anche l'inesprimibile desiderio di 
tornare e di rimanere. 

Nel recente passeito, estremamen­
te doloroso per il Friuli, gli emigrem-

ti friulani sparsi per il mondo han­
no dimostrato in modo inusitato la 
loro concreta, sentita e commoven­
te solidarietà. La festei eleU'emigran-
te che si terrà prossimamente a Fae­
dis ha dunque una molteplicità di 
significati sociali ed umani, un in­
contro di gioiosa amicizia suggellan­
te i fili dell'antica unità eli tradizioni 
di sentimenti, di lingua che carat­
terizzano le radici della nostra 
cultura. 

ROBERTO CELLEDONI 
Sindaco di Faedis 

T 

P R O G R A M M A 
Gre 16.30 Incontro dei partecipanti e saluto della banda mu­

sicale. 
» 17.— S. Messa nella chiesa arcipretale, con la partecipazione 

del coro, in ricordo degli emigrati defunti. 

» 18.— Deposizione di una corona d'alloro in omaggio ai Ca­
duti di tutte le guerre e delle vittime del terremoto. 

» 18.15 Saluto del Sindaco e delle rappresentanze provinciali 
e regionali. 

» 19.— Manifestazione folcloristica con esibizione di gruppi 
corali e complessi bandistici in onore degli emigrati. 
La manifestazione avrà luogo in Piazza Primo Maggio. 
Apertura dei chioschi per la « merenda » con vini tipici 
e gastronomia locali. 

» 21.— Esibizione del Gruppo musicale di Beppino Lodolo che 
animerà la serata anche per i tradizionali « quattro 
salti » all'aperto. 

N.B. - Faedis è lieta di ospitare gli emigranti friulani anche 
il giorno seguente, domenica 30 luglio, mantenendo aperti i chio­
schi per la degustazione dei suoi vini e l'assaggio dei suoi pro­
dotti tipici. 
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Un mandi fraterno a quegli amici 
Glie portavano il Friuli nel Mondo 

Non avre i m a i vo lu to sc r iver lo , 
q u e s t o pezzo. N o n lo v o r r e i scri­
ve re n e m m e n o o r a p e r c h é far lo si­
gnifica a c c e t t a r e u n a r e a l t à che in­
vece a n c o r a si fa fa t ica a c r e d e r e . 
U n a p a r t e di no i è p r o f o n d a m e n t e 
fer i ta d a u n a no t iz ia t r ag i ca e gra­
ve che ci lasc ia p ieni di a m a r e z z a 
m a s o p r a t t u t t o t r i s t i , t a n t o t r i s t i . 

Un d e s t i n o ca t t i vo h a a t t e s o al­
l ' a p p u n t a m e n t o il g r u p p o dei Dan-
zer in i di Aviano lungo la s t r a d a che 
d a La r i s s a p o r t a a Sa lon icco , in u-
n o dei m o l t i s s i m i viaggi con cui il 
n o s t r o g r u p p o folc lor is t ico , c e r t o il 
p iù a u t e n t i c o de l la r eg ione e u n o 
dei p iù p res t ig ios i d ' I t a l i a , h a com­
p i u t o il g i ro p e r il m o n d o a test i­
m o n i a r e i n o s t r i vecchi m o d i di 
e s se re , la n o s t r a m a t r i c e cu l tu r a ­
le, la n o s t r a sp i r i t ua l i t à . 

S e t t e m o r t i ! Se t t e , c o m e la dan­
za dei « siel p a s » che di sol i to chiu­
de le lo ro esi 'oizioni. I d u e a u t i s t i 
del la c o r r i e r a , t e s t i m o n i di t a n t e 

usc i t e , di t a n t e fa t iche e a n c h e di 
t a n t e o r e di a l legr ia e di amic iz ia 
nel t r a s f e r i m e n t o da u n a c i t t à al­
l ' a l t ra . 

E poi Mar io Volpe, l ' amico Mar io , 
un u o m o fa t to di mus ica , t a n t o mi­
te e s i lenzioso nel la sua p r o f o n d a 
u m a n i t à q u a n t o e s t r o s o , fine e fan­
t a s t i co ne l la sua c a p a c i t à musica le . . . 
no t e spezza te che n o n s en t i r e i no 
più , c o m e n o n s e n t i r e m o que l le di 
Se rg io De Paol i e di An ton io Ge-
n u a r d i . 

E così Lore l la F a b r i s e R o b e r t o 
B a s s o n o n li r i t r o v e r e m o p iù nel­
le p r o v e e o n s u e t e , paz ien t i nel le 
l unghe s e r a t e av ianes i . E ' u n d u r o 
co lpo p e r i danze r in i , il p iù d u r o 
da q u a n d o essi h a n n o dec iso o l t r e 
c i n q u a n t ' a n n i fa di a s s u m e r s i il non 
facile c o m p i t o di t r a m a n d a r e nel 
t e m p o le m u s i c h e , i can t i e i bal l i 
ed i c o s t u m i delle gent i che si so­
no avv i cenda t e di gene raz ione in 
gene raz ione su di u n a t e r r a gene­
ro sa m a e s i een te . 

Nella foto sopra: il commosso saluto ai danzerini di Aviano periti nell 'incidente 
stradale in Grecia. Sotto: una delle tante esibizioni del gruppo avianese ancora 
al completo. 

PER LE NOSTRE COMUNITÀ* EMIGRATE 

Un incontro a Lussemburgo 
P r e s s o la sede del P a r l a m e n t o eu­

r o p e o a L u s s e m b u r g o si sono riu­
ni t i r e c e n t e m e n t e u n a o t t a n t i n a eli 
d i r igen t i del le Associazioni degli e-
m i g r a n t i t r i vene t i (Be l luno , Pado­
va, Rovigo, Venezia , Ve rona , Vicen­
za, T r e n t o , T rev i so e del Fr iul i nel 
M o n d o ) , in r a p p r e s e n t a n z a degli ol­
t r e d u e c e n t o m i l a c i t t ad in i del le T r e 
Venezie r e s iden t i nei Paes i m e m ­
b r i del la C o m u n i t à , p e r d i s c u t e r e 
dei p r o b l e m i conness i a l l 'e lezione 
e u r o p e a . 

Due e r a n o s o s t a n z i a l m e n t e gli ar­
g o m e n t i a l l ' o rd ine del g io rno : me­
tod i e s ignif icato del le elezioni di 
g iugno e p r o b l e m i de l l ' emig raz ione 
i t a l i ana nel le r e s t a n t i o t t o naz ion i 
a d e r e n t i a l la Cee. 

Dopo le re lazioni di F r a n c e s c o 
Pasc i t i e di Pa t r i z io De M a r t i n , ri­
g u a r d a n t i r i s p e t t i v a m e n t e , il signi­
ficato po l i t i co e la t e cn i ca del vo­
to e u r o p e o , i p r e s e n t i h a n n o esp res ­
so p r o f o n d o r a m m a r i c o p e r c h é t r a 
i c a n d i d a t i n o n figura n e s s u n rap­
p r e s e n t a n t e d i r e t t o de l l ' emigraz io­
n e t r i vene t a , n o n o s t a n t e le r ichie­
s t e d a t e m p o in ta le senso . I diri­

gent i delle Associazioni si sono det­
ti, a l t r e s ì , convin t i , che in sede na­
zionale e c o m u n i t a r i a i d i r i t t i e gli 
i n t e re s s i degli e m i g r a t i e del le lo­
ro famigl ie , deb 'oano t r ova re , ri­
p e t t o al p a s s a t o , m a g g i o r e tu te la ; 
essi h a n n o dec iso di i n c o n t r a r s i 
p e r i o d i c a m e n t e pe r \ a i u t a r e , a l la 
p r o v a dei fat t i , l ' ope ra to elei depu­
ta t i i ta l iani e le t t i a S t r a s b u r g o . Ri­
leva to che la legge a p p r o v a t a nel 
g e n n a i o s co r so da l nor. iro Parla­
m e n t o , n o n sia la mig l io re , tu t ta ­
via e s sa sanc i sce u n p r inc ip io or­
m a i i nde rogab i l e que l lo , a p p u n t o , 
del vo to in loco dei c i t t ad in i ita­
l iani r e s iden t i nei Paes i c o m u n i t a ­
ri. Tu l toc iò , n o n p u ò e s se re con­
s i d e r a t o che u n d a t o di p a r t e n z a ; 
p e r m e t t e r à di r agg iunge re , sper ia­
m o in b r eve , d u e ob ie t t iv i , e s senz ia ­
li: il d i r i t t o di vo to e s t e so a t u t t i i 
Paes i « o n d e ev i t a r e a s s u r d e ed in­
giust i f icate d i sc r iminaz ion i e diffe­
r enze fra gli s tess i connaz iona l i » e 
que l lo di e s se re a s soc ia t i a p ieno 
t i to lo al vo to a m m i n i s t r a t i v o dei 
c i t t ad in i dei Paes i di r es idenza . 

L I B E R O M A R T I N I S 

E q u e s t o p a t r i m o n i o si s t a v a n o 
p o r t a n d o d i e t r o a n c h e adesso , laggiù 
in Grecia , sul la s t r a d a p e r l ' an t ica 
Tessa lon ica , in un paesagg io cosi 
d ive r so dal le case di sass i , dal le mu­
ra vecchie di m u s c h i , senza i lar­
ghi po r t a l i di p i e t r a , le rogge, i 
paes i a r r o c c a t i al t e r m i n e del pia­
no o dei m a g r e d i , cope r t i alle spal­
le da u n a m o n t a g n a che p e r le no­
s t r e gent i è s t a t a s e m p r e m o t i v o 
di v i ta d u r a e di emigraz ione . 

Sono m o r t i l o n t a n o dal loro Friu­
li, da l l a loro Aviano. E p p u r e era­
no e sono lo ro il Fr iul i , sono loro 
Aviano. Pe r noi , p e r mo l t i che a-
m a n o il g r u p p o , che h a n n o indos­
sa to il loro c o s t u m e , è difficile ac­
c e t t a r e la not iz ia di ques t i lu t t i . 
P e r c h é nel folclore il c o n c e t t o del­
la m o r t e n o n es is te , n o n p u ò esi­
s t e re . P e r c h é il folclore s tesso si­
gnifica nel suo es se re p iù profon­
do il senso della con t inu i t à , del la 
t r ad iz ione , d e l l ' i m m o r t a l i t à degli af­
fet t i , dei r i co rd i . 

Q u a n t e vol te nel la fa t icosa tour­
née d 'Argen t ina a b b i a m o v is to an­
ziane d o n n e avvic inars i alle n o s t r e 
d a n z e r i n e e t occa re con venerazio­
ne le p ieghe delle lo ro gonne o il 
loro scial le e s u s s u r r a r e c o m m o s s e : 
« Una vol ta p o r t a v o anch ' io q u e s t o 
cos tume. . . a l lora , q u a n d o e r o giova­
ne ». S e m b r a n o u n a cosa m a g i c a i 
cos tu in i di Aviano. Te li m e t t i ad­
d o s s o e ti c a m b i a n o r e p r e s s i o n e del 
vol to , forse a n c h e i s e n t i m e n t i del 
cuo re . 

E ' d u r o d i r lo ora , che s i a m o qua­
si sconfit t i dal la bana l i t à del quo­
t id iano , da l b r u c i o r e dei la p e r d i t a . 
E p p u r e i n o s t r i amic i d a n z e r a n n o 
a n c o r a , s u o n e r a n n o anco ra , sorr i ­
d e r a n n o a n c o r a a t t r a v e r s o il lo ro 
g r u p p o , che s u p e r a t o q u e s t o g rave 
m o m e n t o c o n t i n u e r à a farci s en t i r e 
a n c o r p iù chi s i a m o e d a dove ve­
n i a m o . S a r a n n o con noi , e no i con 
lo ro p iù vicini di p r i m a . 

Noi, Aviano, il Fr iul i t u t t o è or­
gogl ioso dei suoi danze r in i , di que-
si b r ande l l i di v i ta f r iu lana che ri-
\ i v o n o a t t r a v e r s o la s t a j a r e , la qua­
dr igl ia , la fur lana , lo spazzacamin , 
il t ruck , la l a v a n d e r a , la fila, la con­
t r o d a n z a e a l t r e anco ra . 

Pe r q u e s t o la d i sgraz ia ci colpi­
sce tu t t i , i n f i m a m e n t e , p e r c h é tut­
ti noi , p r ig ion ie r i del q u o t i d i a n o , 
a b b i a m o de lega to lo ro a r a p p r e s e n ­
t a rc i là dove deve e s se re t e s t imo­
n i a t a la n o s t r a r ad ice , ' love l 'emi­
g r a n t e e m a r g i n a t o a forza da l la 
sua c u l t u r a , da l la sui-, t e r r a chie­
de a n c o r a a d i s t anza di secoli , chie­
de a noi , c o n t o del la civil tà ;. ìie ci 
h a l a sc ia to in cus tod ia . 

Cer to , ci r i t r o v i a m o oggi davan t i 
a s e t t e p o v e r e sa lme , a se t t e vi te 
s t r o n c a t e . T u t t o il r e s to si d i rà è 
poes ia . Ma le ragazze ba lUeranno 
a n c o r a e forse a g g i u n g e r a n n o ai 
t an t i n a s t r i va r iop in t i u n n a s t r o 
ne ro , e i ragazzi a p p u n t e r a n n o un 
d r a p p o n e r o al g iubbe t t o . Genera­
zioni di u o m i n i e di d o n n e h a n n o 
p o r t a t o quei c o s t u m i : u o m i n i e don­
ne che h a n n o v i ssu to , l avo ra to , con­
s u m a t o la lo ro v i ta sempl ice m a 
o n e s t a ai m a r g i n i e s t r e m i del la pia­
n u r a dove fer ro , p i e t r a e legno so­
no a n c o r a gli e l emen t i essenzial i . 

Sono oggi t u t t i con noi , feriti co­
m e noi , a t t o r n o a ques t i pover i 
m o r t i a leggia il loro sp i r i to , il sen­
so p iù p r o f o n d o di ogni t radizio­
ne. Ques t i n o s t r i amic i sono anco­
r a con noi , la n o s t r a s t r a d a si è 
divisa da l la lo ro p e r u n t e m p o bre­
ve p e r e n t r a r e nel la t r ad iz ione . 

A lo ro il n o s t r o m a n d i f r a t e rno , 
il n o s t r o r i co rdo , il n o s t r o r imp ian ­
to. Agli a l t r i , a co lo ro che cont inue­
r a n n o a n c h e p e r loro , a no i s tess i , 
co ragg io . C'è s t a t o c o n s e g n a t o dai 
n o s t r i p a d r i , da chi ci h a p recedu­
to su q u e s t a t e r r a f r iu lana , u n pa­
t r i m o n i o che n o n l a s c e r a n n o mai 
a n d a r e d i spe r so . 

Disgrazie c o m e q u e s t e sono u n 
m o t i v o in p iù p e r c o n t i n u a r e an­
che a n o m e di chi, p e r ques t i va­
lori , u n a vol ta di p iù ha p a g a t o con 
la vi ta . 

MAURIZIO LUCCHETTA 

Un momento della solenne inaugurazione della nuova Scuola Media di Travesto, 
donata dagli Stati Uniti d'America. 

Inaugurata a Travesto 
la nuova scuola media 

E' s t a t a i n a u g u r a t a r e c e n t e m e n t e , 
con u n a sempl ice ce r imon ia , u n a 
m o d e r n a scuola m e d i a a Traves io 
con i fondi d i spos t i da l gove rno de­
gli S ta t i Uniti di Amer ica p e r la ri­
cos t ruz ione del Fr iul i d e v a s t a t o d:i] 
t e r r e m o t o nel m a g a l o e s e t t e m b r e 
1976. 

Alla ce r imon ia , iniz ia tas i con il ra­
d u n o sul piazzale a n t i s t a n t e la scuo­
la e la pa r t ec ipaz ione del la b a n d a 
della 32.a Br iga t a Mamel i d is 'oca-
t a a T a u r i a n o , sono i n t e rvenu t i in 
r a p p r e s e n t a n z a del gove rno amer i ­
cano , d u e d e p u t a t i di o r ig ine italia­
na : gli onorevol i Silvio Conte e Jo­
seph Minish delegat i degli S t a t i del 
M a s s a c h u s e t t s e di N e w Yersey; il 
conso le genera le degli S ta t i Uni t i 
nel Friul i-Venezia Giulia e nel Ve­
n e t o J a m e s Sh inn , il co lonnel lo Ja­
m e s D e a r b o r n c o m a n d a n t e del 40" 
g r u p p o t a t t i co Usaf del la b a s e N a t o 
dì Aviano, il do t t . A r t u r o Costant i ­
n o d i r e t t o r e del p r o g r a m m a Aid 
p e r il Fr iul i . Ino l t r e , in r a p p r e s e n ­
t anza del gove rno i t a l i ano Fon. 
F iore t , p e r la reg ione l ' assessore al­
la san i t à do t t . Antonin i e il consi­
gl iere Perse l lo , il p r e f e t t o e il que­
s to re di P o r d e n o n e Ardu in i e Cac-
cano , il c o m a n d a n t e del la compa­
gnia dei ca rab in i e r i col. F a r r o , il 
t e n e n t e Manc in i del la t enenza di 
Sacile , il ma re sc i a l l o del la s taz ione 
ca rab in i e r i di M e d u n o B e r n a r d i , il 
s i ndaco di Traves io con il consigl io 
c o m u n a l e al c o m p l e t o , i s indac i dei 
c o m u n i vicini di Clauze t to , Castel-
nuovo del Fr iu l i , P inzano , Sequa l s , 
Meduno , S p i l i m b e r g o ed infine i 
p a r r o c i del la zona con il vescovo 
di Concord ia F resch i . 

Gli osp i t i sono s t a t i r icevut i nel­
l ' a u d i t o r i u m del la nuova scuola me­
dia, dove u n g r u p p o di s t u d e n t i si 
è e s ib i to in cant i e d ia loghi in lin­
gua inglese e f r iu lana . E ' segu i to 
il d i sco r so ufficiale di b e n v e n u t o 
agli osp i t i d a p a r t e del s indaco di 

Traves io cav. B ianca Tosi t t i che ha 
r ing raz ia to i r a p p r e s e n t a n t i e il go­
ve rno degli S ta t i Uniti per la cof 
l aboraz ione e l 'a iuto . Il sindaco ha 
poi c o n s e g n a t o ai rappresentant i a-
m e r i c a n i u n be l l i s s imo quadro rea­
l izzato dagli allievi del la scuola di 
a r t e mosa ic i s t i di Spilimbergo, 
qua le dono di r iconoscenza e grati­
tud ine pe r il p r e s i d e n t e degli Stati 
Unit i d 'Amer ica J i m m y Carter. Ha 
p r e s o qu ind i la pa ro l a il presiden­
te del la p rov inc ia rag . Rossi , il qua­
le si è so f f e rma to sul significato 
sociale e cu l t u r a l e della cerimonia: 
Rossi h a conc luso sot to l ineando che 
la so l ida r ie tà in te rnaz iona le , ed in 
p a r t i c o l a r e que l la amer i cana , in fa­
vore delle popolaz ioni colpite dal 
t e r r e m o t o , non s a r à inai dimenti­
ca t a dal le gent i f r iu lane. Gli ospiti, 
v i s ib i lmente c o m m o s s i da tanta fra­
t e rn i t à , h a n n o a s s i c u r a t o che si 
r e n d e r a n n o i n t e rp re t i p resso il Pre­
s iden te Car t e r , dei sent imenti di 
s ince ra e viva r iconoscenza verso 
il popo lo a m e r i c a n o . 

Success i \ ' amen te , il g ruppo folclo­
r i s t ico « I danzer in i di Aviano» si 
è es ib i to in u n p r o g r a m m a di canti 
e ball i f r iulani . 

Gli ospi t i , a s s i e m e alle autorità 
locali e la popolaz ione del comune 
p r e s e n t e , h a n n o v i s i t a to la nuova 
scuola che sorge su un ' a r ea di cir­
ca 2000 m e t r i q u a d r a t i e compren­
de 9 aule scolas t iche , un auditorium, 
u n a b ib l io teca , u n ambula to r io me­
dico ed infine u n a cucina con re­
fe t tor io . L'edificio, il cui costo to­
ta le , c o m p r e s o t u t t e le infrastruttu­
re e s t e rne , si agg i ra sugli 800 mi­
lioni di l ire, e p o t r à ospi tare oltre 
250 s tuden t i . 

I f es tegg iament i si sono conclusi 
con u n s o n t u o s o r infresco beneau-
g u r a n d o al l 'amiciz ia e la fraterni­
t à col popo lo a m e r i c a n o . 

A. TODERO 

Nei giorni scorsi è stata consegnata a Tarcento la macchina per maglieria di 
cui abbiamo dato notizia nel numero di marzo-aprile. Ecco il signor Santacà -
generoso donatore tramite il Fogolàr di Verona — con Manuela Muzzolini che 
potrà finalmente dedicarsi a fare la magliaia anche se, per ora, in una baracca, 
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Toccante testimonianza da Genova 
in un Fogolàr di molte attività 

Riceviamo dal Fogolàr di Geno­
va una toccante corrispondenza che 
non abbiamo il coraggio di modi­
ficare e che pubblichiamo intera­
mente. 

Dna toccante vicenda ci ha visti 
impotenti spettatori d'una vicenda 
che, purtroppo, non è unica nella 
li/a dei Fogolàrs e che forse può 
apparire priva di particolari signi-
fcati tanto comune e frequente è 
il suo verificarsi, ma che assume 
ioni pateitici ed ancor più dolo­
rosi quando accadono lontano dal 
Friuli e nelle circostanze che di se­
guito vi spieghiamo: 

La signora Aurora Curotto vedo­
va Cargnelutti, abitante a Chiavari, 
una cittadina a circa 50 kilometri 
da Genova, così ci scriveva all'in­
vito di partecipazione all'Assemblea 
Ordinaria del Fogolàr che avevamo 
inviato al Socio Cargnelutti Fabio 
suo marito, del quale da tempo non 
mevamo notizie: 

« Con profonda tristezza Le comu­
nico che mio marito è mancato il 
16-10-78 dopo 11 mesi di grandi sof-
jerenze. Del « Fogolàr » me ne parla­
va con entusiasmo ed orgoglio, lui 
che nel suo dialetto ritrovava se 
stesso. Se mio figlio fosse grande, 
sarei lieta che prendesse il posto 
id suo papà, ma purtroppo, ha 
solo undici anni... ». 

A questa vedova, a questa madre 
che nulla chiede e che quasi si scu­
sa della vicenda accadutole, abbia­
mo risposto con la seguente mis­
siva: 

«La sua commovente lettera, dal 
triste annuncio, lascia tutti i Soci 
ili Fogolàr costernati e affranti: un 
altro amico, un altro « fradi », se 
ne va lasciando chi resta, più solo 
forse ma pieno di tanta serena 
nostalsia per quello che nella sua 
vita ha saputo realizzare. 

Resta il rimpianto di non averlo 
pili tra noi, ma i suoi sentimenti, 
le sue speranze vivranno sempre 
in noi e dopa di noi nei nostri figli 
ai quali trasmetteremo quell'onestà, 
quella rettitudine e quello spirito 
ii sacriàcio che ogni « furlan » por­
ta con se soprattutto quando è co­
stretto a vivere lontano dalla sua 
cara terra. 

Lui, fisicamente, non è piti tra 
noi, ma spiritualmente è dentro di 
noi: i suoi sentimenti sono i nostri, 
le sue aspirazioni son le nostre per-
clìé ogni « fiirlàn » che ha il corag­
gio e l'orgoglio di sentirsi tale sen­
te questo legame che lo tiene unito 
alla sua terra natia e da essa, e da 
ciò che essa rappresenta, trae la 
forza per non venir meno ai suoi 
impegni ed ideali. 

Tutti i Soci del Fogolàr, tutti i 
jurlàns, sono con Lei Signora, e 
suo figlio, e Le dicono: "fuarce e 
coragjo" il Suo Fabio, il nostro Fa­
bio, è ancora tra noi e nella gran­
ii "famee dal Fogolàr"... ». 

Vi segnaliamo un'iniziativa di 
questo Fogolàr nata, sia dalla esi­
genza di proporre ai Soci nuove 
e valide esperienze, sia dal deside­
rio dì allacciare più profondi rap­
porti con gli altri Fogolàrs a co­
minciare da quelli più vicini a noi. 

hobabilmente nella vita dei Fo­
golàrs si sarà già verificato uno 
scambio di visite di questo tipo ma, 
essendo il nostro Fogolàr di recente 
costituzione non ne abbiamo avuto 
menzione salva che per riunioni a 
riunioni ad alto livello per motivi 
culturali 

la nostra è una proposta che si 
limita al semplice contattta umana 
e non ha pretese, per questo la ri­
tmiamo accessibile a tutti e capa­
ce ài confortanti risultati. Speria­
mo che anche gli altri Fogolàrs 
capiscano lo spirito della nostra im­
itativa e ci si possa così incontrare 
anche fuori dal Friuli. 

L'invito già da noi inviato a 2 Fo­
golàrs a noi più vicini, e che me­
glio espone il nostro pensiero era 
COSI formulato: 

Meli'ambito delle manifestazio­
ni che questo Fogolàr intende rea­

lizzare, è prevista una visita alla 
città che Vi ospita, sia per conoscere 
ed apprezzare le particolarità che 
la contraddistinguono, sia — e so­
prattutto — per allacciare con i 
Soci del Vostro Fogolàr un frut­
tuoso reciproco scambio di espe­
rienza di vita e di circolo. 

Tanta « friulanità » sparsa nel 
mondo è giusto che ogni tanto si 
ritrovi e si mescoli per mantenere 
sempre vivo quello spirito che, so­
prattutto attraverso la lingua, lega 
un furlan all'altro. 

Ritrovandosi per sentirsi sempre 
più, ed ancora, friulani, per apprez­
zare e godere di quel sentimento 
che sala noi, costretti a vivere lon­
tano dalla nostra primitiva casa 
possiamo provare: la nostalgia. Una 
nostalgia che non deve essere tri­
stezza ma speranza di realizzare, 
anche lontano dal Friuli, quello che 
lassù non si è potuto fare. 

Una nostalgia che permette di ap­
prezzare meglio il fatto di essere 
e di sentirsi fiirlàns sempre legati 
con un invisibile filo a quelle tra­
dizioni, a quel senso di operosità 
e di onestà che sono la forza del 
furlan. 

Per sentire insieme tutto questo. 
Vi proponiamo pertanto di orga­

nizzare insieme un incontro che po­
trebbe realizzarsi in un giorno fe­
stivo di Vostro gradimento. Tale in­
contro potrebbe effettuarsi con u-
na visita ai luoghi più int;res-mnti 
eiella città, un pranzo in risteìrante 
e concludersi nella Vostra Sede ». 

A noi non resta che segnalare le 
molte cose realizzate da questo Fo­
golàr, tra le quali vanno ricordate: 
le serate di friulanità e il dibattito 
sulla Sindone, la visita del vesco­
vo di Udine mons. Battisti, la gita 
a Montereale, incontri con le squa­
dre di calcio Sampdoria e Genoa, 
ricerche di parapsicologia e nume­
rosi convegni di amicizia. 

Pei' dovere di informazione ag­
giungiamo gli abbonati al nostro 
giornale: Luigi Chivilò, Girano Colom­
ba, Gianna Cocconi, Manlio De Cil-
lia, Giovanni Delli Zotti, Franco Jus, 
Clelia Paschini, Gino Matiz, Casimi­
ro Pittino, Gino Placereani, Adelaide 
Querin, Gastone Sardelli, Renzo 
Snaidero, Giovanni Cappellari, Die­
go Giacomello, Maria Colmano e i 
rinnovi di Regina Buttazzoni, Edino 
Cargnelutti, Norma Cocconi, Valen­
tino Fabris, Mario Marzona, Marino 
Tarnold con la nuova abbonata Au­
rora Croatto ved. Cargnelutti. A 
tutti esprimiamo il nostro grazie. 

Il coro di Latina ad Assisi 
Guidato dal loro instancabi­

le presidente Turchet e diret­
to dal bravissimo maestro p. 
Italo Vitiello (napoletano ma 
ormai naturalizzato friulano) 
il coro del Fogolàr furlan di 
Latina si è esibito ad Assisi 
nella basilica di San France­
sco e nella parrocchia di San 
Vitale oltre che nella scuola 
materna Ss. Regina delle Ro­
se. Una giornata intera dì 
canti e di villotte friulane che 
hanno riscosso applausi entu­

siasti in ogni esecuzione. Per 
la loro bravura, che ormai è 
conosciuta in tutta la serie 
dei nostri Fogolàrs (li ricor­
diamo alla festa annuale del­
lo scorso amio a Cordenons) 
hanno ricevuto l'invito di ri­
petere in altra occasione la 
loro visita. 

Prima del rientro hanno fat­
to tappa a Santa Rita da Ca­
scia dove hanno ancora rac­
colto consensi ed applausi. 

Vacanze per tigli di emigranti 
Per iniziativa della Provincia di 

Udine, su delega della Regione, i 
figli degli emigrati friulani po­
tranno godere di due distinte ini­
ziative: l'una è una settimana cul­
turale, l'altra il soggiorno marino 
a Lignano. 

Nella settimana culturale colli­
nare sono previste delle vere e 
proprie manifestazioni per far co­
noscere ai giovani dai 12 ai 16 
anni il patrimonio culturale, sto­
rico ed artistico del Friuli. 

Arrivati ad Udine domenica pri­
mo luglio, già il giorno successi-

A Giovanni Vettor la Croce di li classe 
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Giovanni Vettor da Budoia, nato 
il 19-4-1876 e morto il 3-II-I943. 

Fino agli anni che prece­
dettero la guerra mondiale del 
1915-18 il flusso migratorio dei 
budoiesi era diretto verso la 
Germania, l'Austria, l'Unghe­
ria e la Romania. Soltanto suc­
cessivamente — dopo il 1918 
— con la sconfitta degli eser­
citi Autro-Ungarici, tale flusso 
si spostò orientandosi verso la 
Svizzera, la Francia, il Lussem­
burgo e l'Olanda, toccando — 
anche se meno frequentemen­
te — l'Inghilterra e i paesi 
scandinavi. 

Di norma, però i giovani si 
recavano prima a Venezia per 
studiare il disegno e r« orna­
to »; poi, appreso il mestiere 
di scalpellinai e divisi in clas­
si (« segatti » quelli che sega­
vano il marmo e « taiapietre » 
quelli che invece Io lavorava­
no), si immettevano nelle gran­
di vie migratorie dell'Europa. 

Spesso partivano a piedi, 
con la cassetta dei « ferri del 
mestiere » e poche robe che 

,A.^^ t r'/w/ 

ci 

Attestato di benemerenza della croce di II classe conferita a Gio­
vanni Vettor da Re Carlo I di Romania. 

caricavano su un carretto spin­
to a braccia. Più d'uno, quan­
do a Venezia non riusciva a 
trattenerli nei pur modesti im­
pieghi alberghieri, ha così 
compiuto il percorso Budoia-
Graz e ritomo, a fine stagio­
ne, se la salute lo permetteva. 

Giovanni Vettor, nato il 19 
aprile 1876 e morto il 3 novem­
bre 1943, è uno di questi. 

Partito giovanissimo da Bu­
doia raggiunse Amburgo. Al­
le dipendenze della « Marmo-
riindustrie Kiefers » fu inviato 
— come capo — un po' ovun­

que, anche in Romania alla 
reggia di Re Carlo I e qui, ad 
attestare la bravura il 21 lu­
glio 1914 gli venne conferita 
la Croce « Serviciul Credin-
cios » di II classe. 

Rientrato a Budoia nel 1918 
si dedicò all'agricoltura appli­
cando le tecniche più avanzate 
apprese all'estero e diffonden­
done la conoscenza ai compae­
sani che si rivolgevano a lui 
anche per apprendere la lin­
gua tedesca. Un esempio da 
imitare. 

RENATO APPI 

vo compiono un approfondito gi­
ro della città, accompagnati dal 
prof. Arduino Cremonesi. Nel po­
meriggio presso la Villa Masieri 
di Luseriaco assistono al « Liron 
di sior Boriili ». Martedì tre lu­
glio ì giovani figli di emigrati po­
tranno conoscere alcuni aspetti 
della nostra montagna passando 
attraverso Trasaghis, Tolmezzo, 
Ziiglio, Esemon di Villa Santina, 
Invillino e il lago di Gavazzo. Alla 
sera verrà offerto uno spettacolo 
di danza classica a cura del-
l'ACAD. 

Il mercoledì è dedicato ad A-
quileia ed a Grado con una sug­
gestiva gita in barca sulla lagima. 
.Alla sera Lis Paveutis ed il prof. 
Manlio Michelutti rallegreranno 
i giovani ospiti. 

Il giovedì le visite saranno di­
rette a Miramare e Trieste, men­
tre il venerdì a Cividale, sul Ma-
tajur e a S. Giovanni D'Antro. In 
serata l'Orchestra udinese Plinio 
De Anna eseguirà un concerto eli 
musica vivaldiana. L'ultima gior­
nata della settimana culturale, 
con brevi visite nei dintorni di 
Udine, si chiuderà con una serata 
teatrale a cura della Piccola Ri­
balta che presenterà il Divorzi di 
Poldo. Domenica 8 luglio tutti 
quanti faranno ritorno in Sviz­
zera. 

Il soggiorno marino, invece, si 
svolgerà dal 20 luglio all'S agosto 
e avrà sede presso la colonia clel-
l'ODA di Lignano con diverse ini­
ziative culturali e spettacoli già 
in programma. Lo freqiienterein-
no ragazzi e ragazze dai 6 ai 16 
anni provenienti dal nord Euro­
pa e dalla Francia. Sabato 21 lu­
glio ci saranno lis Paveutis ad a-
prire in bellezza il soggiorno, 
mentre nella domenica verrà data 
una rappresentazione teatrale. Il 
25 luglio per i piii grandi verrà 
programmata una gita a Duino, 
Miramare e Trieste, mentre per i 
pili piccoli il 26, a Grado ed Aqui-
leia. 

Il 27 luglio una serata eccezio­
nale verrà offerta alla Villa Ma­
nin di Passariano con un concer­
to spagnolo; con « Chei de Inni » 
il 29 luglio saranno ospiti del tea­
trino Oda Beppino Lodolo e Ge-
lindo Tittilitti. 

Il 30 luglio una gita indimenti­
cabile sulle isole dellei Venezia 
storica ed artistica sarà realizza­
ta con i più grandi, mentre il 
giorno dopo i giovanissimi saran­
no a Trieste. 

Per il 1 agosto è programmata 
una gita in montagna sia per chi 
preferisce camminare sia per chi 
preferisce visitare i simpatici pae­
sini della Carnia. Così pure il 2 
agosto. 

Da Rive d'Arcano, sabato 4 a-
gosto i ragazzi raggiungeranno, 
con carri trainati da cavalli, S. Da­
niele ove degusteranno il famoso 
prosciutto. In serata a Rive d'Ar­
cano sarà allestito uno spettacolo 
tutto per loro. 

ROBERTO TIRELLI 
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CIVIDALE 
Amicizia friulo-svizzera 

A Winthertur (Svizzera) ci sono 
circa dodicimila lavoratori italiani 
di cui oltre un migliaio sono friula­
ni. E c'è un nutri to e attivo gruppo 
C.A.I che fin dai giorni dolorosi del 
terremoto ha scelto Cividale come 
meta della loro solidarietà, meta che 
hanno rinnovato nel 1977, con aiuti 
non certo irrilevanti. Nel 1978 il 
C.A.I. di Cividale aveva ricambiato 
con una visita a Winthertur, dove a-
veva trovato amicizia e simpatia. 
Quest'anno una rappresentanza nu­
tri ta del C.A.I. della cittadina svizze­
ra ha sigillato un vero patto di ge­
mellaggio con la nostra città lon­
gobarda, fermandosi per ben tre 
giorni a Cividale. Il gruppo svizzero 
era guidato da Franco Pacinotti ed 
è stato salutato a Cividale dall'avv. 
Giovanni Pelizzo che li ha guidati, 
t ra l'altro, sul Matajur per una vi­
sita ai nuovi impianti turistici. 

TALMASSONS 
Prospettive di sviluppo 

Ha avuto luogo un' importante in­
contro, nella sede del municipio tra 
amministratori comimali e rappre­
sentanti regionali: tema del giorno 
lo sviluppo di uno dei centri piti pro­
mettenti della Bassa friulana. Si 
t rat ta di mettere in attività un in­
dirizzo che dia sostanza più sicura 
alle iniziative artigianali già in at to 
e a quelle che hanno buone proba­
bilità di riuscita trovando condizio­
ni favorevoli e di salvare, o se si 
vuole meglio precisare, di mantene­
re e conservare il patrimonio abi­
tativo del paese. Sono due traguar­
di che spesso si sono perduti in 
questi ultimi anni in molti centri 
del Friuli: centri che, se anche in 
dimensioni minori, meritano il ti­
tolo di centri storici. Ed è un vero 
peccato che il volto di un paese 
friulano nelle case e nelle strade 
venga cancellato o sacrificato al pu­
ro interesse economico. Qui, a Tal-
massons, oltre che allo sviluppo edi­
lizio, all'inceneritore consortile con 
altri comuni della « stradalta », al­
l 'acquedotto da mettere a disposi­
zione delle comunità, ci si preoccu­
pa anche, e vorremmo dire soprat­
tutto, della tutela dell'ambiente ti­
pico di questa zona. I rappresentan­
ti regionali hanno dato garanzie di 
appoggio per la giusta soluzione di 
tutti questi problemi. 

ALPINI A KOMA 
Sono andati da ogni paese 

AI raduno nazionale degli Alpini, 
il Friuli sembra si sia mobilitato co­
me per un appuntamento di coscien­
za: treni riservati, oltre cinquanta 
corriere e addiri t tura voli charter. 
La somma degli alpini friulani, par­
tecipanti alla manifestazione della 
capitale, supera i cinquemila. Sono 
stati ricevuti dal Papa e alla sera 
in piazza del Popolo, c'è stato l'in­
contro tra i nostri alpini e i friula­
ni residenti a Roma. Sono venuti 
anche i friulani di Latina: dal Friu­
li era part i ta anche la fanfara del­
la sezione di Udine e il coro di 
Moruzzo. Si può soltanto immagina­
re un abbraccio che non conosce 
distanza né di tempo né tanto meno 
di chilometri: friulani si è e si ri­
mane! 

FANNA 
Si ripara il centro del paese 

Con la consegna di undici case 
di abitazione unifamiliare, situate 
nel centro del paese, può dirsi con­
cluso il pr imo lotto di lavori di ri­
parazione dopo la distruzione del 
terremoto. Torna così a delinearsi la 
fisionomia della piazza XX settembre 
che aveva subito danni gravissimi: 
tutti gli edifici presentavano lesioni 
pericolose, tanto da far pensare 
ad una loro probabile scomparsa. 
E si può tranquillamente dire che 
i lavori di ripristino con sistemi an­
tisismici hanno avuto una rapidità 
notevole, nonostante le sfavorevoli 
condizioni del tempo. Dicembre, 
gennaio e febbraio infatti sono sta­
ti purtroppo mesi di forzata inope­
rosità. In cambio, proprio in que­
sti giorni stanno per essere portati 
a termine i lavori del secondo lot­
to, alla periferia del paese. Tutti 
i lavori sono stati eseguiti con l'in­
tervento pubblico. 

^'^^z 
Sono in piena attività i lavori di raccolto dei primi prodotti della pianura friulana: il frumento, la segala e l'orzo costi­
tuiscono, con i moderni mezzi meccanici, il primo frutto di un lavoro contadino che caratterizza i nostri campi. (F. Bardelli) 

Dai nostri paesi 
MOKTEGLIANO 
Maggio musicale 

Organizzato dal coro locale, si è 
svolto nelle domeniche di maggio 
una specie di festival di complessi 
musicali tra i più conosciuti e rino­
mati dei nostri anni e dei nostri 
paesi. Non è stata una gara e nem­
meno una sfilata da concorso ma 
una vera espressione di amore alla 
musica friulana che fa onore a Mor-
tegliano e a chi particolarmente ha 
avuto la responsabilità dell'organiz­
zazione. Quattro serate domenicali 
per una popolazione che sente in 
maniera profonda il valore della 
musica di un popolo che è stato 
giudicato tra i pi « musicali » in Ita­
lia, il friulano appunto. Si sono pre­
sentati, ad un pubblico sempre af­
follato e attento, il coro « Sot al 
Agnul » di Galleriano, diretto dal 
maestro Giovanni Zanetti; il coro 
« Cjante che ti passe » di Passons, 
diretto dal maestro Dominutti; il 
coro « Santa Cecilia » del Duomo di 
Udine, diretto dal maestro Albino 
Perosa; il coro « G.B. Candotti » di 
Codroipo diretto dal maestro Gilber­
to Pressacco e ultimo, come era na­
turale data l'ospitalità concessa agli 
altri, il gruppo musicale di Morte-
gliano che alle canzoni e villotte 
friulane, ha intercalato musiche po­
lifoniche italiane ed europee. 

TARCENTO 
Novità che promettono 

E' stata scoperta, nella zona del-
l'Oltre Torre, una sorgente solforo­
sa che, stando alle prime sommarie 
analisi, può diventare una nuova e 
consistente attrazione di questo co­
mune, chiamato da sempre la perla 
del Friuli e tanto martoriato in 
questi ultimi anni: il terremoto 
sembra aver infierito in maniera par­
ticolare non solo a Tarcento ma in 
tut to il suo retroterra, l'Alta Val 
Torre che nei mesi estivi era meta 
notevole di turismo. La scoperta 
della sorgente, se sfruttata razional­
mente potrebbe dare una mano al 
rilancio non solo di Tarcento ma 
dell'intera comunità montana. Tar­
cento non vuol adagiarsi in una 
passiva rassegnazione che la mor­
tifichi chissà per qunti anni: in 
una riunione di questi giorni è sta­
to fissato il calendario delle mani­
festazioni che prevede il manteni­
mento delle manifestazioni tradizio­
nali — come la sagra delle ciliege 
di San Pietro — e nuove iniziative 
di carattere culturale e folcloristico. 
Hanno una Pro Loco che si dimo­
stra estremamente attiva nel voler 
dare impulso alle iniziative che si 

presentino come positive per la co­
noscenza e l'invito a Tarcento da 
ogni parte del Friuli. E non soltan­
to per il famoso « pignarùl » delle 
manifestazioni epifaniche! 

CORDENONS 
E' tornato Toni Lunch 

E' tornato Toni Lunch, al secolo 
Antonio Venerus, dall'Argentina, do­
ve ha trascorso giornate splendide 
di friulanità, trovandosi con miglia­
ia di compaesani, molti dei quali 
avevano trascorso con lui la povera 
infanzia e le comuni miserie. In 
Argentina, Colonia Caroya, Cordo­
ba, Mar del Piata e altri centri, ha 
portato quella friulanità sostanzia­
le, fatta di anima e di corpo ed 
espressa nelle sue canzoni e con la 
sua chitarra, che l'ha caratterizza­
to come uno dei migliori cantau­
tori del Friuli d'oggi. Ama il fol­
clore e la tradizione che sono per 
lui vena inesauribile non soltanto 
per interpretare il passato ma an­
che per inventare del nuovo: un 
nuovo in cui si sente l'umanità e 
la sensibilità del friulano puro, del 
friulano che non dimentica il tem­
po duro della giovinezza quando 
d'inverno s'infilava le mani nelle 
« manoDulis de piel de cuniciu ». In 
Argentina, ha confessato, ha ritro­
vato intatto il sapore della sua 
terra, della sua gente, dei suoi pae­
si e quando ne è ripartito, ha por­
tato con sé non soltanto i semi 
di « caracaudas » (l'albero dei fiori 
azzurri) ma certezza che il Friuli 
di laggiù è vivo quanto il nostro 
e forse più. 

PRATLTRLONE 
Una lettera della sig.ra Moro 

Ai ragazzi della quarta elementa­
re di Praturlone è giunta recente­
mente una lettera della sig.ra Eleo­
nora Moro, vedova dell'on. Aldo 
Moro, in risposta ad un saluto che 
questa classe aveva inviato alla fa­
miglia tanto dolorosamente colpita. 
Tra l'altro, la sig.ra Eleonora scrive 
ai ragazzi di Praturlone: « Vorrei 
dirvi che il grande amore di Aldo 
Moro sono sempre stati i bambini, 
i ragazzi e i giovani, che la sua più 
grande gioia era stare in mezzo a 
loro, che lo scopo della sua vita 
era costruire per loro una societc. 
più nuova in cui ognuno di voi po­
tesse trovare lo spazio per essere se 
stesso ». La sig.ra Moro ha usato 
nelle sua lettera parole commosse 
di gratitudine per i bambini di Pra­
turlone e con affetto li saluta ricor­
dandoli « come figli » che abbrac­
cia con tenerezza « ad uno ad uno ». 

CASARSA 
Un capolavoro da salvare 

Non è vero che il Friuli manchi 
di opere d'arte che, se veramente 
conservate e custodite come meri­
tano, darebbero molto più onore 
alla nostra terra. Il fatto è che 
troppo spesso si dimentica, si la­
scia andare, si trascura e si tace 
o non si interviene abbastanza in 
questo settore. E' il caso di un'o­
pera tutt 'altro che da trascurare 
del cosidetto Pordenone: un qua­
dro che raffigura la Vergine col 
bambino, i santi Valentino e Alvi-
si e una figura di donatore. Il qua­
dro si trova sulla parete sinistra 
dell'antica chiesetta di Santa Cro­
ce, in largo G.M. Stefanini di Ca-
sarsa. Si t rat ta di una delle po­
che costruzioni che si sono salvate 
dalla seconda guerra mondiale in 
questa località. L'opera, come do­
cumenta una scritta in gotico leggi­
bilissimo ai piedi delle figure, è sta­
ta eseguita nel 1538: ma fino ad og­
gi se ne sono curati ben poco, vi­
sto le cattive condizioni in cui si 
trova. Si dà il caso che proprio un 
intervento venga chiesto con urgen­
za per salvare una testimonianza 
di notevole pregio e di indubbio 
aflFetto da parte della popolazione 
casarsese. 

ZUGLIO 
Milano aiuta l'antica pieve 

Raccontare la storia romana di 
Zuglio Carnico o la prestigiosa fa­
ma della pieve matrice che domina 
il Canale del But e che tutti cono­
scono se non altro per il « bacio 
delle croci », dell'Ascensione, è co­
sa superflua. Vale la pena ricorda­
re che l'antica pieve è stata grave­
mente danneggiata dal terremoto e 
che ha bisogno urgente di essere ri­
parata: e occorrono milioni e non 
pochi. Ci fa piacere dare notizia 
che l'Ente Provinciale per il Turi­
smo di Milano ha fatto pervenire 
alla pieve di Zuglio, mediante l'EPT 
di Udine, cinoue milioni come con­
tributo per gli interventi più neces­
sari. Zuglio, con la sua chiesa in 
alto che sembra rappresentare il 
simbolo non solo dei secoli di sto­
ria passata ma anche del ricco pa­
trimonio artistico-culturale con cui 
la Carnia si presenta agli studiosi 
e ai turisti, è stato mostrato a Ve­
nezia in una mostra dell'agosto 1977: 
mostra che l'ha fatto conoscere nel­
le sue caratteristiche originali e che 
ha messo in moto diversi interven­
ti a suo favore. Questo di Milano è 
uno dei tanti: ma ne sono necessari 
ancora molti e c'è da sperare che 
arrivino. 

VITO D ASIO 
Un miliardo per opere pubbliche 

Finanziate da leggi regionali con 
regolari contributi, sono state ap­
paltate in questi giorni opere pubbli­
che che superano la cifra di un 
miliardo. E per di più i lavori, a 
quanto è dato sapere con certezza, 
avranno un inizio quasi immediato. 
Si tratta della nuova fognatura per 
la frazione di Anduins e della rico­
struzione della secfe comunale, che 
risorgerà nella stessa area di quello 
demolito, con maggiori capacità of­
ferte dall'acquisto di un edificio di 
proprietà privata. Ma anche per 
il molto settore privato, Vito d'A. 
sio non è fermo: sono in corso la­
vori di ripristino di fabbricati per 
una somma di duecentocinquanta 
milioni, suddivisi in due lotti. Rj. 
mane ancora aperto il problema di 
alcune demolizioni e la liquidazione 
degli indennizzi per le aree adibite 
all'installazione dei prefabbricati. 

AKZENE I 
Festa per il primo lustro 

Non hanno molti anni alle spal­
le, ma consapevoli del servizio che 
si sono assunti nei confronti della 
loro comunità hanno voluto festeg­
giare il primo lustro di attività del­
la loro sezione di donatori di san­
gue. Con un raduno in piazza, j 
donatori hanno iniziato la loro gior­
nata di festa in uno spirito di so­
lidarietà che ha cementato la gio­
vane associazione AFDS di Arzene 
nei suoi impegni concreti. E' inter­
venuto il presidente provinciale Ma­
rio Pollastri, il segretario provincia­
le e il presidente onorario. Quello 
che più conta — dopo i riconosci­
menti ricevuti dalle autorità — è 
che i donatori di Arzene hanno pro­
messo, come dovere personale di 
allargare il numero dei soci che 
sono 87 ma che fra poco saliranno 
a ben altri traguardi. 

BARCIS 
La panoramica dei 10 km. 

In una splendida giornata dome­
nicale, 420 dilettanti e amatori, han­
no percorso con un entusiasmo 
quasi infantile i dieci chilometri 
della prima marcia competitiva a 
cui hanno voluto dare il nome di 
Panoramica. Partita infatti dal piaz­
zale presso il vecchio albergo Centi, 
ha attraversato le bellissime fra­
zioni di Barcis, le Roppe, Cimaco-
ste. La Melassa e l'intera vallala 
che si presentava particolarmente 
suggestiva ed invitante. Il trofeo 
voleva ricordare la memoria di Ugo 
Rosalino Gasparini, recentemente 
scomparso. E' stata una specie di 
riscoperta per tutti i marciatori di 
un ambiente da sogno: la conca 
di Barcis, circondata da montagne 
riflesse nel lago Aprilis. Il trofeo 
è toccato al Coro Alpi Clautane che 
partecipava con ben 48 elementi 
mentre al secondo posto si è piaz­
zata la Polizia di Pordenone e al 
terzo il gruppo ANA di Spilimber­
go. Servizi di assistenza erano stati 
collocati lungo il percorso, affian­
cati dal gruppo CB di Maniago che 
ha controllato tutto il tempo con 
i suoi collegamenti di una precisio­
ne impeccabile. Coppe e medaglie 
hanno premiati i vincitori e tutti i 
partecipanti alla gara, a cui ha dato 
l'adesione la Regione. 

FLAGOGNA 
Un paese per una chiesetta 

Flagogna è frazione di Forgaria: 
c'è stata e vale la pena segnalarla 
come fatto di lodevole attaccamen­
to alla propria terra, una vera mo­
bilitazione dell'intera popolazione 
che ha espresso la volontà decisa di 
ricostruire la chiesetta della Madon­
na « de Taviele ». Alla presenza del­
l'arcivescovo mons. Battisti, proprio 
nella festa di Maria Ausiliatrice, k 
avuto luogo la posa della prima pie­
tra, inizio della ricostruzione. II ter­
remoto aveva quasi letteralmente di­
strutto l'antico monumento e tutto 
faceva temere che il tempietto si 
riducesse ormai ad un cumulo di 
macerie. E invece c'è stato un ple­
biscito che ha respinto ogni rasse­
gnazione e ha dato incarico all'ardi. 
Gian Pietro Gastaldi la direzioDe 
dei lavori. Il busto della Madonni 
lignea recuperato tra le rovine si 
trova, per il restauro, al centro e 
Villa Manin di Passariano. 
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QUATRM CJÀCARiS SOT LA JVAPE 

Cuintristorie dal Frinì 
14 - Patriarcjs e cumuns 

Cui ch'ai fevele o ch'ai scrìf 
sul cont dal Friùl ta l'etàt di 
miez, al scuen dì mal dal gu-
viàr dai patriarcjs, par podé 
dopo justificà la dominazioni di 
Vignesie, che lu strucjà. 'E vi-
gnarà la volte ch'o spiegarìn ce 
beneficis che Vignesie 'e puar-
tà te nestre tiare: intant, in 
mancjanze di miei, Vignesie 'e 
je l'Italie, e alore si capìs dut: 
'e va tignude su ancje a fuarze 
di sflocjs! 

In realtàt il stàt patriarcjàl, 
tan'che ogni unitàt feudàl, al fo 
saboràt di barufis e di ueruz-
zis, che tra i siórs parons o sot-
parons no mancjàrin mai : la 
puare int dai paìs 'e mudave 
paron ogni altre dì e ogni gam-
biament al puartave qualchi di-
struzion e qualchi vitime e nis-

Madone 
di Mont 

Adalt de mont, 
come un aitar di clas 
ingrimpàt sul zuc, 
tu t'inzòis di ctl 
e di soreli. 
E l'ajar ti cjarine 
biel ch'ai cjante salvadi 
klintór 
ira i cjastenàrs dal base. 
Madone contadine, 
tu imbrazzis chiste tiare 
e chiste int 
che marmujant rosaris 
ài speranze 
ti dìs la so passion 
antighe e gnove. 
Madone piligrine 
ìmbrazze dut il mont: 
sot ogni blec di ctl 
tu 'nd' às di fìs lontans. 
Vàrdijul 
Cjarìniju cut rispìr 
dal ajar di cassù, 
Madone dai Furlans. 

La stradela 
dai somp-i-ors 
La granda strada nova, 
da Sani Antoni 
al ori da la Topana, 
'a à fat una bocjada 
da la stradela verda 
dai Somp-i-ors, 
dai sìs murùs dì claps, 
dai spincs di mores. 
M'impensi... 
In ch^l seren 
'a sanava di tàmides, 
di vùs di fioi 
che ades a son pai mont, 
dal cjant di qualchidun 
ch'ai 'zeva a fen. 
Stradela! 
Stradeluta dai Somp-i-ors! 
Mi volti... 
e na ti cjati pi. 
Na pos torna indavór: 
'a è la me vita 
ch'a è 'zuda via par i. 

ALBERTO PICOTTI 
(Da « Risultive Trentagn », Ed. 
Chiandetti - Reana) 
(Lengaz di Sequals) 

san vantaz pes popolazions. Ma 
cheste, magari cussi no, 'e fo 
la condizion di dute l'Europe in 
chei timps, e si pò ancje dì che 
la plui part di chès altris re-
gjons 'e fo salacòr plui tormen-
tade de nestre. Ce vite jerie che 
dai Cumons de Lombardie, che 
si sbregavin un cui altri? Ce 
vite jerie che dal Venit cun Ez-
zelin o cui siórs di Cjamin o 
cun chei de Sejale di Verone? 
E la Toscane al timp di Dante 
e prin e dopo, ce pàs e ce pro-
speritàt àe podùt gjoldi? Al ba­
ste di che centenàrs e centenàrs 
di Toscans a' scjampàrin in 
Friùl, juste sot dai patriarcjs, 
parceche chenti, dal mal e dal 
malan, si podeve almancul tira 
fiat. E no stin a discori di Ro­
me o de Sicilie o di chei altris 
paìs, tant di ca che di là des 
monz. Tiradis lis sumis il stàt 
furlan, par quatri secui, al patì 
mancul batiduris de plui part 
di chei altris e la disconcuardie 
'e regna plui che altri tra i pa­
rons e no tra lis popolazions. 
Lis memòriis, che nus son re-
stadis di chei timps, a' fevelin 
di lotis e di svindics; ma si sa 
che, par dut il mont, cronichis 
e documenz a' tràtin dome di 
chès robis, parceche la vite or-
denarie de int, il so lavòr, lis 
sòs gjondis e i siei dolórs, par 
solit, no interèssin 'e storie: la 
storie 'e je storie dai potenz, 
dai parons e des lòr carognadis. 

Il fat al è chest, che in chei 
timp il Friùl sdrumàt e spopo­
lai dai Òngjars al torna a me­
lisi in pìs e un grumon di paìs 
a nassèrin juste in che volte. 

Un' altre robute 'e mertarès 
precisade, in chest pont. A scue-
le nus àn insegnade patriotica-
mentri la storie dai Cumons ta-
lians e de Leghe Lombarde e 
de distruzion di Milan par man 
di Fidrì Barberosse e de batae 
di Legnan; ma nissun, dal sigùr, 
no nus à contai che i nestris 
vons furlans a' forin simpri de 
bande dal imperadòr, cuintri i 
Cumons talians, e che, atòr des 
muris di Milan assediai tal 1161, 
a' jerin cui Barberosse ancje i 
soldàz dal nestri patriarcje Pi-
lirin; e che se Vodalrì al clopà 
un pòc di ca e un pòc di là, 
Gotfrìt, Vòlfgar e Pertolt di An-
dechs a' fòrin simpri cui impe-
radòrs de cjase di Svevie. E noi 
è di dì che la pulitiche imperia­
liste dai patriarcjs 'e fos con­
trarie al pinsìr dal popul fur­
lan: parceche, sabide sante dal 
1168, quan'che il patriarcje Vo­
dalrì, te basiliche di Aquilèe, al 
fase cjantà la orazion pai pape 
Lissandri HI ch'ai jere il grant 
nimì dal Barberosse, dute la int 
eh'e jere vignude a funzion, 'e 
tacà a protesta, a sberghelà e 
po' 'e scjampà fùr de glesie, las-
sant implante il patriarcje. 

Cumò noi è il càs di tratà di 
cui ch'ai veve reson o tuart in 
chestis barufis tra papis e im-
peradòrs e tra prìnzips ghibe-

lins e Cumons papalins: ma me-
stris e professòrs e scritórs e 
predicjdòrs a varessin di savé 
che lis vitòriis — o miezis vitò-
riis — dai Cumons talians cuin­
tri Fidrì I e Fidrì II, no son une 
nestre glorie; e noi è onest fal­
sa la veretàt par meli i Fur­
lans in tun fassut cu lis leghis 
Cumunàls (che, dal resi, no 
scombatevin par spirt nazionàl, 
ma nome pai lòr interes pusi-

^^^^^- JOSEF MARCHET 

Més di marc' 
Marc' al jèmple lis zomàdis 
d'un soreli c'al console, 
al spalànche lis fignèstris 
e 'l spalasse fùr la viole . 
La piorute 'e va pes cisis 
sglinghinànt sot dal golàr: 
a ogni bòt di campanèle 
al floris un ciariesàr. 
Quant c'al plóf o al fàs buràs'cie, 
jii slavàs cence retèn... 
ma al prtn cìgu di sisìle 
l'è belzà tornai serèn. 
Primevere a è ta lis nùlis, 
fra i remàz dal mio zardin, 
déntri i vói da la me frate 
ca son liistris di morbìn... 

MARIO ARGANTE 

/ / cortes dal plevan in Cjargne 
Marcat, cun so fi Svualdin, 

daspò tantis ramingadis pai 
mont, si cjatàrin tal 1939 in Al­
banie. E lajù, a fuarze di lam-
bicàsi, a rivàrin a tira su un 
alevament di purciz. L'aziende 
'e filave benon, ma e' sclopà la 
uere e cussi a' piarderin dut. 

Cun fadie a' poderin torna in 
Cjargne, dulà che instès a ta-
càrin dacjàf a pianta l'aleva-
ment dai purciz. 

Marcat, aromai vecjo e tant 
provàt de scalogne, al le cun 

Gjò, e l'aziende 'e resta a Svual­
din. Vini tant torzeonàt pai 
mont, Svualdin noi veve nissun 
credo. Però ju impens e ju ò-
blics di so pari a' jerin une 
cjosse di cussienze: al jere sim­
pri proni a sodisfàju. 

Une dì al incuintrà pastrade 
il plevan dal paìs. Si ferma a 
fa quatri cjàcaris e al capì che 
so pari e il plevan a jerin stàz 
grane' amìs; anzit il plevan j 
disè che so pari al jere simpri 
il prin a pajà il cortes. Seneòs 

di cognossi l'usanze, j domanda 
al plevan che j spiegàs la mecà-
niche dal cortes. « Cjale mo, 
Svualdin, il cortes, in pràtiche, 
si svuelz in cheste maniere: la 
corantesime part dai ricolz o di 
ce che si tire su j tocjarès al 
plevan. Ven a stàj, tal to càs, 
ogni corante purciz un al ple­
van. Capìt? ». E Svualdin: « In-
vezzit in Albanie, ch'ai viodi, a' 
fasevin dut il contrari: ogni co­
rante predis... ». 

TARCISIO VENUTI 

La Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 
per gli emigrati friulani 

La CASSA DI RISPARMIO DI 
UDINE E PORDENONE ormai per 
tradizione raccoglie i risparmi 
delle famiglie in Friuli e quelli 
dei lavoratori friulani emigrati 
nel mondo. 
Presso tutte le Dipendenze della 
CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 
E PORDENONE, gli italiani 
all 'estero che abbiano la qualifica 
di <" emigrati » possono rivolgersi 
per depositare i loro risparmi, 
mantenendoli in valuta estera in 
appositi conti trattati ad un tasso 
particolare, denominati 
« conti in valuta emigrati - . 

Le somme possono essere 
depositate nella stessa moneta 
del Paese in cui gli emigrati 
lavorano o cambiate in altra 
moneta estera convertibi le. 
Le somme in deposito in tali 
speciali conti — esenti da ogni 
spesa bancaria — possono essere 
liberamente ritrasferite all 'estero 
0 negoziate in lire dal t itolare 
del conto o da persona delegata. 
1 cittadini italiani residenti 
all 'estero possono invece 
intrattenere « conti esteri » per il 
deposito di somme, sia in lire 
che in valuta estera, regolati 

ai migliori tassi di mercato. 
Tali somme possono essere 
ritrasferite all 'estero senza 
limitazioni o essere utilizzate 
in Italia. 

Per qualsiasi ulteriore 
informazione ed assistenza, 
gli interessati sono pregati 
di rivolgersi alla 
CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 
— Servizio rimesse emigrati -
Via del Monte, 1 
33100 Udine. 

Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 

e direzione generale Sede legale 
in Udine 

Sedi: 
UDINE - Via del Monte, 1 
PORDENONE - Via Mazzini, 

® 
Fondata nel 1876 

Agenzie di Città in Udine 
N. 1 - Piazzale Osoppo 
N. 2 - Via Volturno, con servizio 
di cassa ai Mercato Ortofrutt icolo 
N. 3 - Largo Porta Aquileia 
N. 4 - Piazzale Venerio 

Agenzia di Città in 
N. 1 - Viale Gessetti 

Pordenone: 

Filiali: 
Aquiieia - Brugnera - Cervìgnano • 
Cisterna - Cividale - Codroipo -
Lignano Sabbiadoro - Maniago -
Marano Lagunare - Mortegliano -
Palmanova - Pontebba - Sacile -
San Daniele del Friuli - San Giorgio 
di Nogaro - San Vito al Tagliamento • 
Spil imbergo - Tolmezzo 
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Giovanni Lorenzoni 
Nassùt a Gradiscje d'Isunz tal 1884, al studia tal Liceo di Gurizze 

e dopo sìs agn di impiego come rasonìr di bancje, atrussiant une vóre 
al studia indenant filologje romanze tes Universitàz di Innsbruk e di 
Parigj fin ch'e tacà la grande uere. 

Tornai in Italie al ministra i Comuns dal Sabotin e pò al fo diretór, 
ispetòr e professor di scuelis. Quant che la vite cultural gurizzane 'e 
someave indurmidide dal dut, nocate la miserie e il pòc timp libar ch'ai 
veve, al cirì cun tun grant ciìr di invia un moviment di culture locai, 
publicant « Le nuove pagine », riviste di studis furlans che no podè là 
indenant plui di sis numars. 

Al muri a Caprive tal 1950. 
I siei scriz si cjatiju in « Versi friulani di Giovanni Lorenzoni » 

cun prefazion di Bindo Chiurlo - Udine, Libreria Carducci, 1926, in « Vòs 
dal Friùl » - Gorizia, Paternolli, 1910 e in rivistis e gjornài gurizzans e 
udinés. 

Culi sot une zercje des sòs puisiis: Mari; Gnot di luj; Une rame di 
veri; Ninenane; Mi cjante une òdule tal cùr. Scontri P.P. Pasolini chiste 
ultime scrite un par di agn prin di muri, 'e je la plui biele puisie di 
Gjovanin Lorenzon. 

Gnot dì luj 
Sòre il mio cjàf ce grant sflurì di stelis, 
ce sflurì di memòriis tal gno cùr-
E tu, malincunie, tu mi fevelis 
cun che tò vòs tant sglonfe di lancùr. 
Chestis seris di luj culi son bielis, 
e mi plàs tant di piardimi tal scùr; 
ma il mio pinsìr 7 è dut un svól di velia 
che là, tra eli e mar, si dàn daùr. 
E intant che il rusignùl tra fuèe e fuèe, 
cu la passion di unanime che prèe, 
al mi mande il so cjant inemoràt, 
jo pensi al to biel mar, cjare ninine, 
e a ti che, ferme là, su la marine, 
tu stàs cui vói piardùz te imensitàt, 

Mari 
/ 

Dìs, undìs agn. A cavalo! de scove 
'o jeri il caporion de baronìe; 
paure di nissun, rispiet di nie, 
a 'n fasevi ogni tant une di gnove. 
Se 'o podevi brincàti pai cudin 
e fati ciulà, jere une gjonde. 
No mi tocjave il cùr, pìzzule bionde, 
dopo, chei to vai cidin cidin. 
?da une di ch'o vignivi adasi adasi 
mulinant qualchi altre me tristèrie, 
ve', tu ti sès voltade serie serie 
cui dedut su la bocje a fa ch'o tasi. 
— Sta bon ch'e duàr! — E biel strenzint al sen 
come une vere mari la pipine, 
tu mi às tirai dongje di te, cidine. 
E d'in che dì forsi ti ài volùt ben. 

II 
Pàssin i agn. Si cres e si strussìe 
senze mai pàs; e in fin la maravèe 
di cjatàsi a sèi paris di famèe, 
plens di speranze, plens di puisie. 
'O tornavi di vòre sul misdì 
e tu tu sès vignude su la puarte. 
I liei vói! Sarai muart, tu saràs muarte, 
ma la lùs di chei vói no pò muri. 
Tu mi às dit 'ne peràule lune orele 
e pò di gjonde tu mi sés colade 
lai braz. Cun reverenzie ti ài bussade. 
Lusive sul mio ctl la prime stele. 
Qualchi més dopo cui frutut tal grin 
tu mi parevis come une Madone. 
Varès volùt pojdti une corone 
sul biel cjàf e adorati senze fin. 

Ili 
Còrin i agn. Si pene e si zavàrie 
par tirà-sà cun sest la nidiade. 
Qualchi rue sul zarneli, une passade 
di blanc sul cjàf no còntin, ce ti parie? 
La fontane de vite 'e buie fuart. 
La cjase no je mai senze speranze-
'E ven-sii intòr 'ne gnove fiolanze, 
i fìs dai fìs, pai nestri bon confuart. 
E co ti viòt a fàj la ninenane 
ai nevóz, 'o ricuardi che frutine 
cui dedut su la bocje e la pipine 
tal braz, in che zornade tant lontane. 
Mari in che volte par istint dal cùr; 
mari vere plui tart de tò canae; 
mari dai tiéi nevóz fin te vecjae: 
mari — ce impuàrtie, dopo, se si mùr? 

(al continue) 

I doi 
fradis 

Al era 'na volta doi fràdis e 
i aveva tanti vàcis, però un al 
era furbu e invesse chei altre 
al era bon. 

I àn pensa de divìdese li' và­
cis e i àn fat un stale nóuf. A-
lora chei furbu al à dit: 

— Frade, li' vàcis che i van 
dentre tal stale nóuf i son dù-
tis tos, ches che i van tal stale 
vèciu i son mes. 

Li àn molàdis pai curii e du-
tis li' vàcis i son zùdis tal stale 
vèciu, so' che la pi vècia e ma­
gra 'a è zuda tal stale nóuf. 

Alora al frade bon al à dit: 
— Se àu da fa, io, de una 

vàcia so' che? Miei che la cope. 
Quant ch'ai à copà la vàcia al 

aveva da zi a vende la piél ta 
un altre paéis, ma par zi al a-
veva da traversa un bosc. A la 
sera al é parti e a la not al se 
à ferma a durmì in mies al 
bosc, in sima a un àrbul. 

Versu miezanot i son vignùs 
i làris cu un sac de schei. Lui, 
par fàiu s'ciampà, al à butà iù 
la piel. I làris i son s'ciampàs 
e lui al é smonta dal àrbul e 
al à tolt su dus i schei. 

Quant ch'ai é riva a ciàsa i' 
à dit a la so fèmina e a siò fi: 

— No stei die a nissun che 
ài un sac de schei. 

Ma un di siò fi, che al era 
a ciàsa barsoi, al à clama siò 
barba e i' à dit: 

— Varda, barba, quans schei 
ch'ai à ciapà gnò pare venden-
du una piél. 

Alora siò barba al à copà du-
tis li' vàcis par vende li' piéls. 
Versu sera al é parti ància lui 
e al se à ferma a durmì in miés 
al bosc, tal stes àrbul là ch'ai 
veva durmi siò frade. A mieze-
not i son rivàs i sòlis làris. Lui, 
par fàiu s'ciampà, al à butà iti 
dutis li' piéls, ma i làris, inves­
se de s'ciampà, i son zus su sul 
àrbul e i' àn dat un sac de bò-
tis, parse i credeva che al fos 
chei de l'altra volta. 

Cussi i' àn dat tantis bòtis 
e i son zus via cui schei e àn­
cia cu lis piéls e lui al è zìi a 
ciàsa sensa nua. 

'A è propiu vera che chei 
ch'ai voi massa a la fin a noi 

La peraule ai fruz 

Puar pre Scjefin si svèe vie 
pe gnot, ch'ai sint un sunsùr te 
cantine, in canòniche. Al impie 
la cjandele, al met sii il tireclàs 
e al va a viodi. 

Noi veve cui sa ce te cantine; 
ma un salamp al è simpri un 
salamp, un socol al è simpri un 
socol, e une piezze di formadi 
'e je simpri une piezze di for­
madi... 

Quant ch'ai è insomp de scja-
le ch'e dà te cantine par den­
tri, al viòt doi di lòr cun tun 
sac ch'a scjàmpin pe puarte 
ch'e dà su la strade abàs vie. 
I laris! 

Ur dìs: « Vàit vualtris! Us cja-
te ben il Signor... ». 

(Da « Paìs » di Meni Ucel - Il 
Ed. Chiandetti - Reana) 

Jo 'o ài un purcit che si da­
me Vigjut. 

Al è lune e magri, e insomp 
al music, lune instès, al à dòs 
busis come che àn due' i pur­
ciz: chés dòs busis a' son il nàs. 

Il pél al è color di rose e tai 
flancs al è spore e soz parceche 
noi fàs complimenz a pògnisi 
parsòre dal so cacan. 

Lis orelis a' son curtis, la co­
de le à rizzote come i cjavéi di 
chés feminis quant ch'a vègnin 
fùr de paruchiere. 

Une dì 'o soi lade a netàj il 
cjòt. Intani che j al netavi al è 
scjampàt pai curtìl des gjalinis, 
tacant a cori a mat vie. Dome 
cui dàj pai sghirez 'o soi rivade 
infin a mandàlu dentri tal cjòt 
smondeàt. 

Ma chei mostro, apene jen-
tràt, par fami dispiet, mi à pis-
sài sui pìs. Di bon ch'o vevi i 
stivai di me mari. 

Ma d'in che volte no soi plui 
lade a netà ciòz di purciz par-
vie di che puzze ch'e je restade 
intormi. 

CRISTIANA 

CARTOLNOVA 
di SEGALE SJ1.C. - UDINE 

TUTTO IL FRIULI 
IN CARTOLINA 

QUESTO 
ABBRACCIO 

VALE UN 
VOLO 
È probabile che i r questo momento lu stia 

pensando ad una persona cara che vive in Argentina 
o che lei stia pensando a te. Eppure rivedervi, stare 
di nuovo insieme, abbracciarvi, oggi è diventato più 
facile. 

Aerolineas Argentinas. infatti, ti può aiutare a 
realizzare questo desiderio offrendoli le vantaggiose 
tariffe speaali per l 'Argertina. Vivrai Vespenenza 
indimenticabile di riabbracciare i tuoi cari e avrai 
un'ottima occasione per conoscere, insieme a loro, 
questo grande, meraviglioso paese e questo popolo 
amico e ospitale. 

Perciò ricorda.. "questo abbraccio vale un vo lo ' 
Per avere maggiori informazioni vieni a trovarci in 

una delle sedi deil'Aerolineas Argentinas in Italia. 
(^>pure rivolgiti al tuo Agente di viaggio. 

W
^À£ROU//£AS 

ARG£MTINAS 

Banca del Friuli 
ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 

Capitale sociale 

Riserve . 

. L. 6.OOO.OOO.O00 

. L. 27.053.000.000 

DATI AL 30 APRILE 1979 

Depositi L 953.000.000.000 

Fondi amministrati L 1.095.000.000.000 

BANCA AGENTE 

PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 
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In un'atmosfera di gioiosa armonia, hanno festeggiato il 25^ anniversario di 
matrimonio i coniugi Sig.ri Pilade e Maria Todero nati a Toppo di Travesio 
(Prov. Pordenone) ed emigrati fin dal 1958 a Montreal in Canada. Circondati 
dall'affetto dell'unica figlia Tina, da numerosi amici italiani e friulani i due 
« Sposi d'argento » hanno assistito ad una commovente rinnovata S. Messa 
nuziale di r ingraziamento, celebrata da due amici missionari cattolici di Vicenza, 
nella chiesa parrocchiale della comunità italiana. Come vuole la tradizione, dopo 
la funzione religiosa, è seguito, presenti i più intimi, un signorile rinfresco. 
Per la circostanza i sig.ri Todero inviano un affettuoso pensiero e un caro saluto 
al fratello Angelo, alla cognata Wilma, ai nipoti Claudio e Denis, alla mamma 
Severina e alla zia Italia residenti in Italia; al cognato Luigi Tonitto, alla cognata 
Gina, ai nipoti Cristina, Marisa e Gianni residenti a Dietikon in Svizzera. 

L'orco de San Tome 
'L era una volta un orco 

ch'ai viveva a San Tome, 
sole i creps, là 'n te i lan-
dres. 

Noi era cativo, ansi 1 
era un orco mata ran che 
'i plaséva divertìse a fa di­
spéti e matusade . 

Sicome che i orchi, co­
me le strie, i podeva fa un 
miér de str iamens, ància 
chei de San Tome al sé la 
godeva a cambiàse in be­
stia, a fase pìsol, a deven-
tà grant, a deventà un 
lene, 'na eroda e via di-
scorént. 

La dent la saveva che 
ogni tant al sé feva vede e 
sertuni i diseva che '1 era 
bon de sta co' un pie in 
Pale e co' chei al tro in 
Oéngle. 

Al aveva gran passion 
de fa scombate chele fè-
mene che le deva in mont 
a seà, a fa legne o altre. 

Una di 'sto orco '1 à ve-
dut dì su par Ciàmpore, 
invér el c iamadór de Val 
de Croda, una fèmena co' 
la sestela de la préndia 
par portàila ai òmins che 
1 era su in mónt . 

« Spela mi che 'i la fai 
bela! » al dis. 

Dal dito al fato al è dut 

su la strada, par unlà che 
lièna l'aveva da passa, e al 
se à t rasformat 'n t 'un 
glén de lana. Co' pasiensa 
al spela che passe par unii 
la fèmena, fin che al la 
ve il riva. 

Co la riva liena la veit 
el glén su la s t rada e, con­
tenta, la fa: « Al me va 
bropio bin 'sto glén! » e 
la lo r incura, i lo met 'n 
tei sén e la va indenant. 

A un serto momento la 
seni che el glén al sé mis-
sia, al sé remena e una vo-
suta, che la vin dal sen, la 
dis: « Che bel sen che a-
véit e che cialdut ch'ai 
fa! ». 

« Fiol d'un can de spor-
cacion! » la fa la fèmena, 
intant che la buia via el 
glén. « Scomete che te so' 
ti chei matusa t de orco! ». 

'Sto orco alora '1 è tor­
nai come che '1 era e, ri-
dusant, co 'na vosata gros­
sa, co' pas grains da no i-
maginàse, al è corèi come 
un dasp inver le erode de 
San Tome, unlà che al sta­
va de ciasa. 

Se qualchidun, ancia a-
des, al va su pa r de là al 
è fasile che i lo veit e i lo 
sente ancora, chei mata­
ran de orco! 

Lei, scrìuì e zuja 
Cun dut ch'o vìn bon-

danze di scri tórs, in gje-
neràl si lei pòc e nuje. 

Se pò si t ra te di scritu-
re furlane, al mancje un 
m i n i m di preparazion 
scuelastiche pa r podé Iel­
le, co 'e à segns che no à 
la scriture taliane. 

In cheste situazion, al è 
clàr che, pa r no piardi 
dut, ai scritórs u r conven 
di doprà pes lórs scrituris 
la grafie plui tradizionàl 
e ufiziàl parcech'e je la 

plui cognossude e pratica-
de di agnoruns. Cun chest 
no si dinèe che a tane ' stu-
diàz a diletanz de materie 
'e puedi plasé une grafie 
plui perfete, e l'inventive 
personal 'e à centmil mùz 
di podé dispiticàsi tal 
cjamp linguistic. 

Ma podopo, finìt il zuc, 
cemùt si puedial prat indi 
ch'ai puedi interessa a cui 
che noi è bon di lei? 

(Da « Risultive Trentagn », 
Ed. Chiandetti - Reana) 

El vecio 
e la 

puina 
Una volta doe fèmene, 

che l'era doe matarane , le 
se met d'acordo da dì a 
fa combate un porc vecio 
ch'ai steva de ciasa in tei 
stes cortif. 

'Sto vecio, puaret!, al e-
ra plcn de miseria, plen de 
fan, ancia s'al aveva 'na 
strasa de vaciuta e al feva 
el formai in ciasa; al feva 
cjualche formagela, qual­
che scudela de puina, ma 
noi aveva de pi. 

Al diseva sempre ch'ai 
vedeva i mors , le fanta-
sme, dute le strie e 'ste 
doe fèmene le à pensai da 
dì a falò basila. 

Cussi 'na sera, finida la 
fila, le dis: « Dòn a fa com­
bate Santo! ». Lui intant 
'1 era dut a durmì. Lòr le 
va a tò 'na strasa de 'na 
scoa, le va in cusina de 
'sto vecio e co' 'sta scoa le 
scominsia a baie el siolo. 
E baie! E baie! El vecio 
al se sveia de colpo a sen­
tì dut 'sto bate e el dis: 
« Orco Taliamento! 'Sto ca 
al è me pare ch'ai vin a 
ciatàme! Bali ca, se te so' 
me pare! ». 

'Ste altre doe, che sole 
le se scoconava dal ride, 
le torna a bate. 

El vecio al veva fat el 
formai e al veva lassai 'na 
scudela de puina in te la 
panerà. In tani che le bate-
va 'ste doe fèmene le à ti­
ra i fora la scudela e i l'à 
magnada meda, 'sta pui­
na! 

« Ben, va là, pare! » el 
dis el vecio. « Ades vigne 
dò, veto, a vede se te so' 
ti! ». 

Lòr le seni ch'ai dis cus­
si, le finis da magna la 
puina e le s 'ciampà fora. 
Fora '1 era un morera t 
gros e lòr le va a scònde-
se drio 'sto morer . In tant 
le sta atente cossa che el 
fa el vecio. Le veit ch'ai 
vers la porta, al impìa el 
luminut a oio e bel belo, 
bel belo, al vin dò pa' la 
s'ciala. Al vin dò in cusina 
e 'ste doe, davuor el mo­
rer, le tendeva a sganassà-
se da ride. 

El vecio al va dentro in 
cusina e al veit la so scu­
dela de la puina su la car-
densa, meda magnada e 
meda butàda a strassin là 
par tera. 

Al fa: « Ben, va là mo' , 
pare! Dut, salo, te podeve 
fame, ma chela da vigni a 
magnàme la puina no, sa­
lo! ». 

d a RACCONTI POPOLARI 

FRIULANI 

ZONA DI BUDOIA 

a c u r a di Elvia e Renato Appi-
Umberto Sanson 

I doi compari 
Al era 'na volta doi de 

lor che i aveva da fa i 
guardiani a un mor i 'n tei 
cisiòl del simitèrio. 

« Ciò', compare » el dis 
un dei doi. «Ca vorés sgna-
pa par sta su duta la nuot, 
parche mi no alse! ». 

« Alse bin mi a di a lò­
ia! » el fa chel 'altro. 

Alora 'sto ca al va via a 
tò la sgnapa in botega e 
intant el compare el ciapa 
el mori , i lo met su la ca-
riega e lui el se fica in te 
la cassa. 

Chei altro el torna da la 
botega. « Rive co' la sgna­
pa eh, compare! In voto, 
no? » 'i dis al compare che 
'1 credeva su la cariega. 

'Sto ca noi se moveva e 

lui '1 à pensai ch'ai dor-
més. 

« Varda che l'è ca la 
sgnapa, compare! L'è ca se 
te la vuol » 'i torna a dise. 
Ma el compare no 'i ri-
spuns. 

Chei in te la cassa alora 
'i fa: « Se no el la voi lui 
dàmela a mi! ». 

Chel'altro! 'L à ciapat 
tanta de chela paura e tan­
ta de chela paura che al è 
s 'ciampat e no i l'à pi ve­
duti 

'L à lassai là la bosa de 
la sgnapa cussi el compare 
el fa: « Ades 'sta ca me la 
beve mi ». 'L à tòt su 'sto 
mor i , i l'à tornai a mete 
in te la cassa e el s'à sen-
tat a bévese la sgnapa. 

El pare 
'Na volta muor un on 

da un moment par l 'altre, 
tei stale e al toma dò su 
la pila, unlà che se 'i deva 
da béve a le bestie. El las­
sa la fèmena e i fioi. Do­
po doi, tre mesi i aveva da 
dì a paia el quintelo a Por-
denon e un dei fioi al dis 
al pi dovin: « Fradel, te 
poi dì ti dò a paia 'sto 
quintelo! ». 

A la mat ina presi , 'sto 
dovin al va col mus e 
quan ' ch'ai è un toc in là 
dò el veit un che al vin su 
par la strada. Al aveva el 
gilè a righe, de tela fata 
sul teler. « Orpo! » al dis 
'sto dovin. « Varda se noi 
somea a me pare preci­
so! ». Ma al vedeva 'sto on 
noma che fin sora a la eia-
mesa sensa vede el viso. 

In tani el mus al coreva 
ma noi rivava mai dongia 
de 'sto on; pi ch'ai deva 
invér la prader ia pi noi ri­
vava dongia: al compariva 

sempre un toc pi in là de 
la careta fin che quan ' che 
'1 è stai visin de 'na ciasa 
bandonada '1 è sparit . 

Al dovin 'i aveva vignut 
le t remarole parche '1 era 
de mat ina bonora, par 
s t rada noi era nissun e no 
se senteva altre che qual­
che asel ch'ai coreva là pai 
bars . 

« Unlà ch'ai sea dut chei 
là ch'ai era là 'n te la stra­
da e adés no lo vede pi? » 
al pensa 'sto dovin. Al de­
smonta de la carete e al 
va a vardà in te la ciasa, 
ma noi era nissun. Al var­
da in là: noi è nissun; al 
varda indavuor e ancia là 
noi è nissun. Alora noi à 
pi vut ceraio da dì avanti 
e '1 è tornai a ciasa. 'I à 
contai a chiei de ciasa che 
che 'i veva tociat e la ma­
re 'i à dit: « Chi voto che 
sea stai? Sarà stàt to pare 
che al te feva compagnia 
par dì dò! ». 

Si può far onore al Friuli anche con la cucina; la gastronomia, certo, è impor­
tante veicolo per far conoscere cultura e civiltà di un popolo. E ' quello che fa 
Parzianello Carlo spilimberghese, da molti anni in Venezuela, direttore a Mara­
caibo di un lussuoso ristorante tipicamente friulano, inaugurato recentemente. 
Non manca il tradizionale « Fogolàr », simbolo della nostra terra e insegna del 
nuovo locale. Ci sono tante specialità gastronomiche italiane e friulane, con in 
primo piano un buon assort imento di vini tipici dei colli friulani. I piatti prepa­
rati nella cucina di Parzianello sono molto apprezzati, non solo dalla clientela 
di origine italiana, ma anche da quella americana e venezuelana. Nella foto: il 
sig. De Candido Giuseppe, grossista alimentari da Domanins; il sig. Tramontin 
Pietro direttore d'albergo da Spilimbergo; il sig. Parzianello Carlo direttore del 
« Fogolàr » da Spilimbergo; e il sig. De Candido Zesl imprenditore edile da Do­
manins. 
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IXSVE 

MUSICHE E POESIE 
discografie 

Tal Cjanàl d'Incjaroi il cian-
tà al à simpri compagnàt la 
vite dal omp e de jemine. E cu 
lis pilli bielis n^elodiis, chés che 
in altris lùcs a' son zaromai di-
smenteadis. Dal mùt spontani 
di cjantà a metì-su un grop co-
ràl il pas al è lune, ma a Trep 
a son rivàz a un tant e in plui 
a fa une cassete che il titul al 
dìs dut: « Sentiment e ligrie ». 

La Coràl di Trep 'e jè rezude 
dal mestri Lucian Plazzotta che 
s'ingegne benon. 

« SENTIMENT E LIGRIE » 
(AVE CF 7880). 
L'emigrant - La roseane - Tor-

ne a cjantà Friùl - Lusive la 
lune - Al cjante il gjal - Prime-
vere - Chei rizzoz - O ce biel 
cjiscjel a Udin - La gnot d'a-
vrìl - 'L è ben vèr. 

/ / mestri Oreste Rosso noi à 
bisugne di presentazion: al è 
buio e vonde! E no dome a scri­
vi cjanz che nus fàsin sgrisulà, 
vai, gjoldi ma ancje a rezi co-
ràls. Cui Coro de Societàt Al­
pine Furlane (ch'e jè dal C.A.I.) 
al à dàt-fùr une cassete effe jè 
in pratiche il secont volum di 
une ideal enciclopedie dal Cjant 
popolar furlan. Buine la sielte 
dai litui e esecuzion di prin or-
din; in sumis une robe unevore 
fine par buinis bocjis. 

CORO DELLA SOCIETÀ ALPI­

NA FRIULANA (SRM SC/ 
C9). 
Il cjant de Filologjiche - L'a­

mor vèr - La biele sompladine 
- Sul puint di Braulins - O ni­
nine - E chei rizzoz - S'o saves-
sis fantazzinis - O durmìso - Al 
è gnot e scùr di ploe - Un ga-
roful - Mariutine - Joi ce buere 
- Cjampane bessole - In cìl 'e 
jè une stele - Ti prei ben gno -
Al valve ancje il soreli - Jè mi 
à dit - Montagnutis - 'L è ben 
vèr - Soi passai - O ce biel cji­
scjel - A' vegnin-jù i Cjargnei -
E l'alegrie - E Gjovanin color 
di rose - Ciribiribin - d i n bevi. 

Dario Zampa noi podeve iiian-
cjà al apuntament cui siei amìs. 
Come ogni an al à butàt-fùr un 
disc cu lis sós gnovis cjantis. La 
vene 'e jè ancjemò buine, il cùr 
al pompe: Dario al è cence altri 
il plui buio cjantautòr ch'ai à 
il Friùl. « Effe... come Friùl » al 

à 9 cjantis, ma di veramentri bui­
nis a 'nd' è 3 o 4 e chés altris a' 
son « e che, e che, 'e jè simpri 
che ». Ma no si pò ddj-cuintrì 
cussi par gust. 

Bisugne capì ancje che lui al 
cìr di gambìà un pòc, ma pui-
trop noi à concorinz ch'a puedtn 
stàj a par, e cence concorinz an­
cje lui al scugne ogni tant co­
piasi. Al à cirùt di fa ancje rit-
mos gnùs, e chest al zove a la 
varietàt. In comples però al è un 
disc che si sint cence altri vulin-
tìr e che al vara il suces di chei 
altris discs che Dario al à fat. 

«EFFE... COME FRItJL » 
(Friul 420/33) 

Effe - Furlan cowboy - Pense tu -
Felicitai - Ale Udin - Sint ce tan­
go - Il cumizi - Nono se... - Nadàl. 

B. ROSSI 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C - TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA-
ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 

PERAULIS 
cuore - cùr: i battiti del cuo­

re, lis batudis dal cùr; le pul­
sazioni del cuore, i batimenz dal 
cùr; malattia di cuore, malatie 
di cùr; soffre di cuore, al à mal 
di cùr; operazione a cuore aper­
to, operazion a cùr viari; cuore 
artificiale, cùr artificiàl; trapian­
to di cuore, incalm di cùr; at­
tacco di cuore, crise cardiache; 
lo strinse forte al cuore, lu strin­
ge a fuart dongje il cùr; si por­
tò la mano al cuore, al pojà la 
man sul cùr; porto un cuore al­
la catenina, 'o ai un cùr tal cor-
don; cuore di lattuga, cùr di sa­
late; cuore di carciofo, cidele, 
font di articjoc; nel cuore dell'A­
frica, tal cùr da l'Afriche; nel 
cuore della notte, tal cùr de 
gnot; nel cuore dell'inverno, tal 
cùr dal unviàr; nii manca il 
cuore, no ai cùr, mi dui il cùr; 
farsi cuore, cjapà spirt; ripren­
der cuore, pia fiat, cjapà fiat; 
asso dì cuori, as di cùrs; ho un 
bel gioco a cuori, 'o ai zùc a 
cùrs; di cuore, cui cùr, cui cùr 
in man; ridere di cuore, ridi di 
gust; con tutto il cuore, cun du­
te l 'anime, vulintiron; cuore 
mio, cùr gno; cuore innamora­
to, cùr plen di passion; avere il 
cuore tenero, jessi dolz di cùr; 
avere il cuore duro, ve un cùr 
cun tant di pél; avere il cuore 
gonfio, ve il cùr sglonf; avere 
cuore, ve un curon; aver buon 
cuore, ve tant di cùr; avere un 
cuore d'oro, ve un cùr d'aur; 
uomo di gran cuore, omp di 
cùr; un uomo senza cuore, un 
omp cence cùr; avere un cuore 
di sasso, ve un cùr di piere; 
avere un cuore di tigre, ve un 
cùr di cjan, ve un cùr pelosat; 
avere un cuore di leone, ve un 
cùr di leon; avere un cuore di 
coniglio, jessi un cunin; aprire 
il proprio cuore, viargi il cùr; 
parlare col cuore, fevelà cui cùr 
in man; avere la morte in cuore, 
ve une spine tal cùr, ve un grop 
sul stomi; avere il cuore sulle 
labbra, ve il cùr su la lenghe; 
prendere a cuore, ve a cùr, cjoli 
a cùr; quel affronto mi sta sul 
cuore, che par la te mi sta sul 
cùr; sgorgare dal cuore, vigni 
dal cùr; rodersi il cuore, roseàsi 
di rabie; spezzare il cuore, dulì 
il cùr; strappare il cuore, gjavà 
il cùr; straziare il cuore, slam-
brà il cùr; mi si stringe il cuore, 
'o ai il cùr sglonf; sentirsi 
schiantare il cuore, sintìsi a 
sclopà il cùr, sintìsi a ingropà 
il cùr; mi sanguina il cuore, il 
cùr mi sangane, mi dui il cùr; 
mi si è allargato il cuore, mi soi 
sintùt a slargjà il cùr, mi soi 
sintùt a consola il cùr; toccare 
il cuore, tocjà il cùr; trovare la 
via del cuore, là al cùr; Dio gli 
ha toccato il cuore, il Signor j 
à tocjàt il cùr; col cuore in go­
la, cui cùr in bocje, cu la muar t 
a la gole; avevo il cuore in gola, 
'o vevi il cùr in bocje; mettersi 
il cuore in pace, metile-vie; in 
cuor suo, tal so jessi; lo male­
dissi in cuor suo, lu maludì den­
tri di sé; a cuor leggero, su la 
ponte dai déz, sot gjambe, su 
pai déz; lontano dagli occhi, lon­
tano dal cuore, lontan dai voi, 
lontan dal cùr; mani fredde, 
cuore caldo, mans fredis, cùr 
cjalt. 

FURLANS, SCRIUEIT FURLAN 

Lis letaris dal alfabet: j 
La letare ; 'e à doi valòrs: 1. di semiconsonant in jentrade 

di peraule o jenfri dòs vocàls, 2. di segnai distintìf de pronun-

Al va dismetinsi (gjavant il pronon nuje) tes peraulis ch'a 
finissin par aje, eje, ije, oje, uje, finàls ch'a son daùr a deventà 
ae, ee, ie, oe, uè. 

bae scae fuee 
batae — see 
boscae coree smuee 
mae famee — 
pae free mie 

Al ten dùr ancjemò denant de desinence di unmonc ' di vierfs 
de prime conjugazion. 

rajà 
ravojà 
sbrajà 
sgrasajà 
scajà 

apaja mgaja 
bujà intajà 
frajà majà 
frujà (fruà) pajà 
imbrojà pojà (poà) 

boe 
cjamoe 
doe 
ploe 
roe 

splojà 
squajà 
sujà 
tabajà 
tajà (taà) 

soe 

macue 
rue 
stue 

travajà 
vuajà 
zambujà 
zavajà 
zujà 

2. J segnai distintìf de pronuncie prepalatàl . 

Sicu segnai distintìf de pronuncie prepalatàl dal e e dal g 
si cjatilu tai grops cja, cje, cji, cjo, cju, gja, gje, gji, gjo, gju. 

cjadree 
cjàf 
cjalcjà 
cjamp 
ciase 

gjambe 
gjangja 
gjamazie 
gjat 
gjavà 

gucjà 
pecjàt 
scjale 
— 
ancje 

gjavedon 
ingjan 
ongjares 
rangja 
sgjavà 

bocje 
bruscjete 
forcje 
frase j e 
ocje 

dongje 
gjestre 
gjestrezze 
spongje 
stangje 

cjicare 
cjiscjel 
pacjific 
— 
cjoli 

cjossul 
ricjot 
— 
cjuc' 
cjucja 

mussagjine gjonde 
— 
cungjo 
gjo 
gjoldi 

gjomàl 
— 
ingjustri 
mangjulìs 

(Par cure di Z.B 

I 

eie prepalat ai dal e e de 

1. / semiconsonant 

Al viarz 

Jacum 
jarbe 
jè 
je 
jemplà 

Al viarz 
cjalanju 

ungrum di 

jene 
Jerusalem 
jessi 
Jesù 
jesuit 

t ig -

peraulis. 

jet 
jeur 
jevà 
jeve 
jo 

ancje la seconde par t di 
conjunzion 

Intervocalic si cjati] 
ajar 
Buje 
canajum 
fujazze 
gajandre 

gajarin 
gajart 
intajadòr 
lujar 
majolet 

disjarbà 

u in putropis 

major 
majorance 
marmajum 
mujart 
nojàr 

jóf 
joibe 
jojolà 
Jop 
Jordan 

une peraule 
dis j usta 

peraulis. 
orlojàr 
pejòr 
plojam 
prejere 
pujeri 

• 

Jude 
judica 
judis 
jurist 
justament 

composte. 
dulinjù 

pujùl 
rajade 
sprejudicàt 
vajarili 
vajot 

I segni di un'antica civiltà che rinasce: a Tarcento non si perdono le testimonianze 
di un passato che il terremoto sembrava voler cancellare del tutto. (Foto Bardelli). 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a c u r a di LUCIANO PROVINI 

VTIKSAMENTI V O L O N T A R I 
EVPS 

Ho letto pili volte che le norme 
sui versamenti volontari all'Inps 
sono cambiate da quest'anno e non 
sono pili convenienti per gli emi­
grati: mi puoi spiegare il perché? 

In Italia si sta evidentemente pen­
sando ad abolire i versamenti volon­
tari, visto che le convenzioni inter­
nazionali si stanno generalizzando e 
visto che gli spezzoni di assicura­
zione italiana non vanno perduti in 
quanto è sempre possibile liquidare 
con i loro importi una pensione sup­
plementare che si va ad aggancia­
re a quella liquidata da un altro 
ente estero o da un altro ente pre­
videnziale italiano. Le nuove norme 
rientrano in questa logica, perché 
si è parificato il contribuente volon­
tario al lavoratore in attività che 
deve pagare i contributi in propor­
zione alla retribuzione. Ora si trat­
ta di riferire il versamento contri­
butivo volontario alla classe di au­
torizzazione. La classe è stata attri­
buita all'Inps in sede di rilascio del­
la autorizzazione ai versamenti vo­
lontari ed è correlata all 'ammontare 
medio degli stipendi fruiti negli ul­
timi tre anni di lavori in Italia. Men­
tre negli anni scorsi era possibile, 
per conseguire il diritto a pensione 
(ad esempio nel caso di pensione 
di vecchiaia i 15 anni di contributi 
ed i 35 nel caso di pensione di an-
zianit.ì) versare contributi di classe 
minima, oggi è necessario versare 
contributi della classe attribuita a 
ciascuno. In termini monetari i ri­
flessi di questa disposizione sono 
talora molto pesanti. Prendiamo in 
esame il caso di un lavoratore che 
cessata l'attività con uno stipendio 
mensile negli ultimi tre anni di 
poco inferiore a 200 mila lire, ab­
bia ottenuto dall'Tnps l'autorizzazio­
ne a versare contributi della tredi­
cesima classe, pari a lire 9893 setti­
manali. Quest'anno la spesa dovrà 
obbligatoriamente essere di lire 
514.43'6 (lire 9893 per 52 settimane), 
contro le 43 mila lire spese nel 
1978, in quanto il nostro ipoteico 
prosecutore, accontentandosi di ma­
turare il requisito minimo per la 
pensione, versava contributi di clas­
se minima. E se il nostro non ri­
spetterà le indicazioni della legge e 
continuerà a versare intenzional­
mente o per errore le 43 mila lire 
dell'anno scorso? Ebbene questa 
somma sarà ritenuta valida ma ser­
virà a coprire per la pensione sol­
tanto quattro (la somma verrà di­
visa per 9893) delle 52 settimane at­
tribuibile per un anno. Il residuo 
verrà rimborsato a richiesta. 

CONVENZIONE 
ITALO-ARGENTINA 

Ho chiesto la pensione di vecchia­
ia in convenzione italo-argentina e 
mi è stata ridotta la pensione ita­
liana per quanta avessi ottenuto il 
diiitto della sola assicurazione ita­
liana in base a versamenti volonta­
ri; spiegami il perché di questa ri­
duzione. 

La convenzione italo-argentina del 
1961 attualmente ancora in vigore 
prevede un nuovo calcolo della pen­
sione autonoma italiana che spes­
so comporta, se contributiva Cnon 
retributiva) una riduzione dell'im­
porto in pagamento. Per ovviare a 
questo danno sono in corso tratta­
tive per una nuova convenzione fra 
i due Paesi che prevede che la pen­
sione autonoma non subisca ridu­
zione alcuna, anche se i periodi as­
sicurativi di un Paese sono neces-

Domande e risposte per tutti 
sari per ottenere la pensione nel­
l'altro Paese. Naturalmente se la 
pensione italiana è integrata al trat­
tamento minimo (122.300 lire al me­
se), la riduzione è secondo la legge 
che non permette questa integrazio­
ne in presenza di altra pensione, sia 
pure argentina. 

V E D O V A « A R G E N T I N A » 
I N ITALIA 

Sano titolare di una pensione di 
vedova in convenzione italo-argen­
tina e mi sento danneggiata rispet­
to a tutti gli altri pensioneiti italiani 
in quanto con il cumulo delle due 
pensian Ut aliane ed argentina non 
ho mai beneficiato della misura pre­
vista come trattamento minimo in 
Italia. Perché? 

Se hai aggiunto il diritto a pen­
sione soltanto applicando la con­
venzione, l'integrazione al tratta­
mento minimo italiano va pagato in 
parti proporzionali dai due Paesi in 
relazione ai periodi assicurativi. Le 
variazioni della quota a carico del­
l'organismo argentino dovrebbero 
essere comunicate annualmente dal-
r i nps che ti paga la pensione, ma 
ciò non avviene. Fai subito la ri­
chiesta all'Inps perché si metta a 
contatto con l'organismo argentino, 
allegando alla richiesta il prospetto 
degli importi mensili della pensio­
ne ricevuta dall'Argentina. Anche 
per te può essere utile conoscere che 
la nuova convenzione dovrà elimi­
nare questi inconvenienti fissando 
l'integrazione al t rat tamento mini­
mo a totale carico del Paese in cui 
il pensionato risiede. 

C O N V E N Z I O N E 
I T A L O - C A N A D E S E 

Sono andato agli uffici dell'Inps 
per chiedere la pensione in base al­
la convenzione italo-canadese, ma al­
lo sportello mi hanno risposto che 
questa convenzione non è stata an­
cora varata. Come è possibile se su 
tutti i giornali se n'è scritto a lungo? 

L'accordo di sicurezza sociale tra 
l'Italia e il Canada è stato ratifica­
to dallo Stato italiano con legge del 
21 dicembre 1978 n. 869, quindi 
r i nps non deve riutarsi di accetta­
re la tua domanda di pensione, che 
tu peraltro dovrai corredare di tut­
ta la documentazione del lavoro e 
dell'assicurazione in Canada. E' pos­
sibile che l'informazione ricevuta al­
lo sportello si riferisca alla n«ancan-
za di disposizioni operative effet­
tivamente ancora non emanate dal­
la direzione generale dell'Inps. 

L A V O R O I N U.S.A. 
Come elevo fare per conoscere i 

miei periodi di assicurazione negli 
USA? 

Ti puoi rivolgere al seguente in­
dirizzo: Social Security Administra-
tion - BRISI - Division of Coverage 
- Room 1320 - West High Rise - 6401 
- Security Boulevard - BALTIMORE 
- Maryland 21235 - USA. 

Tuttavia se devi chiedere la pen­
sione è meglio ti rivolga direttamen­
te agli uffici dell'Inps per la compi­
lazione del modulo IT/USA/1. 

S C E L T A 
P E R D U E C O N V E N Z I O N I 

Ho lavorato in Italia, Svizzera ed 
Argentina; posso cumulare tutti i 

COLLARINI 
AUTOSERVIZI PUBBLICI 
DI LINEA E TURISMO 

AIR TERMINAL 

UDINE - Via Manzini n. 42 
Tel. 22945 - 22946 - Telex 45004 

NOLEGGIO PULLMANS 
PER QUALSIASI DESTINAZIONE 

IN ITALIA E ALL'ESTERO 

AGENZIA VIAGGI 
UDINE - Via Savorgnana n. 18 
Telefono 25079 • 295996 - Telex 450(M 

# Biglietteria aerea nazio­
nale ed internazionale -
marittima 

# Crocere - Vacanze 
Soggiorni 

# Organizzazione voli char- . « • • • . • -

. « / . , , „̂ , /llitalia 
# Viaggi I.T. - Alberghi -

Congressi 
# Organizzazione gite sco­

lastiche e aziendali -
Pellegrinaggi 

# Pullmans con aria con­
dizionata 

^ < 

periodi di lavoro per il calcolo del­
la pensione? 

Non è possibile per ora, in quan­
to esistono soltanto due convenzio­
ni separate tra l'Italia e la Svizzera 
e fra l'Italia e l'Argentina; quindi 
al momento del pensionamento sa­
rai chiamato a scegliere tra i due 
trattamenti pensionistici. Sembra, 
peraltro, che ci siano in corso ac­
cordi con l'Argentina per inserire 
nella stessa convenzione un artico­
lo che permetta di prendere in con­
siderazione ai fini dell'acquisizione 
del diritto alle prestazioni; anche i 
periodi assicurativi maturati in Pae­
si terzi (nel tuo caso la Svizzera) 
con i quali l'Italia e l'Argentina han­
no stipulato accordi di sicurezza 
sociale. 

IMPOSTA S U L L A P E N S I O N E 
Sono un emigrante residente a 

Cividale ed ho una pensione sviz­
zera. Deva denunciarla ai fini del­
l'imposta sul reddito delle persone 
fisiche? 

Devi compilare il modello 740 per 
la denuncia. Infatti la legge italia­
na pone come presupposto dell'im­
posta sul reddito delle persone fi­
siche il possesso di redditi, in de­
naro o in natura, continuativi od 
occasionali, provenienti da qualsia­
si fonte in Italia o all'estero. Men­
tre l'imposta sulla pensione italiana 
viene trattenuta alla fonte e l'ente 
erogatore rilascia il modello lOI, 
l'importo della pensione svizzera do­
vrà essere segnalato sul modello 
740. Per effetto di una convenzione 
con la Francia la pensione francese 
non rientra nel calcolo dell'imposta 
italiana sul reddto delle persone fi­
siche. 

Nel caso la pensione estera ven­
ga tassata anche nello Stato di pro­
venienza, si deve detrarre sullo stes­
so mod. 740 l'importo delle imposte 
pagate all'estero. 

P E N S I O N E S T A T U N I T E N S E 
Come viene calcolata la pensione 

slatiiiiilense in beise alla conven­
zione? 

Da quest'anno il P.I.A. (Primary 
Insurance Amount) ossia l'importo 
della pensione è dato dalla peiccn-
tualc dell'indice medio delle retri­
buzioni mensili percepite dall'inte­
ressato. Questo calcolo secondo la 
convenzione italo-statunitense viene 
fatto anche con I^ retribuzioni per­
cepite in Italia. Infatti nella con­
venzione fra i due Paesi è stato in­
trodotto un principio che non tro­
va riscontro negli altri regimi con­
venzionati stipulati sino ad oggi dal­
l'Italia, ma che consente alla compe­
tente istituzione statunitense, nel 
determinare la pensione virtuale 
sulla base dei periodi assicurativi 
italiani, di prendere in considera­
zione le retribuzioni percepite ovve­
ro accreditabili in Italia in corri­
spondenza dei periodi assicurativi, 
facendo sempre salvi i massimalii 
questa innovazione sono appunto 
retributivi statunitensi. I motivi di 
da ricercarsi nelle caratteristiche 
del sistema di calcolo della pensio­
ne statunitense, caratteristiche che 
riservano un ruolo primario ai gua­
dagni percepiti dal lavoratore nel­
l'intero arco della sua carriera, in 
pratica sganciando la formula del 
calcolo dal fattore costituitao dal­
l'anzianità assicurativa. Su questa 
pensione virtuale si calcola l'impor­
to della pensione (prò rata) da por­
re in pagamento, che è in propor­
zione ai periodi di assicurazione 
negli USA. 

C O N V E N Z I O N E 
I T A L O - U R U G U A I A N A 

Ho lavorato in Uruguay circa ot­
to anni; questo periodo come sarà 
conteggiato nella mia pensione? 

Con l'Uruguay non esiste attual­

mente una convenzione, pertanto 
puoi riscattare il periodo di lavoro 
presso la sede degli utfici dell'Inps 
di Udine, presentando la domanda 
sull'apposito modulo con i documen­
ti del lavoro e del guadagno. Ti 
ricordo, peraltro, che è in corso di 
completamento la convenzione ita-
io-uruguaiana che permetterà la uti­
lizzazione dei periodi assicurativi in 
Uruguay al fine dell'acquisizione del 
diritto alla pensione italiana, non 
ai fini della sua inisura. Se prima 
della convenzione avrai esercitato la 
facoltà del riscatto, i periodi di la­
voro riscattati saranno considerati 
utili a tutti gli eifetti per il calcolo 
sia della pensione che del prorata. 

L'ARTIGIANATO 
E M I G R A N T E 

Se io desiderassi tornare a casa 
e, approfittando di una solida for­
mazione professionetle e di qualche 
risparmio, volessi aprire una botte­
ga artigiana, una piccala officina, 
che cosa dovrei fare? 

Evidentemente entreresti anche 
qui in Friuli nella vasta categoria 
degli artigiani. In ogni friulano c'è 
un imprenditore in potenza. Cam­
biate le condizioni che indussero 
ad emigrare, la possibilità di tor­
nare a casa pone anche il proble­
ma di un salto di qualità nelle scel­
ta dell'attività lavorativa. Per cono­
scere le modalità di un tuo reinse­
rimento artigianale in Fr'nli sareb­
be opportuno che ti rivolgessi di­
rettamente all'Ente per lo .sviluppo 
dell' Artigianato del Friuli - Venezia 
Giulia (E.S.A.) viale Venezia 100 -
33100 Udine. Questo Ente ha nu­
merosi fini istituzionali, fra i quali 
l'assistenza tecnica e commerciale e 
l'assistenza nel campo del credito a 
breve termhine (esercizio), sia per 
il credito a medio termine (impian­
ti). In dodici anni nella Regione, 
l'ESA ha contribuito ad oltre 250 
miliardi di investimenti: l'artigiana­
to ha avuto un notevole incremento 
in termini di aziende passando da 
23 mila a 30 mila e da 60 mila ad­
detti ad 80 mila di oggi. 

Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 

in una località del Friuli? 
La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso uno dei suoi 187 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 

I 
I 
I 
I 
I 

cognome 

città stalo 

anno di espatrio 

ultimo comune di residenza in Italia 

da spedire a Direzione Generale 
Banca Cattolica del Veneto 
direzione centrale estero - Centro Torri - 36100 Vicenza 

Bar^ Cattolica del Veneto 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 

I c i n q u a n t a n n i di vita 
della Famèe di New York 

La « Famèe furlane of North A-
merica » di New York, la più vec­
chia organizzazione friulana del 
Nord America, celebrerà quest'an­
no, sotto la guida del presidente 
Peter Luisa Vissat e con la colla­
borazione dei soci, attivissimi nei 
diversi comitati, il cinquantenario 
della sua fondazione, nel periodo 
che va dal 3 al 5 agosto p.v. 

E' prevista una larghissima par­
tecipazione di rappresentanti delle 
Famee furlane nel mondo, l'inter­
vento di una delegazione del gover­
no regionale e degli enti provincia­
li e locali, ed infine la presenza di 
molti simpatizzanti, che coglieran­
no questa occasione per venire a 
visitare New York ed i parenti e 
gli amici lontani. 

Il programma delle manifestazio­
ni, in via di perfezionamento prevede 
per ora: venerdì 3 agosto: i conve­

nuti in arrivo dall'Italia saranno 
accolti all'aeroporto internazionale 
Kennedy e trasportati a New York 
in autopullman con guida italiana. 
Alle ore 20 inizierà un ricevimento 
di benvenuto nella Bowman Room 
del Biltmore Hotel, uno degli alber­
ghi più eleganti di Manhattan. 

Sabato 4 agosto: alle ore l i del 
mattino avrà luggo l 'apertura uffi­
ciale del cinquantenario con la pre­
sentazione di una medaglia d'oro 
ai tre soci fondatori della « Famèe 
furlane », in riconoscimento dell'o­
pera svolta a favore dei conterra­
nei emigrati. A tutti i soci ottuage­
nari verrà offerta una pergamena 
ricordo. Alla cerimonia farà segui­
to un pranzo, la vernice di una mo­
stra d'arte e di artigianato friula­
no ed una tavola rotonda per la di­
scussione del problema dei rappor­
ti fra la « piccola patria » lontana 

Serata culturale a Padoua 
Ogni giovedì pomeriggio il soda­

lizio di Padova apre i suoi battenti 
e moltissimi friulani residenti a Pa­
dova ne approfittano per incontrar­
si nella sede provvisoria di via Bea­
to Pellegrino n. 109. Ogni volta, e 
sempre di più, si scopre che è co­
sa piacevolissima stare assieme, pro­
gettare e cercare di realizzare cose 
nuove e di interesse comune. C'è 
chi organizza una gara di briscola, 
chi consulta un libro della nostra 
biblioteca, chi viene ad assaggiare 
i vini del nostro Friuli e chi viene 
per curiosità. II consiglio direttivo, 
sempre attento a quanto si svolge 
in seno al Fogolàr, ha voluto che 
questi incontri fossero ogni volta 
nuovi ed anche capaci di dare la 
posibilità di offrire qualche cosa 
di più ai friulani che frequentano 
la sede. Si è cercato perciò, nel li­
mite del possibile, di rendere questi 
incontri sempre più vari, interes­
santi e proficui. Si è voluto dare 
un carattere sostanzioso e ben ac­
cetto a tutti organizzando, almeno 
una volta al mese, delle conferen­
ze di carattere culturale. 

L'idea è piaciuta subito e circa 
un centinaio di soci e simpatizzan­
ti si sono riuniti per ascoltare il 
singnor Andrea Cassutti figlio del 
nostro simpaticissimo socio Pietro, 
che ha parlato sul tema: Un viag­
gio verso l'Himalaia. 

Si trat tava della spedizione effet­
tuata nel 1978, con l'aiuto dell'Uni­
versità di Padova, da un gruppo di 
alpinisti t ra i quali, oltre al signor 
Andrea, c'erano quat t ro donne, una 
delle quali una friulana residente 
a Mestre. 

La conferenza è stata resa più 
interessante da una ricca serie di 
diapositive che sono state proiet­
tate. Interessantissime sono state 
le notizie sull'arte, sugli usi e sui 
costumi di quelle lontane popola­
zioni incontrate dalla spedizione du­
rante la marcia di avvicinamento 
alla meta fissata che era una mon­
tagna alta 5.777 metri: l 'Annapurna 
III . Si è potuto ammirare le deco-
ratissime e povere case di quelle 
popolazioni, gli stupendi t e m p l i 
buddisti ed induisti posti, alcune 
volte, in posizioni che sembravano 
inaccessibili; sono stati ammirati i 
magnifici costumi indossati duran­
te alcune cerimonie a cui avevano 
avuto la fortuna di assistere duran­
te il loro passaggio. 

Stupende diapositive mostravano 
la rigogliosa flora delle foreste tro­
picali ed erano ampiamente illu­
strate dal conferenziere che, oltre 
alla passione per la montagna, ha 
dimotrato una profonda conoscen­
za scientifica permettendo a tutti 
di arricchire il proprio bagaglio cul­
turale. Molto interessante è stata 
la successione delle immagini che 

ha permesso di osservare il passag­
gio dalla foresta equatoriale alle 
nude rocce della catena himalaiana 
tra le quali scorrono impetuosi i 
torrenti perennemente alimentati 
dagli immensi ghiacciai. 

Una serata veramente riuscita. 
Ad Andrea Cassutti, il presidente 
ha donato una artistica pergame­
na in ricordo di questo incontro col 
« Fogolàr furlan di Padova ». Ver­
so la fine del mese di giugno, il di­
rettivo dello stesso Fogolàr avreb­
be intenzione di organizzare una gi­
ta in Friuli, con meta particolare a 
Buttrio per la visita ad alcune a-
ziente del luogo. 

e gli emigranti alla luce della nuo­
va legislazione regionale sull'emigra­
zione. La giornata del sabato si con­
cluderà con una cena ufficiale per 
tutti gli intervenuti, alla presenza 
di personalità del mondo politico, 
finanziario ed artistico italiano ed 
americano. 

Domenica 5 a g o s t o : dopo una 
messa solenne nella cattedrale di 
San Patrizio, la più bella chiesa cat­
tolica di New York, situata proprio 
al centro della celebre Quinta Stra­
da, gli intervenuti si trasferiranno 
a bordo di uno yacht di lusso, che 
li porterà a fare il giro dell'isola 
di Manhattan, offrendo lo splen­
dido panorama dei grattacieli che 
sembrano sorgere direttamente dal­
l'acqua ed una visione mozzafiato 
della Statua della Libertà che ve­
glia sull'imboccatura del porto di 
New York. 

Per coloro che desiderano appro­
fittarne la « Famee furlane » ha an­
che previsto un giro turistico del­
la durata di sette giorni, con par­
tenza lunedì 6 agosto ed arrivo al-
l'aereoporto Kennedy domenica 12 
agosto. Durante il tour su autopull­
man con aria condizionata e guida 
italiana, i partecipanti visiteranno 
le Cascate del Niagara, la città di 
Toronto in Canada, poi Gettysburg, 
Washington e Filadelfia, tre delle 
città più importanti nella storia an­
tica e moderna degli Stati Uniti. 

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi in Italia: Agenzia Viag­
gi Boem, via Roma 6/c, 33100 Udi­
ne, tei. 23391 - telex: 45292, oppure 
in Usa: Famee Furlane of N.A., Inc. 
73-16 Roosevelt A v e n u e , Jackson 
Heights, N. Y. 11372, telefono (212) 
6518866. 

Il balletto 
piccolo Friu 

di Sydney 
li australiano 

Esibizione del balletto folcloristico di 
a successi di alto prestigio. 

Si è da tempo costituito a Syd­
ney il balletto folcloristico « Fogo­
làr Furlan ». Anche se non espres­
sione diretta del Fogolàr, opera in 
perfetta armonia con esso. 

Si è già felicemente esibito in va­
ri ambienti sia in Sydney che in lo­
calità viciniori. Prossimamente si 
presenterà air« Opera House » di 
Sydney, ivi invitato. Raggruppa una 
trentina di giovani oriundi friulani, 
figli di friulani emigrati in Austra­
lia. Anima del balletto è la signora 
Morgante, triestina di nascita ma 
friulana in pieno e non solo per 
aver sposato un tarcentino. La figlia 
di questi, Gina, ventitreenne è re­
centemente venuta a Tarcento per 
attingere lumi al fine di un sem­
pre maggior perfezionamento anche 

Sydney che la sig.ra Morgante ha portato 

formale del gruppo. La sede del bal­
letto è a Lansvale, grosso centro ad 
una ventina di chilometri da Syd­
ney. 

I costumi adottati sono stati as­
sunti da quelli con cui si sono pre­
sentati tempo addietro in Australia 
i danzerini di Lucinico (Gorizia). 

Lieti di dare la notizia a tutti i 
lettori di « Friuli nel Mondo », e-
sprimiamo il più vivo compiaci­
mento per la costituzione di questo 
nuovo « veicolo » di friulanità au­
gurandogli di cuore le più liete sod­
disfazioni nel perseguimento dei 
suoi precisi scopi che diventano un 
fatto di cultura allorché il folclore 
viene preso anche con rigore e di­
gnità scientifica. 

Guido Belligoi, classe 1895, originario di Faedis, emigrato in Argentina, (Cordoba) 
con la moglie Noemi. 

Medaglie di un emigrante 
dalVArgentina in Friuli 

Una semplice ma commovente ce­
rimonia sabato due giugno presso 
il municipio di Faedis. Aldo Uano, 
vice presidente del Fogolàr di Cor­
doba, ha portato dall'Argentina le 
decorazioni di guerra e le insegne 
di Cavaliere di Vittorio Veneto, pre­
ziosi ricordi d'un vecchio emigrato 
di Faedis: Belligoi Guido, classe 
1895. 

La sua storia può essere quella 
di tanti nostri emigranti, ma me­
rita segnalare questa sua iniziativa 
e decisione per dimostrare ancora 
una volta, se mai fosse necessario, 
l 'attacamento e l'amore per la ter­
ra dei padri, ingigantito da tanti 
anni di lontananza e da quella co­
cente nostalgia che brucia dentro 
l'emigrante per un'intera vita. E' 
vero che la lontananza per l'amore 
è come il vento per il fuoco: spe­
gne il piccolo ed alimenta il grande. 
Ecco dunque un'ulteriore testimo­
nianza d'amore per il Friuli, resa 
da un nostro emigrato. « Sono vec­
chio », ha confidato Guido Belligoi 
ad Aldo Uano prima della partenza, 
« So che non potrò rendere il mio 
corpo alla mia terra, ma la mia 
anima sì. Non ho figli e desidero 
che le insegne ricevute dalla Patria, 
testimoni del mio amore per essa, 
tornino in Friuli, al mio paese, a 
Faedis. Sarà come il ritorno del 
mio spirito e questa volta per sem­
pre ». 

Ripetendo queste parole, Aldo Ua­
no ha consegnato al Sindaco di Fae­
dis, Roberto Celledoni, quanto gli 
era stato affidato dall'amico Guido. 
Celledoni ha accolto nelle sue mani 
quei modesti trofei, ma soprattut­
to ha colto nel cuore il profondo 
significato del messaggio umano che 
essi accompagnavano. E' un mes­
saggio diretto non solo a tutti i 
cittadini di Faedis ma a tutti co­
loro che leggeranno le parole di 
Guido Belligoi. 

Arrivato in Argentina nel lontano 
1923 con la nave « Re Vittorio », Bel­
ligoi lavorò dapprima come mecca­
nico in un'impresa edile dalla qua­
le si ritirò in seguito ad infortunio. 
Si procurò allora un'automobile u-
sata dedicandosi a fare il taxista. 
Entrò poi in una centrale elettrica 
italo-argentina dove lavorò per di­
versi anni. Successivamente lo tro­
viamo in Buenos Aires presso « O-
bras Sanitarias de la Nacion » che 
lasciò per andare in pensione. 

Ora vive la sua vecchiaia con la 
consorte signora Noemi, pure Friu­
lana, a Carlos Paz presso Cordoba. 

Chi arriva alla sua casetta, che 

si è costruito col frutto di tanti 
anni di sacrifici, vi troverà sulla fac­
ciata una parola, un nome scritto 
in ferro battuto: « FRIULI ». 

ALBERTO PICOTTI 

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Il sig. Rinaldo Cecchini, residente a 
Port Elizabeth, in Sud Africa dove è 
emigrato nel 1948 ci manda due foto 
che volentieri pubblichiamo: quella in 
alto ci fa conoscere i suoi due figli 
Roberto, nato in Friuli, e Giuliano n» 
to in Sud Africa. La foto sotto, scattata 
con particolare soddisfazione, ricorda 
il giorno di laurea in farmacia del fi. 
glio Giuliano, con i genitori (anche Ro. 
berto è laureato in farmacia). Assicu­
riamo il sig. Rinaldo di aver spedito 
copia di questo numero alle famiglie 
da lui segnalateci e di tenere in consl 
derazione il suo suggerimento per le 
possìbili modifiche al nostro giornale. 
Con rallegramenti ed auguri per i suoi 
due figli, lo ringraziamo per il rinnovo 
dell'abbonamento. 
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Il decimo di fondazione i 
celebrato a Thionville 

11 13 maggio sarà ricordato dai 
Friulani di Thionville come il gior­
no del decennale di fondazione del 
loro attivo Fogolàr. In quella do­
menica, allietata dal sole, il soda­
lizio dei Friulani della Mosella ha 
dato inizio alla riunione dei suoi 
soci, nella sala della torre civica di 
Thionville, con discorsi e parole di 
circostanza. E' seguito un rinfresco 
con le autorità nella grande sala 
del municipio della cittadina. Vi 
hanno partecipato tra l'altro il Sin­
daco di Thionville, i rappresentan­
ti dei comuni di Illange e di Mon-
delange, il console d'Italia a Metz 
dott. .Aldrighetti, i Presidenti dei 
Fogolàrs Furlans di Falquemont, di 
Mulhouse, la scrittrice di origine 
friulana Anna Maria Blanc. Il con­
sole generale d'Italia a Metz ha pre­
so la parola, anche a nome del suo 
Governo, per ringraziare il popolo 
francese per la sua solidarietà nei 
momenti della catastrofe sismica 
del Friuli. Egli ha poi invitato i so­
ci del Fogolàr a partecipare con il 
voto alla costruzione dell'Europa. 

Il Presidente del Fogolàr, Mario 
Iggiotti, ha aperto un clibattito con 
il dott. Souffrin, sindaco di Thion­
ville, con l'assessore Morel, con l'in­
caricato delle attività culturali Mi-
niconi. Al termine è stata posta una 
corona d'alloro al monumento ai ca­
duti di Thionville. 

Tra i presenti sono slati notati 
inoltre: il Presidente dell'Amin.nc 
Provinciale di Udine, prof. Giancar­
lo Englaro, Flavio Donda per il 
Presidente dell'Ente Friuli nel Mon­
do, Paul Petitfrère, Presidente del­
l'Ufficio Turistico di Thionville, Pie­
tro Rigutto del Fogolàr dell'Aia, Al­
do Andreutti, Bruno Moruzzi, Ore­
ste D'Agosto, Renzo Mazzolini, Do­
menico Lenarduzzi, presidente dei 
Fogolàrs di SarreBrucken, Lussem­
burgo, Mulhouse, Faulquemont, 
Bruxelles; Lino Tonicclli, Presiden­
te Vicentini nel Mondo, Alberto Co­
rona, Presidente Amicale Italiani di 
Thion\ille, Maria Bellini, madrina 
del Fogolàr Furlan Moselle, il cav. 
Candido De Candido, responsabile 
della Wastcel Est Francia, Pietro 
Duratti, Ivano Polo, Daniela Casa-
sola, collaboratori del Fogolàr. 

Hanno inviato la loro adesione 
il Presidente della Giunta Regiona­
le Friuli-Venezia Giulia, avv. Anto­
nio Comelli, il Presidente dell'Ammi­
nistrazione Provinciale di Coriza, 
prof. Silvano Pagura, il rag. Gian­
carlo Rossi, Presidente dell'Ammi­
nistrazione Provinciale di Pordeno­
ne, i Presidenti delle Camere di 
Commercio di Gorizia e Udine, il 
rag. Delio Eupleri e l'on. Vittorio 
Marangone, l'avv. Riccardo Toinè, 
Assessore al Lavoro e all'Emigra­
zione. 

La scoperta del ritratto e della dedica allo scomparso Gino Tesolin, oriundo di 
Sequals, nella sala degli « Amis de Saint Pierre » a Nancy. 

Gino Tesolin a Nancy 

Festa di primavera 
al Parco di Monza 

Una stupenda giornata ha favori­
to il buon successo dell'incontro che 
il Fogolàr furlan di Monza orga­
nizza ogni anno per salutare la pri­
mavera. La gioia ed il piacere di 
siale insieme, legati dal vincolo del­
la simpatia, hanno ancora una vol­
ta richiamato, numerosissimi, i friu­
lani e i non friulani del capoluogo 
brianzolo in quel meraviglioso par­
co clie tanto bene si addice ad un 
modo semplice e spontaneo di tra­
scorrere un'ora in letizia e frater­
nità. 

Tra le molte manifestazioni che 
hanno caratterizzato la giornata ha 
avuto particolare rilievo l'incontro 
fra la banda cittadina di Buja e il 
eruppe strumentale « Consonanza 
musicale » di Lissone fra cui esiste 
un simpatico legame, tale che i bra­
ni musicali friulani sono stati ese­
guiti dai brianzoli e viceversa. E' 
stato quindi un continuo alternar­
si al podio dei valenti maestri Mo-
nasso di Buja e Pirola di Lissone, 
fino a quando i due complessi non 
si sono fusi per eseguire assieme 
brani della miglior tradizione brian­
zola e friulana. II valore di questo 
incontro è stato ben sottolineato 
del presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo. Prendendo lo spunto dalla 
denominazione del gruppo brian­
zolo ha ricordato che più che « con­
sonanza musicale » rav\enimento 
ha espresso una consonanza di cuo­
ri e di affetti fra i presenti, ed in 
particolare fra i due gruppi bandi­
stici che sono così fraternamente 
viciiri fin dai primi giorni del ter­
remoto. 

A conclusione dell'apprezzata e-
secuzione v'è stato un simpatico 
scambio di doni e la consegna al 
prof. E. Pezzetta, presidente della 
banda di Buja, e al m. C. Pirola, 
direttore del complesso di Lissone, 
di due artistiche targhe-ricordo e-
seguite dallo scultore P. Monassi 
con dedica in friulano di Luigi Gal­
vani, presidente del Fogolàr di Mon­
za. 

L'organizzazione (non è stata tra­
scurata in due caratteristici ango­
li l'esposizione di pubblicazioni friu­
lane e di prodotti del nostro arti­
gianato) ha funzionato con la or­
inai collaudata efficienza, grazie al­
la generosa prestazione di consiglie­
ri e di volontari che hanno saputo 
preparare gustatissimi piatti tipici 

friulani accompagnati da scelti vini 
pure friulani, grazie alla collabora­
zione da Udine del presidente ono­
rario Lino Aldrighetti. 

Gradito ospite il prof. Ardito De­
sio che tre anni fa tenne a batte­
simo il giovane fogolàr monzese 
nella sua veste di presidente del de­
cano dei Fogolàrs lombardi: quello 
di Milano. 

A Nancy hanno reso omaggio ad 
un friulano, Gino Tesolin, che 
scomparso appena un anno la, si 
era fatto un meritato nome di uo­
mo, di cittadino esemplare e di la-
\oratore di prestigiose capacità pro­
fessionali. Gli hanno dedicato un 
ritratto e una icrizione che lo ricor­
deranno non solanto a quanti l'han­
no conosciuto ed apprezzato ma 
sopiattutto ai molli che da lui han­
no ereditato l'esempio di dedizio­
ne sempre disinteressata e di col­
laborazione ad ogni iniziativa be­
nefica. Socio attivissimo degli Amis 
de Saint Pierre, di cui era anima­
tore instancabile, ha rappresentato 
per anni la figura dell'uomo retto, 
onesto, altruista, affabile: pur es­
sendo emigrato era stalo eletto vi­
cepresidente di questa associazio­
ne per ben due \olte. 

Gino Tesolin era nato a Sequals 
nel 1907 e a tre anni, con la madre 
aveva raggiunto ii padre a Nancy. 
Si era in seguito dedicato al mo­
saico ed al terrazzo con una sua 
impresa che eia richiesta conte u-
nica in lavori di rara preziosità e 
di stimata capacità. Uno dei molti 

friulani che, partiti dal nulla, la­
sciando il proprio paese, si sono 
distinti con traguardi invidiabili. 
Scomparso nel 1978, il Quartiere 
Saint Pierre-René II di Nancy ha 
\'oluto che la sua memoria restasse 
indimenticabile nella sede dell'as­
sociazione. Jean Masson, come leg­
giamo dal giornale locale L'Est Re-
publicain, nella sua qualità di pre­
sidente d'onore della commissione 
municipale del quartiere ha avuto 
parole affettuose e di riconoscenza 
per quanto Gino Tesolin ha fatto 
nella città di Nancy. Ne ha ricor­
dato gli incarichi ufficiali coperti nel 
settore della sua professione ina 
soprattutto il carattere di una per­
sonalità che merita di figurare co­
me « titolare » della sala di riunio­
ne dei suoi « amici » del Foyer. 

Gino Tesolin, emigrato friulano a 
Nancy, per le sue qualità profes­
sionali era stato premiato con di­
verse attestazioni di merito e con 
ben due medaglie d'oro per le ope­
re - lavoro. (Vogliamo ringraziare 
il sig. Severino Fabris per il suo ab­
bonamento al nostro giornale e per 
le notizie che ci ha fornito). 

Un incontro di Santuz a Belluno 
per i problemi dell 'emigrazione 

I dirigenti delle associazioni de­
gli emigranti della provincia di U-
dine, Pordenone, Belluno, Treviso, 
Vicenza, Rovigo e Vci'ona (assen­
te giustificato Trento), si sono in­
contrati recentemente a Belluno su 
invito dell'Associazione emigranti 
bellunesi con il sottosegretario alla 
emigrazione on. Giorgio Santuz. Lo 
scopo principale dell'incontro è sta­
to quello di un diretto contatto col 
nuovo responsabile governativo del 
settore, al quale sono stati presen­
tati una serie di problemi e pro­
poste operative per il futuro, nella 
speranza che l 'impegno dell'uomo 
di governo sia riconfermato ancfie 
dopo le ultime elezioni politiche. 

E' stato preso in esame partico­
larmente il lavoro svolto dalle as­
sociazioni e dalle varie sedi conso­
lari per il problema che riguarda 
il voto in loco per il parlamento eu­
ropeo che segna una tappa fonda­
mentale per il raggiungimento dei 
diritti civili anche per coloro che 
per inolivi di lavoro sono stati co-
slrclli all'espalrio nei paesi della 
Cee. E' slato anche preso atto del­
le difficoltà di vario ordine che han­
no finora reso estremamente diffi­
cile e poco operanti le disposizioni 
delle recenti leggi per la reiscrizio-
nc degli emigranti nelle liste elet­
torali. 

II sottosegretario all'emigrazione on. Giorgio Santuz (nella foto terzo da sini­
stra), con i rappresentanti delle associazioni degli emigranti del Triveneto. 

Le associazioni si sono impegna­
te, in accordo con gli organi dello 
Stato competenti, a lavorare inten­
samente ciopo le elezioni perché 
queste leggi trovino adeguata ap­
plicazione nei prossimi anni. AI sot­
tosegretario è stato chiesto l'impe­
gno di portare avanti una serie di 
accordi bilaterali con i paesi comu­
nitari al fine di ottenere un libret­
to di lavoro internazionale, una car­
ta d'identità europea, una patente 
di guida internazionale ed il rico­
noscimento dei titoli di studio nel­
l'ambito della Cee. 

Il discorso si è poi allargato an­
eli al di fuori dei paesi della comu­
nità per i grossi problemi degli ac­
cordi italo-svizzeri e per i nume­
rosi emigranti veneti e bellunesi in 
particolare, occupati nei paesi co­
siddetti del petrolio, privi in molti 
casi di garanzie ed assicurazioni 
sufficienti. L'on. Santuz, nel confer­
mare l'importanza del ruolo delle 
associazioni che operano in ciiretto 
contatto con il mondo dell'emigra­
zione, ha dimostrato una notevole 
\c)lontà ed apertura nel recepire le 
proposte e suggerimenti emerse dal­
l'incontro e si è impegnato a ricer­
care le soluzioni in collaborazione 
con le sedi diplomatiche e burocra­
tiche nell'amljito delle possibilità 
dell'attuale bilancio dello Stato, cer­
tamente da aggiornarsi. 

E' stata infine annunciata la da­
ta del 18 novembre per la giornata 
nazionale dell'emigrazione organiz­
zata dall'Ucci che si terrà quest'an­
no a Belluno. Sono intervenuti al­
l'incontro il vice sindaco di Bellu­
no dott. Bertolissi ed il prof. Lu­
ciano Bovolato legati al sottosegre­
tario da personale amicizia. 

Gemellaggio 
a Timau 

Carico d'entusiasmo e giovane di 
anni il signor Primus è il ricono­
sciuto protagonista del gemellaggio 
tra le comunità di Siercntz e Ti­
mau, posti r ispctt i \amente ai con­
fini della S\izzcra e dell'Austria. 

E if successo non poteva manca­
re all'iniziativa che ha visto riuni­
ti cinquanta alsaziani e tanti car-
nici, proprio per l'entusiasmo che 
l'ha caratterizzato. 

L'inconti'o delle delegazioni è av­
venuto con ritardo rispetto alla ta­
bella di marcia a causa della pro­
lungata sosta della comitiva pres­
so il villaggio Pineta di Osoppo, al­
tro centro toccato dalla solidarietà 
dei fratelli d'oltralpe, a ciò indiriz­
zato dal Fogolàr Furlan di Mulhou­
se (presieduto dall'infaticabile cav. 
D'Agosto, presente assieme al se­
gretario ed all'intero direttivo). 

La sala Pio X di Timau è stata 
incapace a contenere il pubblico che 
ha applaudito calorosamente l'or­
chestra Esmeralda e la corale Un-
fer. 

Due giorni intensi di cerimonie 
e di manifestazioni di contorno han­
no suggellato questi simpatici con-
\egni. 

Presenti tra gli altri: il sindaco 
di Paluzza, Lazzara, il consigliere 
provinciale francese dell'Alsazia, 
Martinis e Talotti per Friuli nel 
Mondo, il maestro Di Lena ed il cav. 
Alfredo Matiz, picsidentc della Pro 
loco Timau - Cleulis, che ha fatto 
gli onori di casa. 

LIBERO MARTINIS 

Cremona 
a Moruzzo 

La comitiva al completo, compo­
sta dagli amici del Fogolàr di Cre­
mona e dal coro G. Paulli, è giun­
to a Moruzzo dove alle ore 12 il 
parroco ha celebrato la S. Messa. Al 
Vangelo, con chiare e toccanti pa­
role, ha ricordato il fraterno aiu­
to offerto dai cremonesi, molti dei 
quali presenti, alla comunità di Mo­
ruzzo dopo il terremoto. E' quello 
spirito di solidarietà, spontaneo e 
disinteressato, che ha cementato 
un'amicizia destinata a durare nel 
tempo e a donare motivi di con­
forto e di speranza a fronte dei 
tanti atlri mali che ancora grava­
no sulla nostra società. 

Le ore successive sono state giu­
stamente dedicate a festeggiare i 
graditi ospiti e quell'amicizia che 
è nata dalla loro solidale azione in 
momenti tanto diammatici per noi. 
Dopo l'incontro conviviale al « Fo­
golàr » di Brazzacco è seguita una 
brillante esibizione del coro Paul-
li presso il Centro sociale di S. Mar­
gherita, presente il sindaco, il pre­
sidente del Fogolàr Furlan di Cre­
mona Vinicio Candoni e Alberto 
Picotti per il nostro Ente. 

Il ricco repertorio dei canti è sta­
to intervallato dai brevi interven­
ti del parroco, dal sindaco, dai pre­
sidenti del Fogolàr e del coro. II 
nostro consigliere Picotti, oltre a 
portare il saluto dell'Ente e del pre­
sidente Valerio, ha sottolineato qua­
le grande messaggio di umanità e 
di fraternità possano avere le vo­
ci di un coro attraverso le melodie 
popolari, sempre così atte a sensi­
bilizzare, a destare ricordi e com­
mozioni, ma anche a rafforzare, a 
rinsaldare vincoli e propositi. A 
conclusione, quale inaspettata e gra­
dita sorpresa, Picotti ha annuncia­
lo la presenza in sala di Aldo Uano, 
vice presidente del Fogolàr di Cor­
doba che, proprio come in quel 
giorno, il 20 maggio di trenl'anni 
prima, partiva emigrante per l'Ar­
gentina dopo inenarrabili vicissitu­
dini di guerra, di prigionia e fami­
liari. L'eccezionale scroscio d'applau­
si che ha salutato il caro ospite a 
suggello di una giornata così si­
gnificativa sta a dimostrare il le­
game, l'affetto e il ricordo di tut­
ti noi, per tutti i nostri emigrati 
e specialmente per i più lontani dal­
la loro terra. 
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Salvo precisazioni, gli abbonamenti 
si intendono rinnovali per il 1919-

AFRICA 
KENIA 

SBUELZ Olivo - NAIROBI - Con tanti 
saluti da Tricesimo, le uniamo il nostro 
r ingraziamento e gli auguri di ogni 
bene da par te di Ottavio Valerio. Mandi-

SUD AFRICA 

SAVIO Daverino - AMATIKULU -
L'abbonamento le viene rinnovato dai 
papà anche per il 1978, che coglie l'oc­
casione per un saluto. Da par te nostra, 
un grazie e tanti auguri . 

sfMONUTTI Paolo - TROYEVILLE -
Abbonato per il 1980 (via aerea), riceva 
oltre al nostro grazie anche i saluti 
della sorella Teresa. .Mandi. 

TALOTTI Angelica . CAPETOWN -
Grazie di cuore per il suo abbonamento 
(anche per il 1978) con tanti auguri e 
saluti da tut t i i friulani nel mondo. 
Mandi. 

VECCHIATTO Mario - BERARIO -
Abbonato anche per il 1980 {\ia aerea); 
in visita al paese natale, saluta tutt i i 
friulani nel mondo. Grazie e auguri . 

VENCHIARUTTI Valentino - BEL-
GRAVIA - Grazie per l 'abbonamento 
r innovato da sostenitore fino al 1980, 
come pure per il sig. Gollino. Non si 
preoccupi: tu t to è a posto. Meindi e 
auguri. 

VIGNANDO Aeliille e Delfina - WEST-
VILLE - Da Zoppola e dai compaesani 
in patr ia e nel mondo r iee\a tanti sa­
luti uniti ai sentimenti della nostra più 
viva riconoscenza. Mandi di cùr. Ha 
saldato il conguaglio (via aerea) per 
il 1979 e 1980. 

AUSTRALIA 
CASTELLANO Bruno - BOSSLEY -

Con tanti saluti da Rivignano, uniamo 
i nostri più vivi auguri e, di cuore, 
un grazie per aver rinnovato l'abbona­
mento anche per il 1980. Mandi. 

SARO Bruno - GARRADUNGA - Sa­
luta la mamma, i fratelli e i paesani 
tutt i con tanto affetto. Grazie per le 
sue commo\ent i parole e per l'abbona­
mento da sostenitore. Mandi e speria­
mo possa rivedere presto il Friuli e i 
suoi cari. 

SCODELLARO Giacomo - EAST 
BRUNSWICK . Abbonato anche per il 
1980; la ringraziamo di cuore con gli 
auguri di ogni bene a lei e famigiia. 
Mandi. 

SOMIVIARO Riccardo - SYDNEY - Sin­
ceri ringraziamenti per aver rinno\'ato 
l 'abbonamento (via aerea), con tanti 
saluti dal Friuli. Auguri. 

SPIZZO Edda - PROSPECT - Da 
Borgo Moretti di Treppo Grande, tanti 
cari saluti ai quali uniamo il nostro 
grazie più sincero per aver rinnovato 
l 'abbonamento (via aerea). 

TAVIANI Joseph - MASCOT - Saluta 
Luigi Taviani e Davide Tosoratti dì 

CI HANNO LASCIATI... 

E' morto il prof, de Gironcoli 
F r a n c o de Gironcol i a p p a r t i e n e 

a l la s c h i e r a di quegl i u o m i n i che 
h a n n o c r e a t o p e r il Fr iu l i u n alo­
n e di se r i e t à e di g r andezza nel 
c a m p o del la p r o p r i a p ro fe s s ione e 
h a n n o s a p u t o d i m o s t r a r e che la ri­
ce r ca scientif ica di q u a l u n q u e t i po 
p u ò e d o v r e b b e conv ive re con il sen­
t i m e n t o poe t i co del la v i ta e del­
l ' a r te . U g u a l m e n t e l ' a m o r e p e r u n a 
t e r r a sce l ta c o m e luogo di l avoro 
e di m a n i f e s t a z i o n e del la p r o p r i a 
p e r s o n a l i t à n o n va d i s g i u n t o dal­
l ' a m o r e p e r la p a t r i a d 'o r ig ine . 

E l ' i n s e g n a m e n t o di de Gironcol i 
m e d i c o , u ro logo , d i r e t t o r e di rivi­
s te m e d i c h e , s c r i t t o r e in un friu­
l a n o au l ico e a rca i c i zzan te di sensi­
bili l i r iche , v i b r a n t i di u n a decan-
t i s t i ca m o d e r n i t à . F r a n c o de Giron­
coli si è s p e n t o a V ienna ed e r a 
n a t o a Goriz ia . T a p p e del s u o mez­
zo secolo di p ro fes s ione m e d i c a so­
n o s t a t e Venezia , Fe l t r e , Coneglia-
n o , T rev i so , T r i e s t e , F i renze e in­
fine la c ap i t a l e a u s t r i a c a . 

Delle sue o p e r e l e t t e r a i i c e di 
que l lo che significò il suo innova re 
ne l vecch io m o n d o f r iu lano h a n n o 
e g r e g i a m e n t e s c r i t t o G ian f r anco 
D 'Aronco , Giorg io Faggin , a l t r i cri­
tici f r iulani . Ci fu chi gli c a u s ò a-

m a r e z z c pe r la pa rz i a l i t à del giu­
dizio, m a egli n o n pe r q u e s t o de­
s i s t e t t e da l lo sc r ive re e dal pubbl i ­
c a r e . De Gironcol i fa p a r t e elei rin­
n o v a t o r i del la poes ia f r iu lana al­
l ' i n d o m a n i del s econdo confl i t to 
m o n d i a l e , q u a n d o lo z o r u t t i s m o di 
m a n i e r a veniva def in i t ivamente ri­
d o t t o a cap i to lo s to r i co ch iuso . 

F o n d a t o r e del Fogo là r F u r l a n di 
Vienna , lo d o t ò di u n a b ib l io teca a-
d c g u a t a . Il fa t to del Fogo là r c o m e 
c e n t r o c u l t u r a l e p r e s s o la sede del­
l ' I s t i t u to c u l t u r a l e i t a l i ano di Vien­
n a ci c o n f e r m a conte il n o s t r o Friu­
li e la M i t t e l e u r o p a sono va lo r i 
f r a t e rn i . Fu degno r a p p r e s e n t a n t e 
del la c u l t u r a gor iz iana , che a n c o r a 
oggi con ta , se n o n p iù t r a i poe t i , 
t r a gli s to r ic i e gli s tud ios i perso­
nagg i r a g g u a r d e v o l i e a t t iv i . La s u a 
s c o m p a r s a a d d o l o r a Fr iul i nel M:)n-
d o e q u a n t i lo c o n o b b e r o e lo ap­
p r e z z a r o n o . R i m a n e la s u a testi­
m o n i a n z a di e s e m p l a r e e fedele fi­
glio del Fr iu l i . Chino E r m a c o r a , Sil­
vio B e n c o e Ot t av io Vale r io gli fu­
r o n o c o m p a g n i di sol ida le f ra ter­
n i t à f r iu lana in ann i l on tan i , valo­
r i z z a n d o n e le sue p r i m e espe r i enze 
di p o e t a f r iu lano . 

Massimiliano Marcociq 

Emigrato in Belgio da Dolegna del 
Collio, dove era nato il 10 marzo 1914, 
è scomparso ai primi del maggio scor­
so Massimiliano Marcociq, membro del 
comita to direttivo del Fogolàr furlan 
di Chapelle-lez-Herlaimont. Attivo col­
laboratore e sostenitore di ogni inizia­
tiva del sodalizio friulano, lascia nel 

dolore la moglie sig.ra Maria Vit. Friu­
li nel Mondo esprime i sentimenti di 
commossa partecipazione alla sig.ra 
Maria e si unisce a tutt i i soci del Fo­
golàr nel ricordo riconoscente dello 
scomparso. 

Abele Paulon 
Nello scorso febbraio è deceduto a 

Santa Fé (Argentina) il sig. Abele Pau­
lon, uno dei più conosciuti friulani di 
quel nutr i to pezzo di Friuli che opero­
samente vive in quella città. Esemplare 
padre di famiglia, lascia ai figli e a 
quanti lo hanno conosciuto un'eredità 
dì qualità morali e di rett i tudine di 
vita che non potrà essere dimenticato. 
Per anni è stato presente come socio 
del Centro friulano, di cui per un pe­
riodo ha coperto la carica di presi­
dente: e questa sua presenza nel Fo­
golàr ha voluto che fosse continuata 
dai figli, ai quali ha rinnovato l'abbona­
mento al nostro giornale anche per il 
1979. Una vera famiglia di friulani au­
tentici, quella di Abele Paulon e nella 
sua memoria continuerà a vivere lo spi­
ri to del Friuli incontaminato da ogni 
elemento estraneo. 

Alla famiglia tu t ta (e a Sergio Gon 
che ci ha mandato la triste notizia) 
Friuli nel Mondo porge le più sentite 
condoglianze, par tecipando al dolore 
di una perdita tanto cara. 

Bagnarla Arsa ed Enrico Tosoratti di 
Udine. Grazie per l 'abbonamento (via 
aerea) e tanti auguri di ogni bene, con 
la certezza di tener presente il suo 
desiderio. 

TAVIANI Raffaele - GIRU - Grazie 
di tut to; tanti auguri e saluti dai 
Friuli. Mandi. (Abbonato anche per il 
1978 via aerea). 

TOMASETIG Corrado - BRISBANE -
Ringraziamo di cuore e formuliamo 
tanti auguri di ogni bene a lei e fami­
glia. Mandi dal Friuli. (Abbonato \ ia 
aerea). 

TONUS Vitaliano - PERTH . Da Pa-
siano di Pordenone e da tut to il Friuli 
tanti cari aviguri di ogni bene e un 
mandi fraterno. Abbonato per il 1978, 
l 'at tendiamo al rinnovo. Grazie. 

VALLAR Antonio - SYDNEY - Giazie 
per aver rinnovato l 'abbonamento, con 
tanti cari saluti da tutti noi. Mandi. 

VERNIER Primo - SMITHFIELD -
Da Sa\orgnano di S. Vito al Taglia­
mento riceva i saluti più vivi uniti 
al nostro grazie per aver rinnoxato 
l 'abbonamento (anche per il 1980). Man­
di di cùr. 

VIDONI John - WANGARATTA - La 
sorella Anna, salutando, rinnova l'abbo­
namento (via aerea). Grazie di cuore 
e tanti saluti da tut to il Friuli. 

ZANINI Wilde . COOMA - Da Verze-
gnis riceva tanti cari saluti ai quali si 
unisce il nostro grazie per i due abbo­
namenti (il suo via aerea) e quello 
della signora Frezza Marcellina di Ver-
zegnis. Mandi e auguri. 

XOTTI KERNJUS Dolores - MAN­
SFIELD - Abbonata da sostenitrice fino 
al 1980, liceva il nostro grazie più sin­
cero assieme ai saluti più vivi di tutt i 
i friulani. Mandi. 

EUROPA 
BELGIO 

SALVADOR Angelo - STEMBERT 
VERVIERS . Grazie sincere e tanti au­
guri di cuore con i saluti più affettuosi 
dal Friuli. 

SEDRAN Regina - G E N I - Grazie di 
tut to cuore per l 'abbonamento e tanti 
saluti dal Friuli. Mandi. 

SMIRNOW Michel - CHENEE - Da 
Montenars e da Gemona riceva tanti 
cari auguri di ogni bene uniti ai nostri 
ringraziamenti per essersi abbonata. 

SOULIE' Lea - BRUXELLES - Grazie 
sincere per gli abbonamenti che ci ha 
procurato; tanti auguri di ogni bene e 
felicità. Mandi. 

TAMBOUR René - WANFERCEE BAU-
LET - Grazie di cuore e tanti saluti 
da Attimis, dove la ricordano con af­
fetto. Mandi. 

TOFFOLO Enr i co -LIEGI - Tanti cari 
saluti e auguri con un grazie per aver 

Medaglia d'oro 
a 

Enzo Grassi 
Anziano abbonato al nostro 

giornale, il sig. Enzo Grassi, 
ha avuto in questi ult imi gior­
ni un particolare riconosci­
m e n t o che l'ha mol to com­
m o s s o e che noi dic iamo ben 
meritato . Per molt i ss imi anni 
ha lavorato a Milano presso 
un'antica ditta di mosaici , i 
cui titolari sono provenienti 
da Anduins, preparando e 
perfezionando da maestro nu­
meros i giovani provenienti 
dalla scuola di mosa ico di 
Spi l imbergo: a questi giovani, 
ora dispersi in tanti Paesi del 
mondo, il sig. Enzo Grassi 
vuol mandare un affettuoso 
saluto proprio in questa oc­
casione. Per i suoi 44 anni di 
lavoro, la ditta Bellini e Figli 
di Milano gli hanno consegna­
to una pergamena con meda­
glia d'oro così motivate: Di­
p loma con medaglia d'oro a 
Enzo Grassi per la sua qua­
rantennale collaborazione al­
l'attività dell'azienda per il 
suo intell igente, ass iduo e pro­
dutt ivo lavoro, svi luppato in 
ogni compi to assegnatogli ». 

Friuli nel Mondo esprime al 
sig. Enzo Grassi le sue più 
vive e sentite congratulazioni. 

rinnovato l 'abbonamento. Arri\ederci in 
Friuli. 

TOTOLO Italia - FRANCHl.MGNT -
Da Faedis un augurio di cuore con 
tanti saluti ai quali ci uniamo con 
un grazie per l 'abbonamento. 

T Ù T T I N O Benigno - SERAING - Gra­
zie sincere per l 'abbonamento e tanti 
saluti dal Friuli con un augurio di ogni 
bene. Mandi-

VERONA Claudio - WANFERCEE 
B A U L E T - Ringi-aziamo sinceramente 
per il suo abbonamento con tanti au­
guri di ogni bene. Saluti da Racchiuso, 
Attimis e Remanzacco. 

VISENTIN Giovanni - BRUXELLES 
- Con i nostri migliori saluti ed auguri 
le inviamo il grazie più sentito per 
aver rinnovato l 'abbonamento. Mandi-

ZAMBANO Primo Claudio - RAN-
S A R T - Da S. Daniele e da Aonedis 
le giungano i saluti più vivi ai quali 
ci uniamo per un grazie. Meindi e arri­
vederci in Friuli. 

ZANETTI Lina - MOUSCRON - Gra­
zie per l 'abbonamento da fedele soste­
nitrice del nostro giornale con l'augu­
rio di ogni bene e un mandi dal nostro 
Friuli. 

ZANATTA Umberto - LIEGI - Il suo­
cero, salutando, le rinnova l'abbona­
mento anche per il 1978. Grazie e tanti 
saluti da tutt i i friulani in patria e 
nel mondo. 

ZAROLA Mario - BRAINE L'ALLEUD 
- A mezzo della cugina Candida rin­
nova l 'abbonamento anche per il 1978. 
Grazie di cuore e tanti saluti affettuosi. 

ZULIANI Osvaldo - ST. SERVAIS -
Abbonato anche per il 1980, riceva da 
Sequals e dal Friuli tanti saluti. Grazie 
di cuore. 

FRANCIA 

AGOSTINIS Vittorio - CHAUMONT . 
Abbonato sostenitore, riceva il nostro 
più vivo ringraziamento assieme ai sa­
luti più cari. Mandi-

BEACCO Umberto. - MALLE.MORT . 
Grazie per il suo abbonamento con tan. 
ti auguri e saluti da tutti i friulani. 
-Mandi-

CALLIGARO Elisa . DGMOXT - La 
cugina Lea le invia questo abbonamen­
to con tanti saluti. Da parte nostra, 
ixrazie ed ausruri di cuore. 
^ CALLIGARÒ G.B. - LE POUZI.M . La 
nipote Lea le invia questo abbonamcn. 
to con tanti saluti. Da parte nostra, 
grazie e osmi bene. 

D'AGOSTO Oreste - .MULHOUSE . 
Grazie di cuore per aver rinnovato l'ab­
bonamento, con un mandi fraterno dal 
Friuli. 

MARCUZZI Primo - LENS - Sinceri 
ringraziamenti e tanti auguri con il 
saluto di tutt i i friulani. Mandi. 

MISSANA Umberto - BAGNEUX . 
L'abbonamento messo in corso è un 
omaggio di Gildo e Cìla. Grazie di 
cuore e ogni bene. 

SAVONITTO Eugene - MOULHOUSE 
- Grazie sincere per il rinnovato abbo­
namento e ogni bene. -Mandi dal nostro 
Friuli. 

SCAINI Bruno - CREHANGE GITE' 
- Grazie sincere per aver rinnovato l'ab­
bonamento 1978, con tanti saluti e au. 
auri dal Friuli. 
" SCHIRATTI Giuseppe - NANTERRE 
- Riceva da parte nostra un grazie e 
tanti saluti. Arrivederci presto in Friuli. 

SCHWANGER Ezio - VIVIERS DU 
LAC - Da Giviglìana tanti cari saluti 
Grazie anche per l 'abbonamento per 

nuovi difettivi 
B E R N A 

Dal Fogo là r di B e r n a ci g iunge 
la fo rmaz ione del n u o v o c o m i t a t o 
che r i su l t a così c o m p o s t o : p res iden­
te Enzo Plos , vice p r e s i d e n t e Silva­
no Riva, s eg re t a r i o F a u s t o Porcel­
li, c a s s i e re Dar io Righini , consiglie­
r i Lor is Cosa t t in i , Giovanni Fan t in , 
W a l t e r Urban , U m b e r t o Del Re e 
Luigi Ferugl io . Congra tu laz ion i e 
mol t i s incer i a u g u r i di efficace at­
t ivi tà . 

GENOVA 
Anche se in r i t a r d o , p e r c h é avve­

n u t a all ' inizio de l l ' anno , d i a m o i ri­
su l t a t i del l 'e lezione del consigl io di­
re t t i vo di quel Fogolàr : p res iden­
te ing. Augus to Mis t ruzzi , vice p re ­
s iden te F r a n c o Poll ini , s eg re t a r io 
geom. Manl io De Cillia, t e so r i e re 
geom. Gianf ranco Capello, consiglie­
r i G ianna Cocconi Car t agenova , Ro­
m a n a L e n d a r o Murg ia , Clelia Pa­
schini Marzona , Ivo De Cillia, Va­
len t ino F a b r i s . Con i n o s t r i a u g u r i 
di b u o n lavoro . 

GRENOBLE 

Già da l m a r z o sco r so il Fogo là r 
fur lan de l l ' I sè re h a il suo n u o v o 
consigl io d i re t t ivo , d o p o le d imis­
sioni di Giuseppe F u r i a n o e Mar io 
Ortuzzi . II nuovo o r g a n i s m o diret­
t ivo p r e s e n t a q u e s t a compos i z ione : 
p r e s i d e n t e Augus to S t r azzaboseh i , 
vice p r e s i d e n t e Silvio T r e p p o , se­
g r e t a r i a Luc i ana Ostuzzi , t e so r i e re 
Lidia N a s c i m b e n i , consigl ier i Lucia­
n o Cozzi, Angela Dre ina , iMaria Pia 
P i rona ; supp l en t i A r m a n d o Valen-
t inuzzi e Gregor io Pividor i ; reviso­
r i dei con t i Gugl ie lmo De Reggi e 
Mar io T o s a t t o ; p r e s i d e n t e d ' ono re 
Giovanni Cecut t i . Sono già al lavo­
ro e d i c i a m o loro di cont inuai-e con 
re sponsab i l e sens ib i l i tà il lo ro im­
p e g n o . 

CARACAS 
Di r e c e n t i s s i m a cos t i tuz ione m a 

l ega lmen te r i conosc iu to dal le au to ­
r i t à venezue lane ci pe rv i ene la not i ­
zia ulliciale del la n a s c i t a e del la pie­
n a ades ione a Fr iu l i ne l M o n d o , del 
n u o v o Fogo là r fur lan di Ca raca s . 
Nel l ' inviarc i q u e s t a felice not iz ia 
che già si diffonde in t u t t e le co­
m u n i t à f r iu lane del Venezuela , ci 
v iene segna la to il p r i m o d i r e t t i vo 
che è c o m p o s t o dal le seguen t i per­
sone : p r e s i d e n t e cav. Luigi Picco­

li ( p roven i en t e da Codro ipo) ; pri­
m o vice p r e s i d e n t e Davide Sangoi 
( G e m o n a ) ; s econdo vice presidente 
Giovanni Zanini (S . Daniele) ; terzo 
vice p r e s i d e n t e P ie t ro l u d r i (San 
Danie le ) ; t e so r i e re Luc iano Petrac-
co (P inzano al T a g l i a m e n t o ) ; segre­
t a r i o Atti l io P i sch iu t t a (San Danie­
le ) ; voli Fab io Sangoi (Gemona) e 
Lino Bate l l ino ( S a n Daniele) ; com­
m i s s a r i o Enzo Tr iches (Udine) ; sup­
p l e n t e c o m m i s s a r i o Rino Taboga 
( B u i a ) ; vocali B r u n o Ava (Valva-
sone ) . R o m a n i U r b a n i (Gemona) e 
B r u n o Dossi ( C o d r o i p o ) . 

S a p e n d o che gli inizi sono sem­
p r e p iù difficili, a u g u r i a m o al pri­
m o d i r e t t i vo del neo-costi tui to Fo­
golà r di Ca racas u n impegno co­
s t a n t e e s o p p r a t t u t t o fruttuoso. Ri­
c o r d i a m o che l ' a t tua le indirizzo del 
Fogo là r ha sede a Villa Belvedere 
( C a r a c a s ) , Calle Soroca ina , El Mar-
quéz - C a r a c a s 107 - Venezuela. 

ZURIGO 
Appena e l e t t o pubbl ichiamo il 

n u o v o d i re t t ivo del Fogolàr di Zuri­
go. P r e s iden t e Tarc i s io Battiston, 
vice p r e s i d e n t e Alfonso Coos, segre­
t a r i a S i lvana Ba t t i s t on , cassiere Ser­
gio Jogna , ve rba l i s t a San te Venuti, 
t e s s e r a m e n t o Giuseppe Toniutti, 
consigl ier i Luigi Bon , Bruno Cap-
pe l l a ro . Arno Chianduss i , Luciano i 
Co tan te , P i e t ro Daniel i , Dino Della I 
Vedova, Luigi Dri , S a n t a Mortella-
ro e F r a n c e s c o Mor te l l a ro . A tutti 
u n sa lu to e un ' e sp re s s ione cordiale 
p e r il l avoro che s a p r a n n o certa­
m e n t e rea l izzare . L 

V A N C O U V E R 

A b b i a m o r i cevu to il direttivo per 
il 1979 del la F a m è e fur lane di Van­
couve r di cui d i a m o i componenti: 
p r e s i d e n t e Agost ino Martin, vice 
p r e s i d e n t e Car lo Papa i s , presidente 
esecut ivo Rina ldo Zuliani, segreta­
r io finanze Villi Canavese , segreta­
r io a r ch iv i s t a Mar io Castellani, te­
sor ie re D a n t e Scodel ler , capo com­
mis s ione feste Albino Benvenuto, a-
l u t a n t i Lodovico Bondi , Giuseppe 
Cesa ra t i , Angelo Vaccher ; capo com­
mis s ione giochi var i Bruno Aere; 
a i u t a n t i R ino Be r to i a e Antonio Ca-
te l lani ; c o m i t a t o a r t i s t i co Giuseppe 
Cesa ra to , Ludovico Bondi e Dante 
Aere; c a p o c o m m i s s i o n e turistica 
D a n t e Aere; c a p o commissione rac­
co l t a m e m b r i Lino Topazzini. A tut­
ti , o p r a t t u t t o p e r i pross imi impe­
gnat iv i mes i , b u o n lavoro. 
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.tabiogiani Giuliana e Liana di Torino. 
!.landi. 

SCODELLARO Riccardo - MORHAN-
GE - Con i saluti delle figlia Luciana, 
le viene rinnovato l 'abbonamento. Gra­
zie di cuore e tanti auguri di ogni bene. 
SEGATTI Alfredo - NICE L'ARIANE 

. Con i nostri migliori auguri, la rin­
graziamo per il suo abbonamento rin­
novato anche per il 1980 assieme a 
(juello di papà Segatti Olindo. Speriamo 
presto d'accontentarla con una foto di 
Forni di Sotto. Mandi. 
SLMOXETTI Pio - MARGENCY - Il 

cugino Giovanni le rinnova l'abbona­
mento con tanti saluti ai quali ci 
uniamo con il nostro grazie e un 
miuli fraterno. 

SI.MONUTTI I rma - VENISSIEUX -
Da Costabeorchia tanti auguri e saluti 
con il nostro grazie e tanti cari auguri. 
Oani bene. 

SLNIGCO Arturo - JUTZ - Abbonato 
soslenitoj-e, saluta Micottis di Lusevei'a 
e Tomba di Mereto. Grazie di cuore e 
tanti auguri e saluti. Arrivederci in 
Friuli. 

S0RA\TTO Paolo - GUERCHE DE 
BRET - Grazie sincere e tanti auguri 
di ogni bene per il suo abbonamento 
rinnovato fino al 1980. Saluti dal no­
stro Friuli. 

S0RA\TTO Sebastiano - LES PER-
REUX - Il fratello Roberto le rinnova 
l'abbonamento, anche per il 1978, con 
tanti saluti e auguri. Mandi di cùr. 

SPIZZO Giuseppe - STRASBURG -
La cognata le rinnova l 'abbonamento. 
Tanti cari saluti e auguri a lei e fami-
slia. Mandi. 
"STRIGARO Paul - LAYRAC - Abbo­
nato sostenitore, riceva il nostro grazie 
più sincero con tanti auguri di ogni 
bene. .Mandi. 

STRIXGARO Victor - LECTOURE -
Saluta tutti i parenti in Friuli. Grazie 
per l'abbonamento e, assieme al nostro 
mandi, le s iunsa ogni bene. 

TABOGA Egidio - MUTZIG - Da Ti-
veriacco di Maniago, tanti cari saluti 
ed auguri ai quali ci uniamo con il 
nostro grazie e un mandi di ci'ir. 

TABOGA Giosuè - CHAUMONT _ Sin­
ceri ringraziamenti per essersi abbona­
to con un augurio di ogni bene. Mandi 
e a presto in Friuli. 

TABOGA Luigi - CHATELLERAUT -
Grazie sincere per il suo abbonamento 
con tanti saluti ed auguri dal Friuli. 
A presto. 

T.ASSAN GOT Livia - SANNOIS - Da 
Marsure riceva i nostri migliori saluti 
con il gi-azie per aver rinnovato l'abbo-
nanrento. .Mandi. 
TASSOTTI Lino - VERTUS - Abbo-

ii,ilo fino al 1980, riceva i più sinceri 
ringraziamenti, tant i cari saluti e gli 
aiimri di oani bene. 
riTOLO Primo - BUXI - Abbonato 

fino al 1980, la ringraziamo di cuore 
con rau2urio di ogni bene. Mandi. 
TITTON Giorgio - PIERREFITTE -

Ci congratuliamo con lei per la meda-
dia ricevuta al meri to del !a\-oro e 
per i cinquant 'anni di matrimonio. 
Grazie per l 'abbonamento sostenitore 
(anche per il 1980). Le segnaliamo che 
il Fogolàr furlan di Parigi ha recapito 
presso: Jean Tomat, 66 rue de la 
Liberto, Suresnes. 

TOFFOLI Serafino - TOURNEFEUIL-
LE - Grazie di cuore per essersi abbo­
nato, con tanti saluti dal nostro Friuli. 
Osni bene. 

TOLAZZI Enrico - HAY LES ROSES 
. Un grazie e tanti saluti dal Friuli 
le giungano per il suo abbonamento da 
sostenitore. Un mandi di tu t to cuore. 

TO.MAT Gottardo - GRAND OUEVIL-
LY - Da Lestans le giungano i nostri 
piir cordiali auguri con i sentimenti 
di orni bene e il nostro grazie. 

TOMMASINI Angelo - SALAISE SUR 
SANNE - Da Vivaro tanti saluti ai 
quali ci uniamo con il nostro ringra­
ziamento per il suo rinnovato abbo­
namento (abbonato per il 1978). 

TOM.MASINO Teresa - LE MANS -
Cari auguri e saluti. Un mandi dal no­
stro Friuli. 

TONELLO Adolphe - BOURGANEUF 
. Giazie sincere per il suo abbona­

mento come sosteniloie e tanti cari 
saluti dal Friuli con un augurio di 
ogni bene. 

TONIUTTI EYCHENNE Enrica -
LONGAGES CAP DEBAT - Grazie per 
il suo abbonamento e per quello del 
fratello Annibale. Trasmett iamo i suoi 
saluti alla sorella ed ai nipoti. Mandi. 

TONIUTTI Giuseppe - VOREPPE -
Grazie di cuore e tanti auguri per il 
suo rinnovato abbonamento, saldando 
il 1978. Maneli e a presto in Friuli. 

TONIZZO Fernando - MONTFER-
MEIL - Sinceri ringraziamenti per il 
suo abbonamento sostenitore e tanti 
saluti da Varmo. .ManelL 

TOSATO Angelo Mario - PONT DE 
CLAIX - Grazie di cuore per il suo 
abbonamento con tanti auguri di ogni 
bene dal Friuli. 

TRINCO Emilio - REVIN - Sinceri 
ringraziamenti per essere di nuovo ab­
bonato, con tanti cari auguri da tutt i 
noi e dal Friuli. .Mandi. 

TROMBETTA Giacomo - TELETTE -
Sinceri ringraziamenti per essersi ab­
bonato, con una cordiale stret ta di 
mano. Maneli-

TURCO Gildo e Cila - BONDY - Gra­
zie per gli abbonamenti (anche per il 
1980), con tanti saluti, auguri ed un 
arrivederci a presto in Friuli. 

TURCO Luigi - CHAMPLAN - Abbo­
nato anche jjcr il 1980, riceva i nostri 
ringraziamenti e tanti cai'i saluti. 
Mandi-

VALENTINIS Armando - MONTE-
CEAU LES MINES . Da Morsano al 
Tagliamento, e in particolare da Mus-
sons, tanti saluti di cuore. Grazie an­
che per l 'abbonamento di Valentinis 
Maria. I friulani di tu t to il mondo ri­
cambiano i suoi saluti. 

VALMASSONI Gauthier - GUINIES 
- A mezzo della signorina Novella ha 
rinnovato l 'abbonamento. Grazie di 
cuore e tanti saluti ed auguri. 

VARNERIN Amedeo - CÌRENOBLE -
Abbonato sostenitore, riceva il nostro 
più vivo ringraziamento e tanti cari 
saluti. Mandi. 

VATTOLO Domenico Pien-e - LES NE­
MOURS - Grazie sincere e tanti cari 
saluti da Attimis e Racchiuso. Sosteni­
tore del nostro giornale, riceva tanti 
auguri di ogni bene. 

VECILE Pietro - MYTRY LE NEUF -
Grazie di cuore e tanti auguri con i 
nostri saluti dal Friuli, Mandi da For-
saria e da tutti i forixaresi nel mondo. 
' VIDO.NII Luciano - BLETTANGE -
Cari auguri di ogni bene le giungano 
assieme al nostro grazie per aver rin­
novato l 'abbonamento. Mandi-

VIT Tarcisio - VERSAILLES - Gra­
zie e cari auguri con un mandi di cuore 
dal Friuli per il suo rinnovato abbo­
namento. 

VOLPE Benvenuto - AUDUN LE TI-
CHE - Auguri di cuore e sincere gra­
zie per aver rinnovato l 'abbonamento. 
Mandi dal nostro Friuli. 

WEBERSCHUTZ Ivano - BEAUVAIS 
- Grazie di cuore per aver rinnovato 
l 'abbonamento e tanti cari saluti ed 
auguri. Mandi. 

ZALATEU Adalgesi . PONT DU CAS­
SE - Ringraziamo di cuore per il suo 
abbonamento ed uniamo i saluti da Vi­
cinale di Buttrio. Mandi. 

ZAMOLO Roberto - OSTRICOUT - La 
cugina Caterina le rinnova l'abbona­
mento con tanti cari saluti e ogni bene. 
Mandi di cuore. 

ZANCAN Pietro - PARAY - Con i no­
stri migliori auguri, un grazie sincero 
per l 'abbonamento. Arrivederci presto 
in Friuli. 

ZANNIER Dante - FAULQUEMONT -
Ringraziamo di cuore per il suo abbo­
namento ed uniamo i migliori affet­
tuosi saluti. Auguri. 

ZANNIER Eiisabetta - SANNOIS -
Grazie di cuore per l 'abbonamento 
(anche per il 1978) e un maneli fraterno 
da tutt i i friulani. 

ZANNIER Pietro - POIGNY LA FO-
RET - Da Celante di Vito d'Asio, tanti 
cari auguri e saluti ai quali ci uniamo 
con il nostro grazie per l 'abbonamento. 
Mandi. 

ZUCCHIATTI Azzo - AULN.4Y S. 
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Sono rientrati definitivamente dal Lussemburgo i sigg. Attilio e Aurora Marti-
nuzzi dopo 28 anni di emigrazione. I loro figli Luciano e Giordano sono rimasti 
con le rispettive mogli in Lussemburgo. I genitori li salutano, ricordandoli con 
sempre immutato affetto. 

I partecipanti all'incontro friulano recentemente svoltosi a Biella: con la parte­
cipazione del Presidente di Friuli nel Mondo, Ottavio Valerio e del prof, don Pie­
tro Londero che ha celebrato una santa messa in friulano. 

BOVS . Abbonato sostenitore, riceva il 
nostro grazie e tanti cari saluti ed au­
suri. .Maneli di cùr. 
^ ZUCCHIATTI Orsola - THOUROTTE 
- Saluta i parenti e gli amici a S. To­
maso di Maiano. Abbonata sostenitrice 
anche per il 1980, riceva i nostri più 
sinceri ringraziamenti. 

ZURINI Esterio - KAYSERSBERG -
Da Billerio di Magnano in Riviera, 
tanti cari saluti ai quali ci uniamo con 
il nostro grazie. Mandi-

GERMANIA 
SCAGNETTI Adelio - ST. INGBERT 

- Giazie di cuore e tanti saluti dal 
Frinii. Auguri a tut ta la famiglia. 

SILVESTRI Luisa - LEVERKUSEN -
A mezzo def sig. Secondo Rovedo, che 
la saluta, rinnova l 'abbonamento per 
gli anni 1977 e 1978. Grazie ed ogni 
bene a tutti . Mandi-

TOMASINO Claudio - STOCCARDA . 
Ringraziamo di cuore per aver rinno­
vato l 'abbonamento con tanti saluti 
dal Friuli e con auguri di ogni bene. 

TOSONI FABBRO Severina-SCHWAL-
BACH - Grazie di cuore e tanti saluti 
da Clauzetto. Mandi e a presto in 
Friuli. 

TRAMONTIN Lea . SAARBRUCKEN 
- Ringraziamo per il suo rinnovato ab­
bonamento con gli auguri di ogni bene 
e felicità. Mandi-

INGHILTERRA 

SARTOR Fiore - LONDRA - Rinnova 
il suo abbonamento e quello di Secchi 
Giuseppe, pure di Londra. Saluta Or-
gnese di Cavasso Nuovo. E ' interessato 
alla storia del Friuli. Grazie per l'ab­
bonamento e auguri per la sua pas­
sione alla ricerca del passato della no­
stra terra. 

STECH Lina - LONDRA - Ringrazia­
mo per l 'abbonamento con tanti cari 
saluti ed auguri di ogni bene. Mandi 
di cuore. 

STELLON Maria Luigia - LONDRA -
Grazie di cuore e tanti saluti dal Friuli 
con i nostri migliori auguri di ogni 
bene. Mandi. 

TOFFOLO Umberto - TOTNES - Grati 
per il suo rinnovato abbonamento, le 
inviamo il nostro più sentito augurio 
di ogni bene e felicità. Mandi e arrive­
derci in Friuli. 

TOSON Aldo - LONDRA . Ringrazia­
mo per l 'abbonamento unendo tanti 
saluti dai friulani nel mondo ed auguri 
di ogni bene. Mandi di cùr. 

ITALIA 
TOSO Aldo - SEQUALS - Ringrazian­

dola per l 'abbonamento, le auguriamo 
il ben tornato e di r imanere sempre in 
salute. 

ZANETTE PATESSIO Ada - Le au­
guriamo di aver superato la malatt ia 
con i nostri saluti e quelli di Ottavio 
Valerio. Grazie per l 'abbonamento. 

Hanno rinnovato l'abbonamento: 
Vidoni Garlatti Lucia, Udine (anche 

1978); Venuti Giordano, Udine (anche 
1980); Vidoni Giobatta, Udine; Ventu-
relli Roberto, Tricesimo; Venturelli Leo­
ne, Bologna; Venturelli Angelo, Mania­
go; Visintini Anna, Alassio (Svizzera); 
Viezzi Romeo, Maiano (saluta gli amici 
di Berna - sost.); Riva Elda e Luciano, 
Milano (sost.); Venchiarutti Silvio, So-
resina; Vitali Valfredo, Sequals; Vol-
petti Caldino, Provesano; Vittori Luigi, 
Sagrado; Valent Gioacchino, Torino 
(solo 1978); Venier Guerrino, Gradisca 
di Sedegliano; Urli Paolo, La Spezia; 
Ufficio Studi Emigrazione, Pordenone; 
Unfer Amabile, Autoliva (No - sost.); 
Giudici Ester, Milano (sost.); Usilla 
Erminio, Genova; Zuccato Ugo, Corde­
nons; Zurini Adelchi, Treppo Grande; 
Zanier Enzo, Certosa; Zabrieszac Fer­
ruccio, Torino; Zanier Mario, Chirigna-
go (Ve); Zorzini Ermes, Sequals; Za-
mero Giobatta, Cividale (sost.); Za-
nette Guido, Aviano; Zoffi Alpini Amo-
rina, Aprilia; Zoffi Feruglio Fcrmina, 
Latina; Zamaro Pontoni Laura, Medea; 

Zeai'o Elena, Roma (sost.); Copetti Re­
migio, Moggio; Foraliosco Gio\anni, 
Scario (Sa): Simonetti Vittorina, Udi­
ne (anche 1980); Simoni Gio\anni Ma­
ria, Castelnuovo del Friuli; Scagnctto 
Anita e Angelo, Spilimbergo; Scorset 
Ines Maria, Roma; Serafino Gaetana, 
Pietra Ligure (sost.); Stroili Ermacora, 
Marghera (Ve); Leschitutta Ferruccio, 
Marghera (Ve); Sosterò Franco, Querce 
(Fi); Senno Falsini Bruno. Udine; Sab-
banni Italico, Terenzano; S a h a d o r Can­
dido, Manzano; Sponticchia Valeria, Ba-
saldella; D'Agosto Emo, Basaldella; 
Franzoni Guido, Pavia; Sacilotto Bru­
no, Rivis al Tagliamento (anche 1978); 
Specogna Aldo, Cividale; Specogna En-
zio, S. Remo; TofFolo Valeriano, Arba; 
Toltolo Antonio, Arba; Visinali Rigutto 
Teresa, Arba; Taddio Rodolfo, Udine; 
Tamburlini Daniele, Roma; Toneguzzi 
Angelo, S. Martino al Tagliamento; To-
masino Bruna, Premariacco; Taboga 
Ada, Torino; Trevisani Primo, Udine; 
Turchet Francesco, Latina; Toso Se­
condo, Taino; Tonello Sebastiano, O-
cleppo Inferiore (sost.); Bulian Ines, 
Biella; Trolese Bruno, Panna; Tramon­
tin Ines, Torino; Tonino Pietro, Mila­
no; Tomasetig Achille, Torino (anche 
1978 sost.); Tonini Alberto, Milano; To-
masetig Giovanni, Ravenna; Treu Fer­
ruccio, Cesana Torinese; Tonini Pietro, 
Maiano; Topazzini Wilma, S. Daniele; 
Trevisani Giovanni, Codroipo; Tambo-
sco Aurora e Melania, S. Rocco di For­
garia; Toppano Luigi, Udine; Tosolini 
Guerrino, Attimis; Truant Umberto 
Giuseppe, Bollate (Mi - anche 1980); 
Tomesani Fantin Ornella, Bologna; 
Tommassini Amelio Antonio, Vivaro. 

A tutt i il nostro più vivo ringrazia­
mento con i saluti e gli auguri del 
nostro giornale e dei friulani in patria 
e nel mondo. Maneli di air. 

LUSSEMBURGO 
PISCHIUTTA Giuseppe _ PETANGE -

Sinceri ringraziamenti ed auguri con 
i sentimenti della nostra più viva rico­
noscenza. Mandi- Saldato anche il 1978 
a mezzo di Bellina Valentino. 

SABUCCO Otello - DIFFERDANGE -
Sinceri ringraziamenti e saluti con au­
guri di cuore. Arrivederci presto in 
Friuli. 

SERAFINI Dorina - RODANGE - Gra­
zie di cuore e tanto bene a tutt i con 
il nostro mandi e una stret ta amiche­
vole di mano. Saldato anche il 1978 a 
mezzo di Bellina Valentino. 

SGARBAN Ferruccio - DUDELANGE 
- Rinnova l 'abbonamento a mezzo del­
l'amico Giuseppe. Grazie di cuore e 
tanti saluti. Maneli. 

SPIZZO Luigi - BELVAUX - Con il 
nostro grazie per l 'abbonamento, le 
giungano i nostri auguri più cari e un 
mandi di cuore. 

VACCHIANO Italico - BETTEM-
BOURG - Ringraziamo per essersi ab­
bonato da sostenitore ai nostro gior­
nale con un mandi e ogni bene. 

OLANDA 

TOFFOLI M. - HEILOO - Ringrazia­
mo di cuore per aver rinnovato il suo 
abbonamento con tanti auguri e saluti 
dal nostro Friuli. A presto. 

SVIZZERA 

DONATI Giovarmina - LUGANO - L'a­
mica Lea le rinnova l 'abbonamento. 
Grazie di cuore e tanti saluti da ogni 
par te del Friuli. Maiidi-

PELIZZQ Aldo - GINEVRA - La co­
gnata le rinnova l 'abbonamento con 
tanti saluti. Ringraziamo di cuore e le 
inviamo ogni bene. 

RESTORI Venanzio - LUCERNA -
Grazie di cuore per aver rinno^•alo l'ab­
bonamento, con tanti saluti ed auguri 
dal nostro Friuli. Arrivederci presto. 

SEBASTIANIS suor Teresa - LUGA­
NO - Grazie di cuore per aver rinno­
vato l 'abbonamento (anche per il 1980), 
con tanti cari saluti e osni bene. Maneli. 

SILVESTRI Egidio - FLURLINGEN -
Con i più sinceri ringraziamenti, riceva 
i nostri saluti con i migliori auguri di 
ogni bene. 

SNAIDERO Mario - MUNCHESTEIN 
- Sincere grazie per aver rinnovato il 
suo abbonamento con i saluti più cor­
diali da tutt i i friulani e in particolare 
da Mels. 

SPANGARO Igino - FEUERTHALEN 
- Grazie di cuore a lei e famiglia con 
i nostri saluti ed auguri. Arrivederci 
in Friuli. 

SPIZZO Maria - ORBE - Con sentiti 
ringraziamenti riceva i nostri migliori 
saluti ed auguri di ogni bene. Mandi. 

STEFANI Cipriano - LE LQCHE -
Abbonato sostenitore; riceva i nostri 
migliori saluti ed auguri con un mandi 
di tut to cuore. 

STEFANUTTI Lino - BIEL - Da Ales­
so e Interneppo, tanti saluti nell 'attesa 
del suo ormai prossimo definitivo rien­
tro. Auguri e grazie. 

SUBIAZ Dario - EMMENBRUCHE -
Versa l 'abbonamento anche per Subiaz 
Ida da Canebola. Grazie di cuore e 
tanti cari saluti con i nostri migliori 
auguri. Non ci occuperemo soltanto 
della Carnia e dell'Argentina, ma sem­
pre più di tu t to il Friuli. Glielo pro­
mett iamo. 

TALOTTI Franco e Edda - LUCERNA 
- Grazie di cuore per quanto ci avete 
inviato e tanti auguri a tut ta la fami­
glia. Arrivederci in Friuli. 

FAMI Giuseppina . BUHLER - Da 
Tricesimo tanti saluti ai quali uniamo 
il nostro grazie ed il mandi più sincero 
beneaugurando. 

TASSÌLE Domenica - OLTEN . Con 
i nostr i più sentiti ringraziamenti le 
inviamo i più cari saluti e gli auguri 
di osni bene. A presto e mandi. 

TASSOTTI Danilo - LE LIGNON -
Grazie di cuore e tanti auguri con i 
saluti di tut t i i friulani. Mandi. 

TIRELLI Bruna - EBNAT KAPPEL -
Grazie dell 'abbonamento e tanti saluti 
da Mortegliano, in particolare dalla 
m a m m a Rosa. 

TOLUSSO Elvezio _ WILLISAU - Ab­
bonato per il 1978, l 'attendiamo al rin­
novo. Grazie di cuore e da Basaldella 
di Vivaro tanti cari saluti. 

TONIETTI DI FILIPPO Angela -
BERNA - Da S. Daniele le giungano 
tanti cari saluti ai quali s'uniscono il 
grazie per l 'abbonamento ed i nostr i 
auguri. 

TOPAZZINI Bruno - BERNA - Gra-

Una commossa testimonianza 
Q u a n t o il F r iu l i venga valorizza­

to e sia rivissuto a t t r a v e r s o l ' opera 
di Fr iu l i ne l M o n d o ci è a t t e s t a t o 
d a u n a l e t t e r a di u n socio del Fo­
go là r di C r e m o n a , Celso P e t r a c c o . 
Egl i ci m a n d a , a c c o m p a g n a n d o l a d a 
u n a e s a u r i e n t e l e t t e r a di spiegazio­
ne , la c o r r i s p o n d e n z a di u n suo ni­
p o t e da l Bras i le . P e t r a c c o aveva in­
v ia to a suo n i p o t e R e n z o M a c o r u n a 
silografia di 'Tranquil lo M a r a n g o n i , 
il n o t o a r t i s t a f r iu lano che vive a 
Genova . L 'ope ra del M a r a n g o n i ri­
t r a e s i n t e t i c a m e n t e P r o d o l o n e di 
S. Vi to al T a g l i a m e n t o e la c a s a 
dove è n a t o Pe t r acco , c o n il suo 
c a r a t t e r i s t i c o c a m i n o e il fogolà r in 
fòur (a l l ' infuor i ) con il f ines t r ino 
d a cu i Celso P e t r a c c o v ide l ' a r r ivo 
del le t r u p p e a u s t r i a c h e in p a e s e il 
3 n o v e m b r e del I9I7, il g io rno in 
cu ia s u a n o n n a M a r i u t a m o r i v a . 

Scr ive il M a c o r « Apprezza i mol­
to la silografia, la t r o v o di u n a fat-

tezza m o l t o bel la , il r i c o r d o che la 
segue è v e r a m e n t e c o m m o v e n t e , t i 
r i ng raz io di ave r a v u t o u n pens ie­
r o v e r a m e n t e gent i le . Graz ie nuova­
m e n t e , graz ie p e r l ' a b b o n a m e n t o a 
Fr iu l i ne l M o n d o , g io rna le u t i l e ed 
i n t e r e s s a n t e , il qua l e p o r t a in sé ri­
c o r d i e l i ngua del la t e r r a n a t i a lon­
t a n a . Q u a n d o in I ta l ia , m i reca i a l 
c i m i t e r o di S. 'Vito p r e g a i p e r i mie i 
e n o s t r i m o r t i , n o n r e s i s t e t t i e p re ­
levai u n p o ' d i t e r r a d a que l luogo 
s a n t o e a d e s s o s t a nel la m i a c a s a 
p e r f a r m i c o m p a g n i a ». 

Ogni c o m m e n t o a q u e s t e p a r o l e 
è superf luo . L ' a m o r e p e r i p r o p r i 
cong iun t i e p e r la p r o p r i a t e r r a s im­
bo legg ia to ne l la l e t t e r a si è r e s o 
p r e s e n t e in que l l a zolla di c a m p o ­
s a n t o c h e h a v a r c a t o l ' oceano con 
a c c a n t o lo sp i r i t o e il s a n g u e degli 
avi e la r e a l t à del la p a t r i a l o n t a n a , 
m a i d i m e n t i c a t a . 
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zie per it r innovato abbonamento an­
che per l 'anno prossimo, e tanti auguri 
e saluti da tut to il Friuli. Mandi di cùr. 

TORRESAN Giancarlo - WAUFFELIN 
- La cognata Uva le rinnova l'abbona­
mento con tanti cari saluti ai quali ci 
uniamo con il nostro grazie ed un 
maneli-

TUOMAZ Natale . OLTEN - Grazie 
sincere per aver rinnovato il suo ab'oo-
namento e tanti auguri di ogni bene. 
Mandi. 

VACCHIANI Mario - LAUSANNE -
Abbonato per il 1978; grazie e tanti sa­
luti da Buia e Avilla. 

VENTURINI Riccardo - ESCHLIKON 
- Grazie di cuore per a\'er rinnovato 
il suo abbonamento; le inviamo il 
saluto dei friulani nel mondo. 

VIDONI Gino - HOCHDORF - Da 
Tarcento, Udine e Varese ricambiano i 
suoi saluti assieme al nostro grazie ed 
al mandi. Grazie per l 'abbonamento an. 
che il 1978. 

VIGNANDEL Giacomo - MARACON 
- Da Porcia le giungano tanti saluti ed 
auguri ai quali ci uniamo con il nostro 
consueto grazie per l 'abbonamento. 

VOLPE Marino - WOLHUSEN - Da 
Tarcento un sincero augurio ed un 
giazie di cuore da parte nostra. Arri­
vederci presto in Friuli. 

ZAMOLO Ida - VEVEY - Grazie per 
l 'abbonamento rinnovato anche per il 
1980, con i nostri più cari saluti ed 
auguri di ogni bene. 

ZAMPARUTTI Bruno - GINEVRA -
La mamma le rinnova l 'abbonamento 
con un abbraccio al quale ci uniamo 
con il nostro grazie e tanti saluti. 

ZANELLO Ercole - OLTEN - Grazie 
di cuore per il suo abbonamento con 
i nostri saluti ed auguri. .Mandi dat no­
stro Friufi. 

ZUCCOLIN Pietro - BERNA . Abbo­
nato sostenitore; riceva da Bannia, 
nonché da noi, 1 saluti più cari ed un 
arrivederci a presto. 

ZUIN Mario - WOHLEN - Abbonato 
anche per l 'anno prossimo, riceva i 
nostri ringraziamenti assieme ai saluti 
ed auguri dal Friuli. 

NORD AMERICA 
CANADA 

BAGATTO don Joseph - CHATHAM 
- Ringraziamo per il suo abbonamento 
(via aerea) rinnovato ed uniamo tanti 
auguri di un ot t imo apostolato. Mandi 
di cùr. 

DI VALENTIN Ada - DOWNSWIEW -
Sinceramente ringraziamo di lutto cuo­
re con i nostri migliori saluti dal Friuli 
ed un fraterno mandi-

GOSGNACH Wilma - THUNDER BAY 
- Con i nostri migliori auguri e saluti 
riceva il grazie più sentito per aver 
r innovato il suo abbonamento (via ae­
rea) . Mandi. 

SACILOTTO Anna . ROSSLAND -
Grazie per aver r innovato il suo abbo­
namento , con un fraterno abbraccio 
dai triulani in tut to il mondo. 

SARTOR Mario - TORONTO - La co­
gnata Edda rinnova il suo abbonamen­
to (anche il 1978 via aerea) trasmet­
tendo, a mezzo nostro, i suoi saluti 
uniti a quelli dell ' intera famiglia. Gra­
zie. 

SCAINI Attilio - PINE GROVE - A 
mezzo del sig. Pellegrina rinnova l'ab­
bonamento (via aerea). Grazie di cuore 
e tanti saluti con auguri di ogni bene. 

SCUDETTO Oreste - HAMILTON -
Da Cividale, con il grazie per l'abbo­
namento via aerea, tanti cari saluti ai 
quali ci uniamo con un grazie e fra­
terni auguri. .Maneli dal Friuli. 

SCHIFFO Benito - HULL - Da S. Ma­
ria di Sclaunicco e Mortegliano riceva 
tanti saluti alfettuosi con unito il no-

str'o grazie l^er aver rinnovato l'abbo­
namento (via aerea). Mandi. 

SCHIFFO Luigi - HULL . Abbonato 
anche pei- il 1980, riceva i nostri saluti 
più cari ed un augurio di ogni bene da 
tut to il Friuli, Mandi di cùr. 

SERRAVALLE Mario - TORONTO -
Ringraziamo per il suo at-.fionamenlo 
(via aerea) sostenitore unendo ai nostri 
saluti anche un augurio di ogni bene. 
Saluti da S. Vito al Tayliamento. 

SIMONETTI Àbramo^- TORONTO -
Il cugino Giovanni le rinnova l'abbo­
namento (via aerea) con tanti saluti 
ed auguri di ogni bene. Da parte nostra, 
giazie e meindi. 

SPAGNOL Serafino - NIAGARA ON 
THE LARE - Abbonato per il 1978, ri­
ceva i nostri ringraziamenti in attesa 
di un eerto rinnovo. Un cordiale mandi 
a tut ta la famiglia. 

SPECOGNA Alberino - TORONTO -
La nipote Liliana le invia ral')bona-
mcnto (via aerea) con tanti cari saluti. 
Da parte nostra, grazie e auguri di 
otini bene. 

TALOTTI Gino - REXDALE - Da Ca-
valicco i migliori saluti ai quali ci unia­
mo con il nostro grazie per aver rin­
novato l 'abbonamento (via aerea) e 
tanti auguri. Mandi. 

TAVERNA Lorenzo - WOODLAWN -
Grazie di tut to cuore per l 'abbonamen­
to e tanti saluti ed auguri dal Friuli, 
in particolare da S, Giorgio di Nogaio, 
Meindi. 

TIRELLI Renzo - KINGSTON - Da 
Mortegliano, grati dell 'abbonamento 
(via aerea), tanti cari saluti ai quali 
uniamo il nostro grazie e gli auguri più 
sinceri di otmi bene a tutta la famiglia. 

TITOLO Fatima - SUDBURY - Giazie 
per aver rinnovato il suo abbonamento 
fino al 1980 e tanti saluti ricambiati 
dal Friuli e da Montenars. 

TITON Luciano - TORONTO - Gra­
zie sincere per il suo abbonamento per 
gli anni 1978, 1979, 1980, e un mamU di 
dir con l 'augurio di ogni bene e leii-
cità. Un caro maneli da tutti . 

TOPAZZINI Lino . VANCOUVER -
Ringraziamo per l 'abbonamento (via 
aerea) ed assieme ai saluti da S. Da­
niele le inviamo il nostro mandi fra­
terno ed il izrazie più sentito. 

TOMADA iClario - CAMBRIDGE . Rin­
graziando di cuore, inviamo i nostri 
migliori saluti ed auguri con i senti­
menti più fraterni. Mandi. 

TOMINl Lino - SUDBURY - La rin­
graziamo per il suo abbonamento 1978-
Ì979 (via aerea) e per l ' interessamento 
che Ella ha per la storia. Grazie anche 
per le gentili espressioni nei nostri con­
fronti. 

TONELLO Bruno - WESTON . Da 
S. Martino al Tagliamento tanti cari 
saluti ai quali ci uniamo con il nostro 
grazie ed i migliori voti augurali. 
^ TOPAZZINI Adriano - SUDBURY -
Grazie per il suo abbonamento (via ae­
rea) e riceva dal Friuli i nostri migliori 
saluti ed auguri. Osmi bene. 

TOSONI Elisa - WILLOWDALE Gra­
zie di cuore e ogni bene a tut ta la fa­
miglia con tanti auguri dal nostro 
Friuli, Mandi. 

TRAMONTIN Lieto - DONWSVIEW -
Da S, Giorgio e S. Martino tanti cari 
saluti assieme ai quali riceva il nosti'o 
grazie e rau<j!urio di ogni bene. Saldato 
anche il 198(), 

VALERI Miti - LEAMINGTON . Gra­
zie di cuore e tanti saluti ed auguri 
con il mandi fraterno. Saluti pure dalla 
sua S. Daniele. 

VALLAR Lucilie - DORION VAU-
DREUIL - Grazie sincere per aver rin­
novato l 'abbonamento (via aerea) con 
auguri vivissimi a tut ta la famiglia. 
Mandi di cùr. 

VENERUS Cesare - COCHENOUR -
Grazie sincere ed auguri di ogni bene 
con i saluti più cordiali e gli auguri 
dal Friuli. Mandi- L 'abbonamento è 

Inaugurazione Sede Soe. Op. M. S. 

SEQUALS 7 Febbraio 1926 

(Fot. Rigutto) 

Sequals - La sede della Società Operaia di Mutuo Soccorso come appariva alla 
sua inaugurazione nel lontano 1926. Disastrata dal terremoti del 6 maggio e del 
15 settembre 1976 è stata completamente ristrutturata e rinnovata con il gene­
roso concorso del Fogolàr Furlan di Londra. Sabato 23 giugno 1979 la cerimonia 
della nuova inaugurazione sulla quale riferiremo ampiamente nel prossimo nu­
mero. 

Con questa foto, scattata in occasione di una delle molteplici feste organizzate 
dal Fogolàr Furlan di Mulhouse, il suo presidente cav. Oreste D'Agosto vuole rin­
graziare le famiglie Petris, Tramontin, Tomasella, accanto a tutti i Friulani che 
generosamente contribuiscono alla riuscita delle manifestazioni, con il loro lavoro 
silenzioso e non certo appariscente, ma non per questo meno importante. I sig. 
Tramontin, Petris, Tomasella a loro volta inviano calorosi saluti al fratelli, co­
gnate, parenti e amici in Venezuela, Canada, Argentina, ringraziando con un caro 
« mandi » l'Ente Friuli nel Mondo, per la sua gentile accoglienza sul giornale. 

stato rinnovato a mezzo del sig. Re­
nato Appi. 

VENTURIN Fiori - LONDON . Gra­
zie di cuore e ogni bene con gli auguri 
più viv i di tutti i friulani. Grazie anche 
per l 'abbonamento del fratello Ventu-
rin Gelindo da S. Quirino. 

VESCA Pietro . REXDALE - Grazie 
dell 'abbonamento (via aerea) recapita­
toci da Rino Pellegrina, con tanti cari 
auguri di ogni bene. Mandi. 

VORANO Giocondo - OUTREMONT 
- Saluta i parenti a Nogaredo di Co-
seano ed invia gli auguri più cari a 
mamma Rosa di 91 anni. Ci uniamo a 
questi auguri e ringraziamo per l'ab­
bonamento con tanti saluti. 

ZANETTI Demetrio - MONTREAL -
Grazie sincere per il suo rinnovato ab­
bonamento (via aerea) e tanti cari 
auguri e saluti. Ogni bene e maiidi-

ZANIER Rosina e Orfeo - EDMON-
TON - Sinceri ringraziamenti per il 
vostro abbonamento rinnovato dalfa 
mamma elle safuta. Mandi a tut ta la 
famiglia. 

ZUCCATO Amelia - VANCOUVER -
Rinnova, a mezzo della sorella Ida che 
saluta, il suo abbonamento. Grazie di 
cuore e tanti auguri. 

ZULIANI Andrea - DOWNSVIEW -
Grazie per il suo abbonamento (via ae­
rea) ed anche per quello di Zuliani 
Giacomo e Attilia di S, Daniele. Siete 
a posto lino al 1980, A tutti un mandi 
fraterno dal Friufi. 

STATI UNITI 
FACCHIN Renalo - Bronx - Grazie di 

cuore per il suo abbonamento (via 
aerea) e tanti auguri di ogni bene con 
un mandi fraterno dal Friuli. 

FANTIN Luciano - PITTSBURG - Sin­
ceri ringraziamenti per l 'abbonamento 
(via aerea) e saluti con auguri di ogni 
bene e un mandi di cuore. 

SACCOMANO Lodovico - GEYSEVIL-
LE - Saluta Villanova di S. Daniele, 
con tanti cari auguri per tutti gli amici 
e parenti. Grazie per l 'abbonamento e 
mandi di cùr. 

SALVADOR Emilia e Guido . PORT 
RICHEY - Salutano parenti ed amici 
nel mondo. Grazie di cuore per l'abbo­
namento e tanti cari auguri di ogni 
bene. 

SARTOR E. - RIVERSIDE - Cavalie­
re di Vittorio Veneto, « ragazzo del '99 » 
con il V alpini sul Piave, ricorda an­
cora le giornate della guerra e saluta 
il paese natale di Orgnese. Saluta i 
parenti a Roma, Londra e Dyon. Gra­
zie sincere per il suo abbonamento e, 
assieme agli auguri più vivi di un'ot­
tima salute, riceva i nostri comi^limenti. 

SCHINCARIOL Otto - PAW PAW -
Abbonato sostenitore, riceva i nostri 
saluti uniti a quelli di Gleris di S. Vito 
con il più cordiale mandi. Ogni bene. 

TERMINI Egidio - STOCKTON . Ab­
bonato anche per l 'anno prossimo, ri­
ceva i nostri migliori auguri e saluti 
con un abbraccio fraterno da lutti i 
friulani. 

VENTURINI Antero - CHICAGO -
Grazie sincere per l 'abbonamento (via 
aerea) ed auguri vivissimi. Saluti da 
Billerio. A Sammardenchia, Tarcento e 
Socchieve si ricordano ancora del loro 
casaro e le inviano tanti saluti. 

VIVIAN Davide - WARREN - Saluta 
1 Cordenonesi nel mondo. Da parte no­
stra, riceva tanti cari saluti ed auguri 
ed un grazie per aver rinnovato l'abbo­
namento. 

ZANCAN Domenico - DANBURY - Da 
Travesio riceva saluti e auguri ai quali 
ci uniamo con un mandi ed un grazie 
di cuore. 

ZANOLIN Matilde - Bronx . Saluti 
ed auguri da Meduno assieme al nostro 
grazie più sincero per aver rinnovato 
l 'abbonamento. Mandi. 

ZERIO Guerrino . HARRDFORD -
Grazie e saluti con gli auguri da parte 
del nipote Gigi che le ha rinnovato 
l 'abbonamento. Mandi-

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

ANZIUTTI Mario - HERMOSA - Gra­
zie di cuore per il suo abbonamento, 
con tanti auguri e saluti. Ogni bene a 
lei e famiglia. 

DE PIERO Angelo - BUENOS AIRES 
- Assieme ai saluti del nipote Gigi, che 
le rinnova l 'abbonamento, riceva i no­
stri migliori auguri di ogni bene. 

DONDA Aurelio - EL TALAR . Assie­
me al nostro grazie, le giungano i saluti 
più cari di tutti i friulani. Mandi di cùr. 

PERSELLO Luigina - MAR DEL PEA­
TA - Grazie di cuore e ogni bene. Dal 
Friuli, tanti saluti fraterni. 

POLO Primo - LA PEATA - Ringra­
ziamo per il suo rinnovato abbonamen­
to e tanti auguri dal nostro Friuli. 
Mandi di cùr. 

PONTELLI Willi - TEMPERLEY -
Giazie sincere per aver rinnovato il 
suo abbonamento e tanti saluti di cuo­
re. Dal Friuli, un grande maneli. 

SACILOTTO Regina - ST, FUSTO -
Il figlio le rinnova l 'abbonamento an­
che per il 1978, Grazie di cuore e tanti 
saluti ed auguri. Mandi. 

SCHINCARIOL Roberto - BAHIA 
BLANCA - Il fratello Otto le rinnova 
l 'abbonamento. Grazie di cuore e tanti 
saluti ed auguri di ogni bene. Mandi. 

SCUSSOLIN RICCERI Giacomo-LAS 
HERAS - La cognata Carmen le rinno­
va l 'abbonamento con tanti saluti da 
parte di tut ta la famiglia. Da parte 
nostra, grazie e auguri. 

SERAFINI Geremia - PERGAMINO -
Il Iratello Elia le rinnova l'abbona­
mento con tanti cari auguri. Grazie di 
cuore e saluti. Mandi dal nostro Friuli. 

SIMONETTI Santiago - TILISERAO 
- La sorella Vittoria, che saluta, le rin­
nova l 'abbonamento con tanti cari au­
guri ai quali ci uniamo. Grazie. 
^ SINICCO Benito . MARCOS PAZ -
La mamma, rinnovandole l 'abbonamen­
to, l 'abbraccia con tut to il suo affetto. 
.MaiuU ed auguri. 

SPECOGNA Valentino - GODOY 
CRUZ - Il fratello Aldo le rinnova l'ab­
bonamento per gli anni 1978 e 1979. Con 
molti saluti. 

Suor MARIA ALFONSA - BUENOS 
AIRES - Grazie di cuore per il suo ab­
bonamento, con gli auguri di un otti­
mo apostolato e di tanta salute, .Mandi 
dal nostro Friuli. 

TISS DE DOLSO Letizia - ROSARIO 
- Saluti da Pietro Thez e Maria For-
mentini di Roma ai quali ci uniamo 
con il nostr'o grazie più sincero e gli 
auguri di ogni bene. 

f l S I N I Antonio - S. JUSTO - La ni­
pote Niver le rinnova l 'abbonamento 
con tanti cari auguri e saluti. Ci unia­
mo con un inaneli e un grazie. 

TOIBARO Giovanni - JUNIN - Grazie 
di cuore e sinceri auguri di ogni bene 
da parte nostra e di tutt i i lettori. La 
cognata Emilia, che le rinnova l'abbo­
namento, invia tanti saluti. 

TOMADA Aurelio - I.L. SUAREZ -
L'amico Ernesto Deganid le rinnova 
l 'abbonamento con tanti saluti. Ci unia­
mo con i nostri auguri e un mandi 
fraterno. 

TOME' mons. Luis Juan - MERCE­
DES - Ringraziamo sua Eccellenza il 
Vescovo per tenere strett i i legami con 
la nostra terra at traverso questo gior­
nale. Con gli auguri di un fecondo apo­
stolato, un mandi ed un arrivederci in 
Friuli. Abbonato anche per gli anni 
1980-1981. 

TURCO famiglia - SALSIPUEDES . 
Grazie per il vostro abbonamento, con 
un abbraccio fraterno a tutt i voi ed 
un mandi dal nostro Friuli. 

TURISINI Aldo - QUILMES - Grazie 
di cuore per aver rinnovato il suo 
abbonamento 1978-1979 (via aerea) con 
il nostro saluto più caro ed ogni bene. 
Mandi. 

VATRI Egidio - ST. ANTONIO DE 
PADUA - Grazie di cuore per il suo 
rinnovato abbonamento ( 1978) con i 
nostri migliori saluti ed auguri dal 
Friuli. 

VENTURINI Valentino . CATAMAR-
CA - Lo zio Pietro le rinnova l'abbona. 
mento, con tanti saluti ed auguri. Ogni 
bene da parte nostra e saluti da tutti 
i friulani. 

VIRGOLINI Giulio - LA PLATA • 
La cugina Elisa, rinnovando l'abbona­
mento (via aerea), le manda tanti sa­
luti ai quali ci uniamo con il mundi più 
cordiale. 

VORANO Fermo . MAR DEL PLAFA • 
Ringraziamo di cuore per l'abbonamen­
to 1979 (via aerea) con tanti auguri e 
inviamo i saluti più alfettuosi dal no­
stro Friufi. .Mandi. 

ZAINA GROP Leopofda - \ ILLA RU-
.VIIPAL . Rinnova f'abbonamento an­
che per ii 1980. Grazie di cuore e tanti 
saluti con auguri di ogni bene. Mandi 

ZANIER Emma - SALTA - Salutan-
dola dal Friuli, la ringraziamo per es­
sersi di nuovo abbonata fino al 1980, 
.Mandi di cùr. 

ZANIER Quirino - CAPITAL FEDE-
RAL - Abbonato fino al 1980-1981, .saluta 
il cugino Roberto di Tarcento, Grazi; 
di cuore e tanti auguri. 

ZANINI Pietro - CIUDADELA - Rin­
graziamo di cuore per aver rinnovato 
il suo abbonamento, con tanti auguri 
e saluti dal nostro giornale e da tutto 
il Friuli. 

ZANNIER Dante - VERA Y PLVFADO 
- Grazie di cuore e tanti auguri di ogni 
bene. .Maneli dal nostro Friuli. 

ZORATTI Arturo - ADROGUE - Rin. 
nova l 'abbonamento a mezzo di Gio. 
vanni Cossaro, Grazie di cuore e tanti 
ausuri di oani bene. .Maneli. 

ZOSSI Virgilio - CONCORDIA - Rin­
graziamo di cuore per il suo abbona­
mento (anche 1978), con tanti saluti ed 
auguri. Un mandi fraterno. 

ZULIANI Attilio - LA PLATA - Grazie 
di cuore per aver rinnovato il suo ab­
bonamento (per il 1978 normale e 197! 
via aerea), con i migliori auguri e sa­
luti di tutt i i friulani. Mandi-

BRASILE 

SIMONITTI Francisco Nillo - Frede-
rico - WESTPHALEN - Rinnova l'abbo­
namento (via aerea) a mezzo del (ra­
teilo padre Breno. Grazie di cuore e 
tanti saluti affettuosi con un mandi 
dal nostro Friuli. 

TOTIS Norma - S. PAOLO . II padre, 
salutando, le rinnova l'abbonamento 
con tanti saluti ed auguri di ogni 
bene. Mandi e grazie. 

ZANETTI Rosi - S. PAOLO - Grazie 
di cuore per il suo abbonamento (via 
aerea), con i nosti-i migliori saluti ed 
auguri. Maneli dal Friuli. 

PARAGUAY 

NAGY Noemi - ASUNCION - Grazie ' 
di cuore per aver rinnovato l'abbona­
mento, con i migliori saluti ed auguri 
da parte di tutt i i friulani in Italia e 
nel mondo. i 

VENEZUELA 

SANGOI Davide - CARACAS - Grazie 
di cuore per l 'abbonamento (anche per 
il 1978, via aerea), e tanti auguri di 
ogni bene e felicità con i saluti di tutti 
noi. Mandi. 

VALERUGO Isacco Scarton - MA-
RACAIBO - Fedele sostenitore del no. 
stro giornale, riceva il nostro grazie 
assieme ai sentimenti augurali più sin­
ceri. Mandi. 

Ente 
Friuli nel Mondo 
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